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E nel dare per la prima 
volta alle fiampe F infigne 
*Verfione degli Atti Apofiolici , con 
femplice e paro ftilc nel Secolo XIV. 

ferii- 



IV* 

ferma già dàffa dotta t religiofa 
penna di Fra Domenico Cavalca del- 
r Ordine de Predicatori , intifi <T 
aggiungere alla tofeana favella pre- 
gio non ordinario ; debbono gli a- 
tnatori del bel parlare , più che al- 
le cure mie , a Voi Illuftrifs. , e 
Reverendifs. Signore protejiarfene 
debitori . Fra le molte , e varie Ope- 
re di s) elegante Scrittore fino ad 
ora in diverfi tempi date alla lu- 
ce dal Cbiariffimo Monjtg. Bottari 
per i Torchi di Roma , non veden- 
dofi la prefente regifirata , eravi ra- 
gionevol motivo di temere , che una 
tale Operetta renduta vittima del 
tempo confumatore ormai più non 
tfifteffe , onde foffe una vana lufm- 
ga lo fp e rare che un giorno compa- 
rir potè jj e alla pubblica ammirazione . 
Voi però y che con raro e f empio di 
moderazione per l intiero corjo del 



voflro virtuojo vivere in rncTgp del? 
opulenta laudevol ufo facendo delle 
paterne rkcbe^e , con buona parte 
di quefie formata vi fiete ma del- 
le più fiche Biblioteche , che forfè 
vantar poffa privato alcuno , fuori 
d ogni efpetta^ione al comun deside- 
rio , da molti per avventura come in- 
utile reputato, avete data pieni jfxma 
foddis fazione • A voi dunque , al 
genio vojìro , ed alla vojìra rarif 
fima intelligenza , che chiara fi ma- 
nifefta e pale/e , ogni qualvolta fi 
offervi ? eccellenza , ed il pregio dei 
tanti volumi, sì MS. , che Ram- 
pati , cui poffedete , affai maggior- 
mente, che a me debbe il Pubbli- 
co efferne grato ; e per quanto fa- 
mi co fiato qualche fìudio , e fatica 
P eftrarre fedeliffima copia della 
prefente traduzione dal MS. vojìro 
collocato nel Plut. IV. Cod. 934. 

in 



VI 

in 4. , pure ragionevol co fa mi fcm* 
bra il cedere a Voi nella maggior 
parte quel plaufo , che da quefia 
Editorie in qualunque modo poteffc 
a me derivare . Se il pubblicare 
il Vofìro MS- , che per quanto 
confervi i dipintivi più chiari , 
che vagliono a renderlo autentico , 
e pregevoli fftmo , pure per P anti- 
città del mede fimo \ e per la for- 
matone dei caratteri con qualche 
non ordinaria negligenza condotti , 
riefee di malagevole intelligenza : 
fe il collazionarlo con altro Codi- 
ce di pregio forfè non inferiore i 
che fortunatamente ho trovato nel- 
la domenica Libreria di qucfto 
Patrizio Fiorentino Marche fe e 
Cav. Vincenzio Capponi , valeffe a 
meritarmi f approvazione dei dotti 
conefeitori delle bellezze del mater- 
no linguaggio i pure a V vi princi- 
pale 



palmente ne farei debitore , come a 
quello , che comunicata mi avete la 
/coperta ài sì pregevole Opuscolo , 
e grazio] amente rrì agevolale la via 
dì porlo /otto gli occhi degP inten- 
denti • Defiderando io pertanto di 
manifeftare altrui i /entimemi di 
grato animo , che vi profejj'o , in 
fronte di quefia ver/ione ; non tati- 
to per dì lei maggior decoro \ quan- 
to per rendervi un qualche piccol 
tributo et ojfequio , ho ejìimato ne- 
ceffario il fregiarla del voftro ri- 
fpett abili ffxmo nome , ed a Voi de- 
dicandola , rendere , giufla mìa de- 
bil poffa ^ eterna la vofira cortefìa , 
e la mia riconofeenya per i tanti 
favori a me con fomma gentilezza 
compartiti , e per quella amicizia , 
che degnato vi fiete accordarmi in 
ogni tempo . La mia fincerità , e il 
mio dovere vorrebbe altresì , c he 

. io 



10 faceffi memoria delle vojire fin- 
golariflimc prerogative , che nel mto 
animo impreffe io venero non me- 
no d' ogni altro , che abbia la for- 
tuna di ben conoscervi , ed am- 
mirarvi ; ma ciò vietato mi vie- 
ne dalla voftra virtù , che quan- 
do il faceffi , offe fa fi rimarrebbe. 
Onde per non correr pericola dt m* 
(piacervi , col rendere a Voi quel 
tributo di 'lodi , cbe per tanti illufiri 
titoli vi fon dovute , mi darò foto. . 

11 piacere di ricordarvi la fiima e 
venerazione cbe al merito vojira 
fieramente prof e ffo > t che prefen- 
temente mi dà il vantaggio dt prò- 
tejiarvi la mia inalterabile Jcrvttu.;. 

..•/I - 4 ' -"v. 

* ■ «, * *' • a* 

j\ • > ^ c • ' 

* 



Digitized 



IN NOMINE DOMINI 
NOSTRI IESU CHRISTI . 

r • c r . ■ 

» ■ 

• ... m » • ( 

• • • • ' 

PROLAGO DEL VOLGARIZATORR 

FRATE DOMENICO CAVALCA 

* • 

da Vico Pifano de* Frati Predicatori . 

t 

Olendo a petizione , e per di- 
vozione di certe di vote per- 
, . fone , recare a comune vol- 
gare , e chiaro lo devoto Libro degli Atti 
degli Apoftoli , lo quale Santo Luca Evan- 
gelia , poich' ebbe ifcritto il .fuo Evange- 
lio , compilò , c ordinò , incominciando 
malTimamcnte , a parlare di quelle cofe , che 
feguitarono dopo V Afcenfione di Crifto, in- 
fìno alla quale ordinò , c terminò lo fuo 
Evangelio , fecondo eh' egli medefimo mo- 
flra nel principio di quefta Opera degli At- 
ti degli Apoftoli , la quale iferifle , e man- 
dò , ed intitolò a uno fuo amico , eh* eb- 

A be 
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be nome Teofilo ; dò ad intendere , che , 
perchè le parole fcritte in gramatica non fi 
poffono inveftigare , c recarle in volgare per 
la profondità delle fentenzie loro , e per le 
moltiplici fignificazioni , e intenzioni delle 
parole della Santa Ifcrittura , muto in cer- 
ti , ma in pochi luoghi l' ordine delle parolf 
per più chiaramente efpriemere in volgare li 
fentenzia , e lo 'ntcndimento di Santo Lu- 
ca , e delle parole del detto libro . E alcu- 
na parola pongo da me per meglio ifprieme- 
re alcuna parola dei detto libro . E perchè 
il detto libro parla di diverfe materie , e 
pone molte ftorie h acciocché meglio s f in- 
tendano , e poffa ciafeheduno meglio trova- 
re quello , che vuole , holla diftinta per li 
jjifrafcritti Capitoli . 

* Come Santo luca moftra , che queffo 
Kbro ordina , c comincia dall' Afcenfione di 
Crifto innanzi * ma pure repete alcune cch 
Ce dell' Afcenfione . Capitolo I. 

Come gli Apoftoli tornarono in Gicrufa* 
km , e aleflcro Mattia nel numero degli 
Apoftoli, Cap. IL 

Co- 



Come lo Spiritò Santo venne l'opra loro 
in ifpezic di lingue di fuoco ; e come pre- 
dicavano in varie lingue , e convertirono 
ben tremili* perfonc . Cip. III. 

Come s. Piero , e s. Giovanni andarono 
al Tempio , e fanarono uno Zoppo , e pre- 
dicarono , $ convertirono fc>en cinquenni ia 
perfonc, Cap. IV, 

Come furono prefi da* Sommi Sacerdoti ; 
c come rifpuofero coftan temente . Cap. V, 

Come gli Apoftoli r e gli altri Fedeli 
avevano ogni cofa a comune } e come Ana- 
nia , e Saffira fua Moglie furono iudicati a 
morte da $. Piero per lo mentire } c come 
$. Piero fanava gi' infermi f Cap. VI. 

Come gli Apoftoli furono prefi , e meffi 
in prigione , e fragellati ; e poi come per 
Io configlio di Gamaliello furono libera- 
tx ' Cap. VIL 

Cerne 4 e perchè cagione s. Stefano fue 
eletto in Arcidiacano , e fatto guardiano 
delle Donne Cri/liane ; e come fue poi ac- 
cufato con falfi teftimoni . Cap. Vili. 

Come riprovò i detti teflimoni falfi , e 

A 2 lo- 
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lodò molto Moisè , c la leggie , e gli an- 
tichi Padri : Cap. IX. 

Come s. Stefano cominciò a riprendere i 
Giudei ; per la qual cofa eglino el lapida- 
rono . Cap. X. 

Come uno de' Difcepoli convertì lo Eu- 
nuco della Reina d' Etiopia . < Cap. XI. 
. Come Saulo andando a perfeguitare gli 
Criftiani di Damafco fue da Crifto conver- 
tito , e come fuggì di Damafco , e venne 
in Gerufalem agli Apoftoli . I Cap. XII. 
. Come s. Piero fanò Enea , e Tabita eh' 
era morta. } * • Cap. XIII. 

: Come Cornellio Centurione mandò per 
lui , e convertillo con molti altri» Cap. XIV. 
. Come tornando in Gerufalem , e udendo 
mormorare contra fe , perchè era ito a fta- 
re co' Pagani . Narra le vinoni eh* ebbano 
egli , e Cornellio, e tolfe loro ogni dubio, 
il perchè mormoravano, e della predica- 
zione di s. Barnaba . Gap. XV. 

Come Erode uccife Santo Iacopo , e in- 
carcierò s. Piero,; come V Angelo lo libe- 
rò dalla crudele morte d' Erode. Cap. XVI. 

Co- 



Come Barnaba , e Paolo furono eletti 

0 

Apoftoli dallo Spirito Santo } c come s. Pau- 
lo fece diventare cieco Elimas Mago ; e fe- 
ce molto frutto predicando . Gap. XVII*. 

Della grande perfecutione , che fi levò, 
contro agli Apoftoli , e come uri 
zoppo ; e come egli , e Barnaba fi turba- 
rono contro a coloro , che per fede gli vck 
leano adorare come Dii . Cap. : XVIIh 

Come levandofi alquanti , che dkeano , 
che la Circuncifione era di niciffità a fai* 
varfi i come s. Piero , e s. Iacopo ditermina- 
rono il contrario } come poi Barnaba fi- 
partì da s. Paulo. ( Cap, XIX. 

Come Paulo prefe per fuo compagno , c. 
difcepolo Timoteo come fu ammonito in ; 
vifione àt andare in Macedonia v'eome cac- 
ciò lo Dimonio da una indovina , e però, 
fu battuto, e imprigionato , ma poi peTj 
certo miracolo liberato . ■ Lj Cap, XX. 

Del molto frutto , che fece in Teflaloni- 
ca, e in Barone,: e come fue molto per- 
feguitatp. ? \ Cap. XXL; 

Del molto frutto , che fece in Attena 

A 3 maf- 
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minimamente per la converfione di Dioni- 
fio Ariopagita Cap. XXII» 

Del molto frutto , che fc6e in Corinto i 
e delle perfecutioni , eh* egli ebbe , e co- 
me poi andò predicando per molte altre 
Contrade - Cap. XXIII. 

Come andando in Effcfo converti molti, 
c fece molti miracoli , ed ebbe tnolte per- 
fecutioni # Cap. XXIV. 

Della perfccutione , che gli fece Deme- 
trio Argentario in Efefo ; e come poi par- 
tendoti* , cercate eh' ebbe molte contrade , 
venne a Troade «- Cap. XXV. 

Come fufcitoe uno Giovane * eh* era mor- 
to , il quale cadde molto da alto ftando 
ad udirlo predicare ; e come poi mandò 
per li Parlati d' Efefo , s' accomiatò da lo- 
ro per andare in Gerufalent * t ammo- 
lligli , che fteffono cauti , e avveduti , 
predicendo loro , come molti Eretici fi do- 
vevano levare tofto loro contro . Cap, XXVI. 

Come poi paffete molte contrade venne 
in Gerufalcm , e quivi fu prefo , e tri- 
bolato molto , Cap. XXVII. 
• • *• Come 



1 

Come narrò per ordine il modo della fui 
converfione ; e come Crifto gli apparve \ e 
come dovendo effere flagellato campò dicen- 
do, eh' era cittadino di Roma , Gap* XXVIII. 

Come mifle difeordia tra gli Farifci , e 
gli Saducei * e come poi lo Trebuno Io 
mandò in Cefaria , fappicndo eh' egli era 
voluto torre dai Giudei . Cap. XXIX. 

Come il Sommo Sacerdote andò incon- 
tro a lui in Cefaria ; c come Paulo rifpuo- 
fe arditamente < Cap- XXX. 

Come volendo effere iudkato da Fefto 
fucceffore di Felice , appellò a Ccfare , e 
come fi feufoe dinanzi il Re Agrip- 
pa • Cap, XXXI. 

Come poi partendoli <tt Cefaria dopo 
molti pericoli , eh' ebbe , c miracoli , che 
fece nella via , pervenne a Roma « Cap. XXXII. 

* 

Finiti i Capitoli comincia il libro , e prima . 
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Come Santo Luca mofira , che quefto libro 
ordina , incomincia dalla Afcenfionc 
di Crifto innanzi ; ma pure repete 
alcune cofe della predetta Afcenfiotie . 



'i 



CAPITOLO I. 

■ 

» r ■ • * - 




O primo fermoiie, cioè lo Van- 
gelio, feci, e compilai di tutte 
quelle cofe > le quali Giesù in- 
cominciò a fare , c a dire infino 
ì a quel dì , c da quel!' ora eh 1 
egli cpmandando agli Apoftoli > li quali elef- 
fe per Spirito Santo, eh' andaflòno a pre- 
dicare per lo mondo la Fede fua, falit- 
te in Cielo » Ai quali Apoftoli fi dimoftrò 
vivo, cioè in verità d' umana natura , cioè 
<T umana carne , dopo la fua pauìone , e per 
più volte apparve loro per ifpazio di XL. 
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di , e per molti argomenti , e fegni gli 
certificò , difle , c parlò loro del Regno di 
Dio . E in capo di quaranta di aparendo 
loro quando mangiavano , c prendendo al- 
cuno cibo con loro , comandò loro , che 
non fi partiflono di Jerufalem , ma afpet- 
taflòno la promeflione del Padre , la quale 
avevano udita per fua bocca , cioè lo Spi- 
rito Santo , che gli avea loro promeflò , 
che '1 Padrer manderebbe loro nel nome 
fuo . Che Giovanni dine , io battezzo in 
acqua , ma voi farete battezzati , cioè la- 
vati , e mondi per Spirito Santo dopo non 
molti dì . Le quali parole udendo gli Apo- 
ftoii , e tutti gli altri , che V erano con- 
gregati infieme, si lo domandarono, fe in 
quel tempo dovea riftituire , e riformare 
lo Regno d' Ifrael ? A* quali égli lifpiK* 
fe , e difle proveAiando : Non fi apar tie- 
ne a voi e di fapere , e di conofeere gfi 
tempi , e rtiotnenti , gli qùaK Idio Padit 
ha rifervati in foa podeftade , ma riceve» 
te virtù dello Spirito Santo , lo quale (ò* 
pra verrà in voi 5 c da lui certificaci mi ft» 

rete 



fete teftimoni in Gcrufalcm , c in tutta la 
Giudea , c Samaria , c infino alla fine , e 
all' utimo del Mondo . E dette quefte pa- 
role , vedendolo gli A portoli fue levatoie 
una nuvola lo prefe i e coperfelo dagli oc- 
chi loro , e vedendolo * t guardandolo gli 
A portoli per quefto modo falire irt Cielo, 
fubitamente aparvono due Angeli in ifpe- 
zie umana, eon veftimenti bianchi, e diflb- 
no loro i Uomini Galilei perchè cosi fia- 
te fofpcfl raguardando in Cielo ? Or fap- 
piate , che quefto Gesù , lo quale ora da 
voi è partito aiTunto in Cielo , così verrà, 
e ritornerà come 1? avete veduto falire in 
Cielo con miniftero di nuvole con grande 
maeftade « 

Come gli Apofioli ritornarono tri G ter uf alerti 
- ed elcjfono Matti* Apoftolo * 

CAPITOLA lì. 

ElDópo quelle cofe ti partirono gli Apo- 
ftoli del Monte d* Uliveto , e torna* 
tona ip Gerufalctn , che v* era di lungi- 

quali 
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quali un miglio, & entrarono nel Cenaco- 
lo , nel quale Crifto gli avea trovati man- 
giare , e nel quale per quel tempo abita- 
vano , cioè Piero , e Giovanni , e Jacopo , 
c Andrea , e Filippo , e Tomafo , e Bar- 
tolomeo, e Matteo, c Jacopo Alfei , e Si- 
mone Zelotes , e Juda Jacopa tutti quanti 
erano perfeverati unanimo in, orazione col- 
la Vergine Maria, e con altre molte di vo- 
te , e fanti , e fante parenti de] la .Donna, 
noftra, e . di Crifto. E in quegli dì effenda 
così congregati in uno , per numero forfè* 
CXXr fi levò s. Piero , in mezzo ài loro , 
e aringoe , e difle : Fratelli miei., bifogno 
è, che fi compia la Scrittura ,, la quale 
predille lo Spirito Santo per bocca .di, Da-- 
vit Profeta di Giuda, lo quale fue duce, e 
capitano di quegli, che prefono Crifto y il 
quale ei£ Apoftolo con noi . QMefti fapete, 
che dello iniquo prezzo eh' ebbe di vende- 
re Grillo pòffeddttè S ed- ebbe -uno certo 
campo , ma ger giufto mdici^di Dio 
impiccò per la gola, e crepò per mezzo* 
c (partiffi le fue wterìop , e/quefto fue 
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palcfe a tutti quegli , che abitavano in 
Gerufalem v onde perciò fi cominciò $ chia- 
mare lo predetto 'campo Acheldernach , cioè 
campo di (lìngue , sì per dare ad intenderà 
eh' era comperato del prezzo, per lo qua- 
le lo fangue iufto di Crifto fue venduto i 
e tradito , e fparto ; e sì perchè egli per 
quel peccato così miferamente s' uccife , c 
fparfe lo Tuo maladetto fangue . Onde di 
lui s' intende quella parola di Davit , do- 
ve prediflfe nel Salmo : L' abitatione fua 
diferta fia , e non fia chi abiti in efla , e 
lo fuo Vefcovado riceva un altro . Bifogno 
è dunque , che eleggiamo in fuo luogo uno 
di quefti , che fono , e furono congregati 
infieme con noi , incominciando dal Batte- 
fimo di Giovanni infino alla fua Afcenfio- 
ne , ficchè fia teftimonio della Refurrefic- 
ne inficme con noi . E dette quefte paro- 
le eleffono di comune concordia , e ftatui- 
rono due di quella turba , cioè Giofeppo 
iufto , e Mattia , e orarono , e diffono : 
Preghiamoti Mettere tu, che congnofei i cuo- 
ri di tutti , che ci dimoftri per tuo fegno 

qual 
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qual più ti piace di quelli due , che tenga 
lo luogo , c 1 minifterio di Giuda * e fatta 
1* orazione diedono loro le forte , e la for- 
ta venne fopra Mattia : cioè voi dire , che 
Idio dimoftroe per certo fegno , che Mat- 
tia più gli piacea ; onde incontanente fue 
dagli Apoftoli confermato , e innumerato 
fra gli altri undici , ficch' egli fue lo dQ- 
decimo . 

Come lo Spirito Santo venne fopra loro in 
ifpetie di fuoco , e fecegli parlare in 
diverfe lingue , e convertironfi 
fremilia ferfone , 

CAPITOLO Hit 

COmpiendofi lo dì della Pcntecofte , cioè 
della Pafqua , che 1 Giudei facevano per 
memoria della leggie data loro nel Diferto ; 
eflendo tutti infieme nei predetto Cenaco- 
lo , ecco fubitamente venire dal Cielo uno 
fuono, e uno buffo , come d* uno grande 
vento, e riempiette tutta quella Cafa là 

do- . 



M 

dov' egli erano , c fedevano y e apparve Jo- 
rp lingue difpartite , e divife roflc , come 
di fuQCQ , le quali fi ripofarono fopra di Io, 
ro , e finitamente fi fentjronp ripieni $ 
Spirito Santo , e incominciarono a parlare 
con intendimento di varie lingue , ficcpmc 
lp Spirito Santo gli amaeftrava . E iq 
quel di erano venuti alla Pafqua in Gieru- 
ftlem Giudei uomeni religipfi di diverfe lin- 
gue , quafi d 1 ogni natione , che fotto al 
Ciclo fonano , cioè nati in diverfe contra- 
de > onde udendo gli Apoftoli predicare ra- 
gunarpnvifi di loro grande moltitudine , e 
(lavano ftupefatti , perpchè tutti intendeva- 
no le loro parale , conciofoflecpfachè fof- 
fono di molti linguaggi , e gli Apoftoli non 
parlavano , fe non d' una lingua , e dice- 
vano intra loro : Or non fono coftpro, che 
parlano , tutti di Galilea ? E come che noi 
gli abbiamo tutti uditi pariare ciafeheduno 
nella lingua , dove noi fiamo nati ? Che 
ecco che qpì fumo di Parti ? e di Medi , 
e d' Elamite , e quegli che abitano in Mc- 
fopotania^ e in Giudea , c in Cappadoccia , 

e in 
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c in Ponto , c in Afia , c in Frigia , c in 
Panfilia , e in Egitto , e nelle parti di Li- 
bia , la quale è preiTo a Cirenei , c aveni- 
ticci Romani , Giudei , c Preieliti , e quel- 
li di Creti , e d' Arabia tutti gli abbiamo 
interi il loro parlare nelle noftre lingue ; 
queft' è vera magna opra di Dio , e mara- 
vigliandoli così di ciò diccano : Or che co- 
fa è quefta ? Alcuni altri fe ne faceaoo bef- 
fe , e diceano : eh' egli erano ebri , e pie- 
ni di morto . Per le quali parole accefo 
s. Piero di grande zelo fi levò a predicare, 
c dille con grande voce : Sappiate voi tutti 
uomcni di Giudea , i quali abitate in Ge- 
rufalem , che quelli , che predicano così in 
varie lingue , non fono ebri , come voi cre- 
dete , imperocché non è ancora più che 
terza , ma quefto è quello , che profetò 
Joel Profeta , lo quale diffe , che negli no- 
vhTimi dì lo Signore verferebbe del fuo San- 
to Spirito fopra ogni carne , cioè mafehi , 

e femirie ? c ] profetcrebbono i voftri fi- 

, . * * .... 

gliuoli , e le ▼oftre figliuole , e i voftri 
giovani vedrebbono molte vifioni , e gli 

vo- 
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voftri antichi Signori avrebbono molti fe- 
gni , c revelatiooi . E poi anche dice in 
perfona di Dio : in quel di verferò del mio 
fpiritò iòpra gli fervi miei , e fopra V an* 
cille mie , e mofterrò fegni , e prodigi di 
sii in Cielo , e di giù in terra , cioè far*, 
gue , e fuoco , e vapore di fummo : lo So 
le fi convertirà in tenebre , c la Luna in 
fangue , innanzi che venga lo di grande 
del Signore , ma ciafcheduno , lo quale in- 
vocherà lo nome di Dio , farà falvo . Udite 
dunque mie parole tutti uomini d' Ifrael : 
Jesìi Nazareno uomo approvato da Dio per 
molte vertudi , e fegni , e maraviglie , che 
Idio fece per lui in mezzo di voi , come 
voi fapcte : per difinito configlio , e pre- 
feienza di Dio tradito , e prefo per mano 
d' uomini iniqui crucifigeftilo ; ma Idio 
lo rifucitoe , e liberollo dai dolori dello In- 
ferno , perochè imponibile cofa era che lo 
'nferno lo poteffe tenere , come fi moftra 
per la profetia di Davit Profeta , per la 
quale dice cosi in fua perfóna : Prova Id- 
dio nel mio colpetto fe '1 cuore mio è di- 
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btato f e la lingua mia s' allegra , ed czian* 
dio la mia carne fi ripoferà in ifperanza : 
perochc tu Iddio non lafccrai V anima mia 
in Inferno , e non permetterai che *1 tuo 
imo Figliuolo veggi* , nè fenta corrutio- 
ne: E hami fatto conofeiere le vie della 
vita , e riempirami di gioconditade colla 
feccia tua . Fratelli mici fumi lecito di 
parlarvi arditamente del Patriarca Davit , 
cioè « che mori , e fu feppellito , c lo fuo 
Sepolcro appo noi infioo al dì d' oggi . Con- 
ciofia adunque cofa eh' egli foffe Profeta , e 
conofecffe r e prevedeffe , che Idio avendo 
giurato j che farebbe federe fopra la fedia 
fua del frutto del ventre fuo ; cioè dico 
prevedendo le predette cofe, difle , e predif- 
fc della Rcfurreflìone di Crifto in ciò che di- 
ce 9 ch« non fu derelitto nello 'nferno , e 
che Ja fua carne non vedrebbe corruzione , . 
Quello dico, di Giesù , perochè Idio Padre 
lo fufeitò , c noi tutti k> vedemmo , e fia- 
monc teftimoni f e per la mano. dunque 
diritta di Dio così rifufeitò , e poi al Cie- 
lo levato, efaltato y ha mandato io fuo San* 

to 
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to Spirito (òpra di noi , come vedete , fe- 
condo eh' egli in prima prometto ci avea , 
onde Davit lo moftra nel Saltero , dove di- 
ce : Dixit Dominus Domino meo , fede « 
dextris meis , donec ponam imimicos tuos 
fcabellum pedum tuorum ; cioè voi dire , 
che per la gloria della fua Afcenfione gli 
fuoi nemici gli fono umiliati , e fottopofti ; 
certiffimaracnte dunque conofcictc tutta la 
gente d' Ifracl , che Idio Padre lo fuo Fi- 
gliuolo Giesù fece Signore , e Re , e Sacer- 
dote de' fuoi Fedeli , lo quale voi ingiufta- 
mente crocifigiefte . Le quali parole quegli 
udendo furono compunti di cuore , e dico- 
no a Piero, e agli altri Apoftoli: che faremo 
Frate' nafta ? E $. Piero rifpuofc loro : fa- 
te penitenzia , e battezzili ciafeheduno di 
voi nel Nome di Gesù Crifto in remeffionc 
de' voftri peccati , e riceverete il dono del* 
lo Spirito Santo , pcrciochè a voi , e agli 
altri voftri figliuoli fu fatta quefta pcrmef- 
fione , e eziandio a tutti quantunque ftra- 
ni , c da lungc » o per luogo , o per ami- 
fiade , li quali lo noftro Signore fi è de- 

B z gna- 



gnato di vocare a fe . Per quefte , e per 
molte altre parole limile s. Piero rendette 
teftimonianza di Crifto , e confortava i fuoi 
uditori dicendo : falvatcvi , e guardatevi di 
quella prava generatone . Onde molti ri- 
cevendo i fuoi fermoni credettono , e bat- 
tezzaronft per numero di ben tremilia per- 
fone , ed erano perfeveranti nella dottrina 
degli Apoftoli , e nella Comunione della fra- 
zione del Pane , cioè del Corpo del Noftro 
Signore Giesii Crifto . Onde quafi ogni gen- 
te ne venne in uno ftupore , e timore ; e 
molti fegni , e meraviglie per li Apoftoli 
fi faceano in Gierufalcm , e tutti quegli , 
che credeano erano infieme , e aveano ogni 
loro cofa in comune , ma le poffeffioni ven- 
devano , e dividevano lo prezzo , fecondo 
che a ciafeuno era bifogno . E ogni dì 
fi congregavano al Tempio molti di loro 
ad adorare con grande unitade , e perfeve- 
ranza } e poi prendevano quello , che era 
dato loro con allegrezza , e femplicitade d\ 
cuore , ledando Idio > e aveano la grazia 
da tutta la gente . E il Signore sì gli multi- 
piicava continuamente in virtù, e in grazia. 
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Come Pietro 9 e Giovanni andarono al Tem- 
pio j e fanarono un Zoppo , e predi- 
. carono , e convertirono molta gente. 

• . . . . 

C A P I T O L O IV. 

ET in quegli die adivenne , che Piero , 
e Giovanni andarono , e falirono al 
Tempio ad adorare in full 1 ora di Nona • 
E pervenuti che furono alla Porta del Tem. 
pio , la quale fi chiama Ifpeziofa , trova- 
ronvi uno zoppo , e feiancato , lo quale 
era così infermo infitto che nacque ; e 
quivi flava , ed era poflo per domandare li- 
mofina a quegli eh' entraffono nel Tempio, 
dimandando loro limofina . Allora Piero mi- 
rando infieme con Giovanni sì gli diflc : 
Ragguarda in noi \ e mirandogli , c quegli 
fperando d' avere da loro alcuna limofina , 
Piero gli difle : argicnto , nè oro non ho 
che darti ; ma io ti darò quello che io ho. 
Nel Nome di Giesù Nazareno ftà\ su , e va' 
làno, e ritto. E prendendolo per la mano 
diritta sì lo levò fufo , e rizzollo in piedi , 
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e incontanente fu guarito , e entrò con lo- 
ro nel Tempio , e lodava , e ringraziava 
Idio ; e conofciendo le genti , eh' egli era 
quello , che ftare folea per accattare alla 
Porta , maravigliandoli molto di quello , 
che era adivenuto . Venendo gli predetti 
Apoftoli al Portico di Salamone , corfono a 
loro per loro riverenza , e ciò vedendo Pie- 
ro dille al populo : O voi uomini Ifraelliti 
come vi maravigliate , e mirateci , come 
fe noi per noftra virtù , e bontade aveffimo 
rizzato , e guarito quello zoppo , e fattoio 
andare ? Quefto non è per noftra virtù ; ma 
Iddio d' Abraam , e d' Ifaach , e di Giacob 
Iddio de' voftri Padri hac glorificato lo fuo 
Figliuolo' Giesù , lo quale voi prendefte f t 
«egafte innanzi alla faccia di Pilato , iudi- 
«candolo egli , e volendo , che foffe lafcia- 
tOj voi come iniqui lui negate fanto, e 
giufto, e adòmandafte , che fùfle lafciato 
Barabam micidiale ì e Giesu autore^ e da- 
tore di vita uccidefte } ma Idio lo fucitò rfa 
morte, e noi ne fiamo teftimoiii- , x in fe- 
de nel fuo Nomé quefto infermò '^ ricevuto 

da 
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da noi per lui fanitadc • Ma io sò Fratelli 
miei , eh' il detto maleficio d' uccidere Cii- 
fto facefte per ignoranza , come gli voftri 
Principi • Ma Idio , lo quale prenunticr, 
c prediffe , che '1 fuo Figliuolo Giesù «fo- 
vea ricevere paffione , volle compiere le 
profezie per quefto modo . Pentetevi adun- 
que , e convertitevi ^ - acciochè vi fieno 
perdonati i peccati ; ficchè così giuftificati 
abiate fperanea venendo Ji tempi del riftì- 
gerio , cioè del Giudicio y quando gli. buo- 
ni fieno mandati allo eterno rifrigerio* £ 
Idio Padre manderà Giesù Crifto dal fuo 
cofpctto , a giudicare lo quale ora è falito 
in alto, e ftaravvi infino al tempo della 
Refurretione di tutto V univerfo , fecondo 
che Idio prediffe per molti antichi Profe- 
ti . Onde di Crifto profetando Moisè a' 
Giudei , diffe : Sappiate , che Idio vi 
manderà «no Profeta , dopo la mia mor- 
te , de voftri fratelli : udite ciò , che egli 
vi dirà , come fate me , che fappiate 
per certo , che ogni anima , che non gli 1 
^arà «udienza f jfia (terminata del pcapulo 
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fuo » Or così tutti gli altri Profeti mafft* 
inamente da Samuel in quà profetarono di 
quefti tempi • Voi dunque a quefte cofe 
dovete dare fede , perochè fiete figliuoli 
de' Profeti ,e del Teftamento, il quale Iddio 
difpuofe , e promife ai Profeti noftri , di- 
cendo ad Abraam : nel tuo feme faranno 
benedette tutte le generationi della terra • 
Onde a voi , e per voi principalmente hac 
Iddio fufeitato , e mandato lo Figliuolo 
fuo , lo quale ci amonilTe , che vi conver- 
tiate ciafeheduno della iniquità fua - ■ 

Come furono poi prefi da Sommi Sacerdoti , 
e come rifpuofono eonftantementc . 

• ■ 

CAPITOLO V. 

- 

ET dicendo egli quefte parole ài populo 
fopravvennono gli Sacerdoti , e li Mae- 
ftri del Tempio , e li Sadducei , li quali 
erano una fetta , che negavano la Refur- 
reffione di Grifto , e sì gli prefono , e mi- 
feno in pregione infino air altro giorno : e 

que- 



s 



Digitized by Google 



qucfto fu una fera in fui tardi , ma già n' 
erano convertiti bene cinque milia ; e la 
mattina feguente fi ragunarono li Principi , 
c li Signori , e li Scribi in Gierufalem , e 
Anna , e Caità Principi de* Sacerdoti , c 
Giovanni , et altri > eh' erano della fchiatta 
de' Sacerdoti , ponendo gli Apoftoli in mez- 
zo , sì gli domandarono : in cui virtù , et 
in cui nome aveano fatto quello miracolo 
di fanare quello zoppo ; ai quali s. Piero 
ripieno di fervore di Spirito Santo rifpuofe , 
c difle : Principi del populo , e voi altri 
Signori , udite } fe voi oggi efaminate , e 
domandate , in cui virtù quello infermo & 
fanato , fapiate , eh' è fanato nel Nome del 
Noftro Signore Giesù Crifìo Nazareno , il 
quale voi crocifigefte , el quale Iddio fuci- 
toe da morte . Quetto Giesù è la pietra ri- 
provata dagli edificatori , come profetò Da- 
vit Profeta * e poi è coftituita , c pofta in 
capo di cantone , e in ullo è falutc , fe 
non è in lui, e non è altro nome fotto 1 
Cielo dato agli uomeni , li quali fi polla- 
no falvare . Le quali parole udendo que' Sa- 
• ** * • • • - ••- • - - * 
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cerdoti , c vedendo la conftanzia , c V ardi- 
re di Piero , e di Giovanni , e fapiendo , 
eh' egli erano uomini idioti , e fanza let- 
tera , e conofeiendo eh' egli erano flati di- 
fcepoli di Crifto , rharavigliavanfi molto , 
maflimamente veggiendo prefente quella 
zoppo , eh' egli aveano fanato ; onde non 
potendo contradire , nè negare lo miraco- 
lo , fecergli Ilare in difparte fuori dei Con- 
cilio , e ragionavano infieme , e diceà- 
no : Or che faremo di quelli uomini? Che 
noi pur veggiamo che 1 miracolo è mani- 
fefto , e non polliamo fare , che non Ila 
palefe nei populo i ma facciamo così : mi- 
naccianli , e comandiamo loro , che non 
parlino più mai in quello nome; c così fe- 
ciono . Le quali parole , e comandamenti 
udendo Piero, e Giovanni rifpuofono ardi- 
tamente , e duTono : fe iufta , e convene, 
vole cofa è nel cofpetto di Dio , che noi 
piuttofto ubidiarhd voi , che Idio , voi 
medefimi lo giudicate . Che per certo fap- 
piate , Che rioi non poffiamo tacere quelle 
cofe , che abbiamo udite , e vedute } e do- 
po 
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po quefte parole quelli Principi , e Sacer- 
doti molto minacciandogli gli lafciarono, 
non trovando cagione , per la quale gli po- 
terono punire , maflìmamente temendo il 
populo, il quale tutto era comoflo in ami- 
ratione , e reverenza degli Apoftoli per lo 

» 0 m 

predetto miracolo del zoppo fanato, e di- 
rizzato , lo quale avea più di XL. anni . 
E poiché per lo predetto modo furono la- 
nciati , tornarono sl loro compagni , e dif- 
fono loro quello , eh' era loro incontrato , 
e comandato dagli Sommi Sacerdoti } le 
quali' cofe quegli udendo , comunemente 
tutti gridarono a Dio orando , e diflòno : 
O Signore Idia tu faceto lo Cielo , e la 
terra , e '1 mare , e tutte le cofe , che ci 
fi contengono in effe . E che per la bocca 
del tuo Servo Davit fpirato del tuo Santo 
Spirito dicefti : Quare fremuerunt Gentes , 
& populi meditati funt manìa ? Ajliti- 
runt reges tcrrae , & principes convenerunt 
in unum adverfus Dominum , & adverfus 
Chriftum ejus . Tu vedi , che la detta pro- 
fezia ora fi compie , e verifica in qucfto 
• fat- 
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fatto in ciò , che vedi in quella Cittade ; 
fono congregati , e hanno fatta fetta con- 
tro il tuo furo, e diletto Figliuolo Giesìi, 
lo quale tu. ugniefti d' unzione di Spirito 
Santo , Erode , e Ponzio Pilato colle genti , 
e co' populi d' Ifrael a perfeguitarlo , e fa- 
re contro a lui quello , che tu hai permei 
fo , e ordinato fecondo il tuo eterno con- 
figlio . Or ti preghiamo, Mcffere , che Sten- 
di alla falute dell' anime loro } e da' a noi 
fervi tuoi fiducia di parlare , e predicare le 
tue parole , e dacci gratia di rendere fini- 
tà agi' infermi , e di fare altri fegni , e 
miracoli nel Nome del tuo Figliuolo Gic- 
sh . E fatta quefta oratione , lo luogo , nel 
quale erano , fi commoffe , e tutti furono 
ripieni di Spirito Santo , c parlarono con 
fiducia la parola di Dio . - 
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Come gli Apoftoli , £ gli altri Fedeli ave a- 
no ogni co/a a comune , e come Ana- 
nia , è Safira fua moglie furo giu- 
dicati a morte . E come s. Piero 
Janava gl y infermi • 

CAPITOLO VI. 

ET di tutta la moltitudine de' credenti 
era uno animo , e uno volere , et 
ogni loro bene era a comune } e con gran- 
de virtude , e baldanza rendevano teftimo- 
nianza della Refurreffionc del Noftro Signo- 
re Giesù Crifto , et grande grazia era in 
tutti ì perciochè , come detto abbiamo , 
ogni cofa era a comune, di che chi ave- 
va alcuna poffeffione sì la vendeva , e po- 
neva lo prezzo a' piedi degli Apoftoli . Ora 
avvenne, che un uomo , che avea nome 
Anania con una fua moglie , eh 1 avea no- 
me Safira , vendette uno fuo certo campo , 
per eflcrc de' Difcepoli degli Apoftoli , e 
ritennefi certa parte del prezzo , eh' ebbe 
del detto campo ; fapiendolo , e conofeen- 

dolo 
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dolo la predetta fua moglie , prefa V altra 
parte , puofela ai piedi degli Apolidi ; la 
quale frauda conofeendo s. Piero per divi- 
na fpiratione , sì gli difle : O Anania , or 
come hai confentito alla tentatione di Sa- 
tanas , e hai mentito allo Spirito Santo , 
fraudando del prezzo , che riceverti del tuo 
campo venduto ? Or non era egli tutto 
tuo il campo , e '1 prezzo , fe in tua po- 
teftade lo volevi tenere ? Perchè dunque 
moftrando di lafciare tutto , hai fatto que- 
llo inganno^? Sappi, che tu non hai men- 
tito pure a uomo , ma a Dio . La quale 
parola egli udendo fubitamente cadde mor- 
to . Onde feguitò grande timore in tutti 
quegli che quefto vidono , c udirono . Al- 
lora certi giovani chriftiani di comanda- 
mento di s. Piero lo prefono , c foppelli- 
ronlo fuori di quello luogo . E dopo fpatio 
di tre ore venne Safira moglie del detto 
Anania per parlare a s. Piero, non fappien- 
do niente di quello , che è incontrato ; la 
quale udendola s. Piero , sì le diffe : Dimmi, 
femmina , non ne avelli voi cotanto prezzo 

del 
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del voftro campo ? c rifpondendo quella, che 
sì , sì le rifpuofe : che bifogno v' era dunque 
di tentare lo Spirito del Signore ? Ecco gli 
piedi de' giovani , i quali hanno foppellito 
il tuo marito , fono all' ufeio , e così (otter- 
ranno te . Le quali parole quella udendo 
incontanente cadde morta , e li predetti 
giovani entrando dentro, e trovandola mor- 
ta , preferla , e foppellirola col marito . Onde 
feguitò grande timore in tutta la Chicfa , 
e in tutti quegli , che quello giudicio vi- 
dono . E in quelli giorni fi facevano per li 
Apoftoli molti fegni , e maraviglie nel po- 
pulo . Et erano tutti nel Portico di. Sala- 
mone , c nullo degli altri era ardito acco- 
ftarfi a loro , ma con reverenza gli doman- 
davano , e predicavano gli Apoftoli . Con- 
tinovamente crefeeva la moltitudine de 1 fe- 
deli , e di mafehi , e di femmine , e per 
la grande divotione , e fede eh' avevano a 
s. Piero ponevano gì' infermi per le piazze 
e per le vie dond' egli dovea pattare , ac- 
ciochè pattando egli almeno F ombra fua 
gli aombraffe -, e veniffe fopra loro , e fof- 

fono 
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fono liberati ; e così era . Onde grand* 
moltitudine delle contrade, e delle cittadi 
correvano in Gierufalem co' loro infermi , 
e con coloro , eh' erano invafati da mali 
fpiriti , ed erano guariti , e diliberati . 

Come furono meffi in prigione , e fr tigella* 
ti , e foi furono lafciati per configli* 
di Camaliello * 

CAPITOLO VII. 

» 

PEr le quali cofe concitati , e provoca- 
ti , e accefi di pazzo zelo lo Prenci* 
pe de 1 Sacerdoti , c quegli , che feguitava- 
no maflfimamente gli Saducei, puofono le 
mani fopra gli Apoftoli , e prefongli , c 
mifongli in plubica cuftodia , e pregione . 
Ma la notte feguente V Angelo di Dio 
aperfe la pregione , e traffegliene fuori , e 
ditte loro : Andate , e fiate , e predicate al 
Tempio arditamente le parole della vita • 
Onde eglino arditamente vennono al Tem- 
pio la mattina per tempo , e predicarono . 

E 
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E corifentcndo Io Prericipe de 1 Sacerdoti 
venne con fua giente , e convocò fuo con- 
figlio la mattina , e mandò fuoi meffi , c 
uficiali alla prigione , che menaflono loro 
dinanzi gli Apoftoli . E andando gli Mini- 
! ftri , e non trovandogli tornarono adrietro, 
e diffono al concilio : noi abbiamo trova- 
ta la pregione aperta , e le guardie innan- 
zi all' ufeio, ma nullo vi troviamo dentro. 
Le quali parole quegli udendo maraviglia- 
ronfì molto, e non poteano penfare,come gli 
Apoftoli fe ne foffono ufeiti ; e iftando co- 
si , e penfando fopra ciò fopravvenne uno 
loro familiare , e rinuntiò loro , che que- 
gli uomini , i quali egli aveano mefli in 
prigione , erano nel Tempio , e predicavano . 
Allora , molto concitati , andò uno de' Mi- 
niftri , e menogli cortefemente fanza violen- 
za , temendo che '1 populo , eh' avea fe- 
de in loro , non gli lapidaffe , e' puofegli in 
mezzo del concilio . Allora lo Prencipe de* 
Sacerdoti molto accefo d' ira , difle loro : 
Or non fapete voi , che noi vi comandam- 
mo molto diftrettamente , che mai più non 

G . par- 
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parlafte , nè predicafte in quello nome di 
Gìcsli , e voi avete fatto tutto *i contra- 
dio , e avete ripiena tutta la Cittade di 
Gieru&lem di quella voftra dottrina , e vo- 
lete inducere fopra noi quello fangue del 
voftro Gicsù • Al quale $. Piero , c gli 
altri Appoftoli rifpuofono arditamente , p 
diffqno : Convienfi piuttofto d' ubidire a 
Pio , che agli uomini ; onde come detto 
abiamo , così anche diciamo • che Idio de' 
voftri Padri sì fufeitò lo fuo Figliuolo Gie- 
sù j lo quale voi ingiuftamente uccidede , 
c crocifigielle , e hallo efaltato , e fatto 
Prcncipe , e Salvatore colla fua mano di- 
ritta a dare penitenzia , e indulgenzia de* 
.peccati al populo dMfrael , e noi fiamo te- 
kimoni di quelle parole , eh' egli difle , e 
eh 1 egli fece , ma principalmente rende te- 
llimonianza della fua virtù lo Spirito San- 
to , lo quale Idio ha mandato nel fuo no- 
me in tutti quegli , che lui ubidifeono • 
Le quali parole udendo gli Principi , e gli 
Sacerdoti tutti fi rodeano di malinconia, 
e penfavano , come uccidere gli poteffono 

■ 
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fanza loro pericolo . Allora fi levò ad ar- 
ringare nel concilio un grande Fàrifeo dot- 
tore della leggie , eh*' avea nome Gamaliel- 

10 huomo molto honorato da tutto il popo- 
lo , e prima eh* egli parlafle fece ufeire gli 
A portoli fuori del concilio , poi parlò , • e 
diffe : Signori huomini tutti d' Ifrael atten- 
dete , e confiderete , che fare dobbiate di 
quelli uomini , che prefi avete , Che voi 
fapeté , che non è molto tempo , che fi 
levò uno , eh' avea nome Teodo , c dice* 
va, c inoltrava <T effere un grande fatto , 
c fece una fua fetta , é confentironli ben 
quattrocento uomini , e promettea loro gran- 
di cofe , eflendo mago , e malefico peffimo -, 
fi móftrava perfetto ; ma , come fapete , la 
fua malizia fu tofto compre& , ed egli fu 
uccifo , c tutti i fuoi feguaci furono efter- 
minati . Dopo coftui fi levò un altro , eh* 
ebbe nome Giuda in que* tempi , che Ce- 
fàre Augufto faceva innumerare V univerfo, 
e tratte molto populo dopo fe , dicendo , e 
allegando , che i Giudei non doveano dare 

11 trebuto a Ciefare . Ma perchè falfo era , 
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e falfa dottrina feminava , tofto pericolò , 
e tutti i fuoi feguaci furono eftcrminati . 
Or per quello .voglio dire , e conchiudere 
quello , che mi pare : che lafciate andare 
via quelli uomini liberamente . Perochè fe 
'1 fatto loro è opera d'uomo, per fe me- 
defima verrà torto meno; ma fe è da Dio, 
non lo potrete impedire : lafciategli dunque 
andare, ficchè non paia, che vogliate con- 
tattare a Dio . E conferendo tutti a que- 
llo configlio, e' chiamarono dentro gli Apo- 
lloli , e comandarono loro , che non parlat 
fono i mai nel nome di Giesù , ma prima 
per isfogarfene un poco, gli feciono battere, 
e fragellare crudelmente , e poi gli lancia- 
rono andare. Allora gli Apoftoli cosi bat- 
titi fi partirono dal concilio* gloriandofi , 
c godendo molto , che Idio gli avea fatti 
degni di ricevere tormento , e martino , 
fatica , e vergogna per lo Nome di Gie- 
sìi. Introni* ai Tempio , e. per gli altri 
luoghi. , . t 
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Come , e perchè cagione Santo Stefano fu 
dagli Apojloli eletto in Arcidiacano , c 
fatto Guardiano delle Donne Criftia- 
ne . Come fu poi accufato con 
falfi teftimorit. 

I r 

CAPITOLO VJIL 

CRefcicndo il numero de' Difcepoli per 
le predicationi degli A portoli , aven- 
do ogni cofa in comune , come già è det- 
to , e quegli convertiti della contrada di 
Grecia incominciarono a mormorare contro 
a' Giudei Criftiani , e lamentavanfi , che 
le loro donne erano difpregiate nel coti- 
diano minifterio , cioè , o che non v* erano 
richiefte , o eh' erano troppe occupate . 
Per la qual cofa i dodici Appoftoli convo- 
carono la moltitudine de' Difciepoli , e dif 
fono : Non è convenevole cofa , che noi 
lafciamo lo ftudio , e T uficio del predicare , 
c intendiamo ad miniftrarc alle menfe , et 
avere follecitudine de' cibi corporali, e per- 
ciò confidente 9 ed elegie te di voi fteffi 
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fette buoni uomini di buona fama , e pie-- 
ni di Spirito Santo , e di fapienza , li qua- 
li coftituiamo uficiali fopra qucfto miniftc- 
rio . E noi , ficcome fi conviene 1 intende- 
remo, e vacheremo pure ad adorare* e 
a predicare , e ciò piaciendo , e parendo a 
tutti , eleifono principale Stefano piena di 
fede , e di Spirito Santo i tt altri fci , cioè 
Filippo , Proccoro * Niccanoro , Timothco * 
Parmcna , e Niccholao avveniticcio d' An- 
tioccia , e prefentarongli dinanzi agli Apo- 
lidi 5 orando puofono le mani in capo , e 
confermarongli nel detto uficio* E 'l fervcv 
re del predicare c refe i e va j e il numero 
de' Difcepoli continovamente multiplicava 
in Cerufalem * intantochè etiandio molti 
de' Sacerdoti del Tempio fi convertivano 
alla Fede ; e Stefano pieno di grazia é e di 
fortezza faceva molti fegni e meraviglie 
nel populo i contro al quale fi levarono 
molti de' Giudei , c inalivoli «fella Smago* 
ga , di quegli che fi chiamavano libertini f 
e altri molti di Cicilia , c d' Afia e di- 
fputavano contro a lui > ma non potevano 
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fefiftere alla fapienzia , c allo Spirito San- 
to , lo quale in lui , e per lui parlava * 
Onde quegli non potendogli refiftere per 
ragione, procurarono di confonderlo con fai fi 
teftimonì , e feciono venire uomini , li qua- 
li diceflbrto , eh' aveffono udito dire a Ste- 
fano parole di biaftemmia contro a Dio , 
e contro a Moifes , e per quefti modi con- 
citarono , e provocarono contro a lui la 
turba , e gli Sacerdoti * e gli Scribi a fu- 
rore i e prefonlo * e rappreftntarlo nel mez- 
zo del concilio , e gli falfi teftimoni inco- 
minciarono a dire : Quefto uomo non ceflà 
di parlare Contro al fanto luogo 5 e contro 
alla fanta leggie ; onde noi gli udimmo 
dire j che Giesù Nazareno Jiftruggierà que- 
fto luoga, e muterà le traditioni , et gli . 
ftatuti > li quali Moifes ci lafciÒ , e ordi- 
noe . Allora ifguardandolo nella faccia con 
indegno animo quegli che fedevano nel 
concilio per giudicarlo 4 vidono la faccia 
fua , come faccia di Angelo * e 1 1 Principe 
de' Sacerdoti lo domandoe , e diffe : Or fo- 
no vere quelle cofe , che quefti dicono ? - 
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Come rifpuofe Stefano , e riprovò li te* 
ftimoni falfi , e lodoe molto Moifes , 
e la leggie , e gli antichi Padri . 

. CAPITOLO IX. 

ALIora s. Stefano rifpuofe per ifcufarfi , 
e per moftrare la falfità di que' tefti- 
moni , et diffe : Padri , e Fratri miei udite- 
mi • Io diflì , e dico , che lo Noftro Si- 
gnore Idio apparve anticamente al noftro 
Padre Abraam , quando era in Mefopota- 
mia , e innanzi eh* egli venifle ad abitare 
in Acana , et diflegli : efei fuori della terra 
toa , e del parentado tuo , e vieni , e abi- 
ta in quella terra , eh' io ti mofterrò . Al- 
lora Abraam fi partì della Chaldea , e ven- 
ne ad abitare in Chana . Ma poiché fi fu 
morto Io fuo Padre Tare , Iddio lo fece 
venire in quefte contrade , e in quella ter- 
ra , nella quale voi abitate , e non gli die- 
de un paffo di terra per ereditade , ma im- 
promifcgli di darla in poffeffione al feme 
fuo dopo lui, non avendo ancora figliuoli* 
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e diflegli , che '1 Teme fuo, cioè li figliuoli 
farebbe peregrini in terra ftranea , c fareb- 
bono fuggietti , e in fervitù , e male gli 
tratterebe per anni CCCXXX. Ma poi 
diffe , che farebbe vendetta di quella gien- 
te , ali* quale dovea fervire , ed cfler da 
loro afflitti ; E poi ufcirebbono di quella 
terra, e di quella fervitudine con molta 
ricchezza fervirebbono pure a lui in quello 
luogho . Ed egli diede il teftamento , e lo 
Sacramento della Circuncifione , e gienerò 
Ifach j c circuncifelo V ottavo di ; e così 
poi Ifach gienerò Giacob , e XII. Patriar- 
chi, cioè Giofeppo, e gli fratelli. Avendo 
invidia a Giufeppo gli fratelli sì il vende- 
rono a que' d' Egitto . Ma Idio fu con 
lui , e liberollo da tutte le fue tribulatio- 
ni , e diedegli fapientia , e gratia , nel co- 
fpetto di Faraone Re d' Egitto , e fecelo 
Signore lòpra tutto Y Egitto • E avvenen- 
do poi la fame , e la careftia grande per 
tutte le contrade d' Egitto , e di Cana , 
non trovando gli noftri Padri di che man- 
giare , c di che vivere , udendo Giacob , 

che 
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che in Egittt fi vendeva del grano , man- 
dò i figliuoli a comprarne due volte } ma 
nella feconda volta Giufeppo , eh' era qui- 
vi Signore fi diede a conofciere alli Fratel- 
li . E per quefto modo fi ftianifeftò la ge- 
neratione di Giufeppo a Faraone , e Giu- 
feppo mandò per Giacob fuo Padre , e per 
tutto il Parentado i che furono in tutto 
LXXV, perfone ; e quivi morirono poi Già* 
cob , e gli Figliuoli . Ponghiamo , che fof- 
fono poi traslatati in Siccm , e pofti nei 
fepolcro , nel quale comperò Abraam da' 
figliuoli di Emor figliuolo di Sicem per 
prezzo di certa quantità d' argiento . Ma 
approffimandofi lo tempo , lo quale Idio 
avea promeflo ad Abraam , crefeiette il po- 
pulo d f Ifrael nell' Egitto , e multiplicò 
molto . E foccedendo dopo molto tempo 
un' altro Re, lo quale non fapea chi fofTe 
Giufeppo , ftudiofli d' oppriemere, , ed 1 af- 
figgere i noftri antichi , e la noftra gente: 
E comandò che fi uccideffono tutti i fan- 
ciulli , che nafeieffono di nuovo . E in 
quello tempo nacque Moifes , e fue accet-, 

to 
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to a Dio , t notricato fecrctamentc per 
fpatio di tre mefi in cafa del fuo Padre. 
E poi che non fi potè più telare , fu git- 
tata nel fiume * e la Figliuola di Faraone 
lo trovoe , e fecelo tiotricàre , e adottolofi 
in Figliuolo , e fecelo aittàcftrare della 
feienza della lingua d' Egitto i ficchè di- 
Ventoe potente * e famofo in parlare , e in 
òpere » E pervenuto che fue a etade d' an- 
ni XL. vcnnegli in cuore di vifitare gli 
fuoi Fratelli , cioè gli Giudei d' Ifrael * c 
andare in Rames * e in quelle contrade , 
dove egli abitavano , e addando , trovò uno 
Giudeo * che ricevei ingiuria da uno EgU 
ptio \ onde accefo di grande fcelo uccife 
quello Egitio § e per quefto credette dare 
à intendere ai fuoi Fratelli Judei , che Idio 
ftt lui gli faterebbe > t libererebbe da 
quella fervitu té < Ma egli ciò non intefono. 
E 1 feguente di trovò due Giudei accapi- 
gliati infieme, onde procurava di riducerli a 
pace , e diceva lofo ! Pénfate * che fiete 
Fratelli infiemé } perchè dunque v' offende- 
te , e nocete 1* uno V altro ! Allora quel- 
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li , che faceva ingiuria air altro, si gli ri- 
fpuofe accomiatandolo , e diffe : Or chi t' 
ha fatto Prencipe , e Judice fopra noi ? Or 
vommi tu uccidere, come tu ucciderti ieri 
quello Egitio ? La qual parola udendo Moi- 
fes , temette molto , vedendoli plubicato ; 
onde fuggi nelle contrade di Madian , e qui- 
vi prefe moglie , e generò due figliuoli . E 
flato che fu in quelle contrade anni XL. , 
si gli apparve V Angielo di Dio nel Defer- 
to del Monte Sinai in fiamma di fuoco nel 
rubro, nel qual rubro vedendo egli ardere, 
c non confumarfi , maravigliandoli molto 
accoftovvifi per vedere meglio , e udì una 
boce ufeire di quello rubro eh' ardeva , e 
difiegli : Io fono lo Dio de' voftri Padri , 
Dio d' Abraam , Dio d' Ifaach, e di Jacob- 
Onde Moifes molto temefatto non fi. ar- 
di d' accoftarfi . Allora gli diffe quella vo- 
ce : fciogli gli caliamenti de' tuoi piedi f 
perciochè '1 luogo , nel quale tu ftai , è 
terra fenta . * Sappi eh' i ho veduta V affli- 
zione del populo mio , lo quale era in 
Egitto , c hoc udito il loro pianto , e f<* 

no 
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no difciefo per liberargli . Vienne dunque 
eh' io ti voglio mandare in Egitto . Que- 
llo Moifes , lo quale quegli Giudei , come 
detto è di fopra , riprobarono , dicendo : Or 
chi t' ha fatto Judice fopra noi ? Idio fece 
Prencipe , e rettore del fuo populo per bo- 
ce , e virtù dell' Angelo , lo quale gli par- 
lò , e apparve -nel rubro nel Diferto , co- 
me detto è , traitene il populo fuo della 
fervitù di Faraone facciendo molti fegni , 
c maraviglie nell' Egitto , e nel mare rof- 
fo , e nel Diferto per fpatio d' Anni XL. 
Quelli è quello Moifes , lo quale , come 
detto è di fopra , difTe a' Figliuoli d' Ifrael : 
Idio vi manderà uno profeta de' voftri Fra- 
telli , . udite lui , come fate me . Quelli fu 
nella folitudine coli' Angelo , lo quale gli 
apparve nel Monte Sinai , è ricevettevi le 
parole della vita 5 cioè la leggie fanta , e 
diedela, e predicòìla al populo da' parte di 
Dio ; ma non gli vóllono ubbidire i voltri 
Padri , anzi lo riprovarono y et di cuore lì 
rivolfono contro a lui , e tornarono iri 
Egitto col defiderio , diciendo a Aron : fac- 
ci 
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ci i Mi 9 U quali ci vadano innanzi , pe- 
roche noi non fappiamo che fi fia di que- 
llo Moifes , lo quale ci trafle 4' Egitto . 
E così feciono' uno Vitello d' oro conflat- 
tile , e feciorgli Sacrificio , e ballarorigli , e 
inginocchiaronfigli innanzi. Onde Idio adi- 
rato gli lafciò acciecare , e fervirono , e 
feciono facrificio agi' Idoli , e alla milizia 
del Cielo , cioè al Sole , et alla Luna , e 
alle Stelle , come di ciò parla Idio , e la- 
mentali per diverfi Profeti, e per quefto 
peccato maffimamente dice , eh' egli trasla- 
toe per prigioni in Banbilonia , e in fervi- 
tudine del Re di Banbclonia , E fapete , 
che Idio fece fare a Moifes lo Tabernaco- 
lo del teftimonio nel Diferto > e diffcgli 
che 1 faceffe fecondo la forma , la quale 
gli avea moftrato, quando iftette in con-» 
tcmplatione in* fui Monte Sinai a ricevere 
la leggie . E poi gii noftri antichi Padri f 
li quali dopo lui foccedettono , lo recarono 
in queft* . contrade , nelle quali abitano 
gente Pagane , le quali Idio efterminoe * 
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alli tempi di Davit , lo quale trovò grazia 
apo Dio . E poi [Salamoile ci edificoe lo 
Tempio h non chq Idio Eccelfo abiti U luo- 
gho fatto con mano 9 coro* egli inoltra per 
lo Profeta , quando dice : lo Cielo è mia 
Sedia , e la terra è fgabello de' miei piedi . 
Che dunque cafa mi edificherete , o che 
luogo mi farete per ripofare , dice Idio ? 
Or non ha fatto la mia mano tutte que- 
lle cofe ? . j 

« • • • \ m 

Come poi Santo Stefano gli cominciò a ri- 
prendere ; per la qual cofa lo lapida- 
rono , ed egli pregò per loro - 

CAPITOLO X 

« • 

* ■ • • * « 

ET poiché per lo detto modo s. Stefano 
s* ebbe feufato , e moftrato eh' egli 
avea in reverenza Idio , e Moifcs , e 'l Ta- 
bernaculo, e '1 Tempio , fi conchiudca, 
che gli teftimoni erano falfi . E comin- 
ciogli a riprendere per grande zelo # e dif- 
fe: Uomini di dura cervice coi cuori v e 

orec- 
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orecchi non circuncifi , c immondi , voi 
fempre avete contattato allo Spirito Santo, 
come feciono anche gli voftri antichi Pa- 
dri . Quale Profeta campò che gli voftri 
Padri non gli perfeguitaftòno ? Anzi fapia- 
mo , ch T egli uccifono quegli , gli quali 
profetavano dello avenimento di Crifto , 
li quali voi traditori , e micidiali uccide- 
rti. E cosi in prima ricevette la leggie per 
minitterio d* Angelo , e non la volete offer- 
vare . Le quali parole quegli udendo tutti 
fi rodeano di cuore , e iftrideano gli denti 
contro a lui . Eflendo Iftefano pieno di Spi- 
rito Santo intendendo , c raguardando in 
Cielo vidde la gloria di Dio , e Giesù glo- 
riofo ftare alla fua mano diritta . E per grande 
fervore incominciò a gridare , e ditte : Ec- 
co eh' io veggo i Cieli aperti, e'I Figliuo- 
lo dell' Uomo , cioè Crifto iftare alla ina- 
no diritta della virtù di Dio . La qual pa- 
rola li Giudei udendo, riputando blaftemia 
sì gridarono, contro a lui , e turarogli gli 
occhi , c a impeto gli cedono adotto colle 
pietre 5 e cacciandolo fuori della Città , e 

• sì 
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si lo lapidarono , c gli predetti fallì teftfc 
» moni puofono le loro veftimenta a' piedi 
d' uno adolefcente , eh' avea nome Saulo . 
E lapidavano Stefano invocante , e dicente: 
Signore mio Giesù ricevi lo fpirito mio . 
E inginocchiandofi horoè, e gridoe con gran- 
de voce , é diffe : Mettere priegoti , che 
non reputi loro la mia morte a peccato , 
perochè non fanno quello , che fanno . E 
dette quefte parole rendette lo fpirito a Dio • 
E Saulo , come detto è , guardava le ve- 
ftimenta degli lapidatori -, ed era confinzien- 
te a quefta morte , e da qwcl dì innanzi la 
Chiefa di Gerufalem ricevette , e fentì più 
gravi perfecutioni } ficchè quafi tutti li fe- 
deli difperfonfi , e fuggirono per le contra- 
de d' intorno , eccetto gli Apoftoli . E uo- 
mini timorati , e giufti feppellirono Stefa- 
no , e feciono grande pianto . E lo predet* 
to Saulo perfeguitava , e guadava la Ecclc- 
fia , entrando per le cafe , e prendendo gli 
Criftiani mafehi , e femmine , e mettendo- 
gli in pregione ; e quegli che erano difper- 
fi , c fuggiti andavano predicando la Fe- 

D de 
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de di Crifto per tutte le contrade d' in- 
tomo • 

■ • • • • 

• *- • ■ • • . . 

Come ano Difcepolo , eh' avea nome Filippo^ 

predici in Samaria + e alla malizia di 

Simone Mago ; E come poi Filippo 

convertì , e battezzò V Eunuco 

della Reina • 

.CAPITOLO XI. 

• ' •• a ■ 

c * •-" • * « 

E Uno di quelli , che fi parti di Gierufa- 
lemmc per la predetta perfecutione , 
cioè Filippo uno de' Difcepoli degli Appo- 
itoli andò nella Città di Samaria , e predi- 
cava loro Crifto collantemente, e le turbe 
lo Stendevano con reverenza , & in grande 
concordia , malfimamente provocati a ciò 
per li fegni , e pe* miracoli , che facca lo- 
ro • Imperciochc molti invafati da' mali 
(piriti , c molti paralitici , & zoppi , & al- 
tri infermi furono da lui guariti , e libera- 
ti. Onde fi feguitoe grande allegrezza, c 
letizia nella Città . Ora avvenne che uno 

ma- 



malefico, che avea nome Simone, lo qua- 
le s' imputava <T effere un grande fatto , c 
e}' avere grande virtù di Dio ; intantochè 
quali tutto il populo fi tirava drietro , sì gli 
avea acciecati con fue arti magiche : ve- 
dendo quafi tutta la turba credere a Filip- 
po , e ricevere la Fede del Battefimo, ino- 
ltrò di credere , & ricevere il Battefimo, e 
andava drietro a Filippo , come fuo difeic- 
polo ; e molto lì maravigliava , vedendo 
fare tanti fegni , e tante maraviglie . E 
udendo gii Apoftoli , quali erano in Gieru- 
falero , che que' di Samaria aveano ricevu- 
ta la predicazione della Fede di Crifto , 
inandoronvi JPiero 9 e Giovanni . Li quali 
poiché furono pervenuti là, pregarono Idio, 
che mandaffe loro Io Spirito Santo , perochè 
non era venuto ancora fopra alcuno di lo- 
ro , ma erano pure battezzati nei nome di 
Gicsù . Onde poi fatta V oiatione poneva- 
no le mini fopra loro , e riceveano lo Spi- 
rito Santo , E ciò vedendo Simone Mago , 
cioè che per la impofizione della mano 
degli Apoftoli riceveano Spirito Santo , prò* 
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ferfe loro molta pecunia , & diffe: Datemi 
quella autorità , che a chiunque io impor- 
rò la mano , riceverà lo Spirito Santo ♦ 
Allora Piero indegnato contro a lui, sì gli 
diffe : la pecunia tua fia teco in perduto- 
ne : poiché '1 dono di Dio penfi , che fi 
poffegga , o fi poffa comperare per pecu- 
nia ? Non hai parte in quefto fatto , nè in 
quefto dono , perciocché 1 tuo cuore non 
è diritto dinanzi a Dio . Pentiti dunque di 
quefta tua nequizia , c prega Idio , che 
forfè ti perdonerà quefto iniquo penfiero , 
e '1 volere dei tuo cuore . Che fappi eh' io 
li veggio il fiele pieno d' amaritudine , e 
in obligatione , e fervitù di moltà iniquità. 
Allora Simone Mago temendo gli diffe ; 
Pregate voi Idio per me r che non mi 
mandi quello giudicio , che voi dite , 'che 
mi* fi conviene . E dopo quelle cofe gli Ap- 
poftoli tornarono in Gcrufaiem , e predica- 
vano per lc -Cittadi di Samaria la Fede di 
jGicso Grifto . E in que' tempi i Angelo 
dei Signore diffe a Filippo.: Sta' sii, e va' 
inverfo il meriggio per la via , che và da 
•xii c Ge- 
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Gerufalem in Gaza , la quale è via defer- 
ta . Ed andando feontroffi con uno Eimu- 
co potente Barone di Candace Reina d' Eti- 
opia , lo quale era (opra tutte le fue rie-, 
chezze , ed era venuto in Gerufalem , e tor-^ 
nava in fu uno carro , e leggeva il libro' 
<T Tfaia Profeta . E allora lo Spirito Sant©. 
difle : corri , e aggiugniti a quello carro . 
E correndo Filippo pervenendo a lui udiU 
lo leggiere lo detto libro d' Ifaia , e dite- 
gli : Oh intendi tu quello , che tu leggi 
E quello Eunuco rifpuofe : e Come il poffo 
io intendere , fe altri noi mi infegna ? E 
allora lo pregò ^ che faliflè in fui carro , e. 
fedeffe con lui . E Filippo , cosi faccendpj, 
trovò , e Tidde , eh' egli leggeva nel detto 
libro quella parola , e profezia la quale 
dice : Come pecorella è menato a uccidere * 
c come Agnello, che none apre la bocca a 
gridare , quando è tonduto } in umiltà ig 
fuo iudicio è fublato $ e la generatione fua 
chi potrà narrare , e la vita fua fia tolta 
di terra ? E allora quello Eunuco domandò 
a Filippo , e diffe : Dimmi , priegoti , di 
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cui dice lo Profeta quefte parole ? Di fe* 
o à y altrui ? Allora Filippo aperfe la bocca 
a predicare , e prendendo materia per la 
detta ifcrittura, sì li predicoe la Fede, e la 
Incarnazione di Gesù . E andando così per 
]j& via , e pervenendo ad una certa acqua , 
diffe T Eunuco : Ecco Y acqua ; chi vieta , 
eh* io non mi battezzi ? Allora gli rifpuo- 
fe Filippo y e diffe : fe tu credi con tutto 
il cuore , licito è di battezzarti , E lo Eu- 
nuco rifpuofe : Credo veramente T che Gie- 
sìi è Figliuolo di Dio . E fece flare fermo 
il Carro, e difeefe in quella acqua infierite 
con Filippo T e Filippo il battezzò. E ufei- 
ti , che furono deir acqua , lo Spirito del 
Signore rapì Filippo y ficchè F Eunuco 
noi vide più ; e V Eunuco andava per la 
fua via gaudendò , e tornando alle fue con- 
trade . E Filippo lì tornò poi in Azotto , 
e andando predicava, infina che venne * 
Cefaria , lo Nome , è la Fede di Crift#, r 
e- per tutte quelle Gittadi , e contrade t 

..... • ►•_/*#•» « I • . I ) . 
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Coinè Saulo andando a perfeguitave gli Cri- 
ftimi in Dama/co , fue da Cri/lo con- 
vertito , e mutato ; E come fuggì di ; 
Dama/co , e venne in Gieruf alem. 

' • i * 

CAPITOLO XII. ' 

E'L predetto Saulo , lo quale fue a uc«» 
ridere s. Stefano , ìpirando ancora , 
cioè tutto fariofo di minacciare, e di per- 
cuotere, e d' uccidere gli Criftiani andò al 
Prencipe de' Sacerdoti , e domandoe , che 
gli deffe lettera , e autorità , e comanda- 
mento alle Sinagoghe de' Giudei , eh' era- 
no in Damafco , che gli deifono aiuto a 
prendere , ed incarcerare ,. c menare in Ge- 
rufalem tutti gli Criftiani mafehi , e forti* 
mine , eh* egli trovalTe in quelle contrade. 
E andando colla predetta autoritad© r e Cori 
certi mafnadieri , avvenne , che fi approC 
limò a Damafco, e fubitamenta Jo circuì* 
fufe una luce dal C telo , per la quale oc- 
chibaglioe , e cadde in terra. ; e udì una vo- 
ce , che diffe : Saulo , Saula , perchè mi 

D 4 per- 
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pcrfcguiti ? Ed egli dille : Chi fé' tu Mef- 
fcre , che mi chiami , ovvero che mi par- 
li ? E la voce difife : Io fono Giesù Naz- 
zarcno , lo quale tu pcrfeguiti 5 ma fappi, 
che dura cofa t' è ricalcitrare contro al 
mio ftimolo • Allora Saulo tremando , c 
tutto fiupefatto , dille : Mettere che voli , 
eh' io faccia ? e '1 Signore dille : Ita' su , 
ed entra nella Città , e quivi ti fia detto 
quello, che tu debbi fare . Le quali cofà 
udendo que 1 mafnadieri , che con lui era- 
no , ftupirono , perochè nullo vedeano , e 
pure la boce udivano . Allora Saulo fi riz- 
zò , e levoflì di terra , e quantunque avel- 
fe gli occhi aperti , pure non vedea nulla. 
Onde gli compagni lo prefono a mano e 
menarolo nella Città di Damafco , e qui- 
vi (tette tre dì , che non vidde lume , nè 
non mangiò , nè non bevve . E in Dama- 
fco era un Difccpolo Criftiano , lo quale 
avea nome Anania ; al quale lo Signore 
aparve in vilume.?. £ diffe: Anania 5 re 
quegli rifpuofe : eccomi Meffere c lo Si- 
gnore gli diffe : Ila' sù , e va' in quello luo 

». ^ , go, 
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go , che lì chiama Retto , e dimanda in 
cafa d* uno, che fi chiama Giuda , e ri- 
chiedi Saulo di Tarfo , e tu lo troverai , 
che ftà in oratione : e io gli ho inoltrato 
in vifione , come che uno , che ha nome 
Anania , entrerà a lui , e pongli le mani 
iòprajui per alluminarlo . Allora rifpuofe 
Anania al Signore,, e diflfe : Meffere io ho 
udito da molti , che quello huomo ha fatti 
molti mali a 1 Santi tuoi in Gerufalem, ed 
ha podeftà da' Principi de' Sacerdoti di pren- 
dere , e di legare tutti quegli , che invo- 
cano il Nome tuo , e per quefto è venuto 
qua . Allora lo Signore gii dille : va' lìcu- 
ramente, perochè egli è mutato, e hollo 
fatto vafello d' eletione a portare il nome 
mio dinanzi alle genti , e Re , e a' Fi- 
glioli d' Ifrael . E io gli mofterrò bene 
quante cofe , e pene gli converrà portare 
per lo nome mio . Allora andò Anania , e 
entrò nella cafa del detto Giuda , e trovan- 
dolo , sì gli puofe la mano in capo , e falu- 
tollo , e dilfe : Fratello mio Saulo , lo Si- 
gnore , cioè Gesù , lo quale t' aparve nel- 
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la via, quando venivi quà, sì mi manda t 
te , acciò eh' io ti renda il vedere , e fia 
pieno di Spirito Santo . E incontanente 
caddono dagli occhi di Saulo, quafi come 
fraglie di pefei, e vidde lume \ e ricevet- 
te il Battefimo . E prendendo cibo fu con- 
fortato. E cosi (lette co* Difciepoli , eh' 
erano in Damafco alquanti dì , et entran- 
do per le Sinagoghe predicava Gesù , affer- 
mando , e moftrando , eh' egli era Grido , 
cioè lo Meffia prometto, et era ver6 Figliuolo 
di Dio . Della qqal cofa fi maravigliavano 
molto gli Giudei , che ciò udiano , e dicea- 
no : or non è quelli quegli, Io quale per- 
feguitava in Gerufalem tutti quegli , che 
invocavano, e ricordavano quefto nome * 
e però venne quà per menargli prefi in Ge- 
rufalem ? Ma pur Saulo arditamente predi- 
cava , e confondea gli Giudei , affermando, 
e dicendo : che Giesù era Crifto Figliuolo 
di Dio . E fopravVeneudo la Pafqua della 
Pentecofte gli Giudei faceano ccàifiglio di 
ucciderlo, e diligentemente guardavano le 
porti di dì , e di notte ; ficchè none ufcif 

fe. 
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fe . La quale cofa effendo revelata a Saulo 
li difcepoli sì lo collarono di notte in una 
ifporta di fuori dalle mura di Damafco . E 
pervenendo in Gerufalem , e volendoti con- 
giungerfi con altri Criftiani r tutti lo fug- 
givano j e non poteano credere per verità , 
eh' egli fofle diventato Difcepolo di Gesù 
Crifto , e fofle battezzato . Allora Barnaba 
lo prefe , e menollo agli Apoftoli * e narrò 
loro per oflfline lo modo della fua cònver- 
fione , cioè come andando in Damafco a 
perfeguitare gli Criftiani avea veduto lo Si- 
gnore nella via y e quello , che avea da lui 
udito ; c come poi in Damafco avea pre- 
dicato Crifto pubicamente . E allora gli 
Apoftoli lo ricevettono , et era con loro , 
c parlava , e difputava co* Giudei , e co* 
Greci $ per la qual cofa quegli procurava* 
ao d' ucciderlo ♦ La qual cofa conofecndo 
gli Apoftoli lo mandarono a Cefaria, quin- 
di a Tarfo . E per quegli tèmpi tutta la 
Giudea -y -c la Galilea , c Samaria la Chic- 
fa avea pace , e crefeeva in buona edifica^ 
tionc y e timore di Dio , c Idio la riem* 
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pieva della conlblatione del fuo Santo Spi* 

rito . • • ; r , ( 

Come s. Piero fanh Enea paraliticho , c 
Metto T abita . 

, CAPITOLO XI IL 

* w 

• : . i . 

• • • » ■ • » • i v ^ * • 

O R avvenne , che paflando Pietro per 
le predette contrade pervenne a quel- 
li fanti Criftiani , che abitavano nelle con- 
trade di Lidda ; e quivi trovò un huo- 
mo , eh' avea nome Enea , il quale era 
fiato paralitico bene otto anni , e giacca in, 
sii uno letticciuolo 7 al quale s. Piero a- 
vendo compaflione sì . lo chiamoe , e diffe ; 
Enea io priego lo noftro Signore Gieso Cri-, 
Ho , che ti fani , e poi diflè ; fta\ sii , e fa- 
rai guarito. E incontanente fi levò.fano , 
c libero , e ciò vedendo molti , i quali abi- 
tavano nella detta terra di Lidda , e di Sa- 
Iona \ fi convertirono, alla Fede di Grillo .> 
E nella Terra dì Ioeppe fu una divpta , c 
difciepola di s, Piqro , e degli altri. Apollo* 
i U, 
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li \ la quale avea nome Tabita , che i» 
altra lingua viene a dire Dorzas . Quella 
era piena di molte buone opere , e molte 
limoline faceva a' poveri Criftiani . Ora av- 
venne , che s. Piero era in Lidda . Ella in- 
fermò , e mori , e poi che fu lavata , fu 
polla in uno derto cenacolo . E perchè 
Ioeppe era molto preffo a Lidda , parve a' 
Difcepoli di farlo fapere a s. Piero, come 
Tabita era morta . E mandarogli due gio- 
vani , per li quali lo mandarono pregando, 
che none indugiaffi di venire a loro . Onde 
s. Piero fi moffe , e venne con loro , e poi- 
ché fu pervenuto in Ioeppe , menarlo nel 
predetto Genacolo , nel quale Tabita già- 
cea morta $ e molte vedove V attorniarono 
piangendo , e moftrando le tonache , le qua- 
li ella faceva loro t Allora s. Piero mandando- 
gli tutti fuori , lì pofe ginocchione nel det- 
to cenacolo , e orò , e poi fi rivolfe al 
corpo della morta , e con grande fiducia 
diffe : Tabita, Ila' sii . Allora quella incon- 
tanente aperfe gli occhi , e vedendo s. Pie- 
ro , fi levò a federe } e allora $. Piero la 

pre- 
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prcfe per la mano, c rizzolla in piedi , E 
chiamando quelli Criftiani , che v' erano', 
sì la raflegnò loro viva , la quale virtù , c 
'I quale miracolo plubicandofi jpcr le con- 
trade di loeppe molti fi convertirono alla 

Fede di Crifto . . \ ' 

. . . - • » 

Come Cornelio Centurione mandò per lui > 
et egli *S andò , e convertilto con 
molta gìente + 

, CAPITOLO XIV. 

» ■ • i * • * ■ l , , . . 

ET dopo molti di , che egli ftette nel 
predetto luogho di loeppe appo uno co- 
jajo , eh' avea nome Simone , avvenne , 
che in Cefaria avea uno gentile huomo * che 
avea nome Cornelio , ed era Centurione , 
e capitano di quella mafhada de' fòldati , 
che v erano a guardia per li Romani , la 
quale fi chiamava Italica , e fecondo che 
huomo Pagano , era molto religiofo,. e te- 
mente Idio con tytta la fua famiglia , c 
faceva molte limoline a' poveri , c molte 
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orationi a Dio : qucfti vidde in vifione ma- 
nifeftamcnte in full' ora nona V Angielo di 
Dio entrare a fe , lo quale chiamò per no- 
me , e ditegli : Cornelio . Allo quale Cor- 
nelio mirandolo , e udendoli così chiamare 
molto impaurito rifpuòfe , e difTe : Meflere 
chi fe' tu ? E r Angelo rifpuòfe , e difle : 
le tue orationi , e le tue limofine fono pia- 
ciute , e pervenute nel cofpetto del Signo- 
re } e però da fua parte ti dico , che man- 
di torto in Ioeppe tuoi meffi al fuo fervo 
Appoftolo Simone , lo quale è cognomina- 
to Piero , lo quale torna in cafa di Simo- 
ne cojajo , lo quale abita allato al mare* 
e egli ti dirà quello , che abia a fare per 
clfer falvo . E dopo quefte parole partendoli 
1 Angielo, Cornelio incontanente prefe due 
fuoi fergenti , c uno Cavaliere di quegli , 
eh' erano fotto lui , e narrando loro la vi- 
fione eh' avea veduta, sì gli mandò in Iocp- 
pc per s. Piero ; e 1 feguente di andando 
quegli , e aprofimandofi alla detta Città di 
Ioeppe , s. Piero falì in fulla parte di fopra 
della Già , dove flava , e quivi orava nel- 

1' 
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T ora della Sefta 5 c quantunque che avef- 
fe fame non volle mangiare . E mentre 
che gli famigliari della cafa apparecchiava- 
no per difinare , orando s. Piero fu rapito 
in eftafi , e vidde lo Cielo aperto , e par- 
vegli veder calare dal Cielo uno lenzuolo 
racolto a modo d 1 uno vafo pendente verfo 
terra , coti quattro , ovvero da quattro 
canti ; nel quale gli parea , che foffono ani- 
mali di quattro piedi , e ferpenti della ter- 
ra /e uccelli del Cielo, e mirando egli 
quefto fatto , udì una boce , che gli ditte : 
{Ì2L sii Piero , e uccidi , e mangia di que- 
lle cofe. Alla quale boce s. Piero rifpuofe, 
e ditte : Mettere Idio me ne ceffi , perochè 
io mai none mangiai alcuna cofa comuna, 
e immonda , la quale per la leggie fi vie- 
Ja . Allora la boce rifpuofe : quello che 
Idio ha purificato non dire tu , che fia im- 
mondo . E cosi vidde , e udi tre volte s e 
poi incontanente lo predetto lenzuolo , c 
vafo co' gli predetti animali fu ricolto in 
Cielo . Et entrando Piero in fe , e penfan- 
do di quefta vifione giunfono finitamente 

gli 
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gli meflì del predetto Cornellio alla predet- 
ta Cafa , e domandarono , fe quello Simo- 
ne , lo quale era chiamato Piero , era qui- 
vi . E Idio difle a s. Piero , penfando egli 
nella predetta vifione : Ecco , che tre huo- 
mini ti domandano : Ita' sii , vanne cor lo- 
ro , peroch' io gli ho mandati a te , e non 
dubitare . Allora s. Piero difcendendo , e 
moftrandofi a quelli huomini, li quali lo ri- 
chiedeano , diffc : Ecco io fono quegli , 
che voi andate caendo , ditemi la cagione 
della voftra venuta . . Allora que* rifpuofo- 
no , e diffono : Cornelio Centurione huomo 
giudo , c temente Idio , el quale hae buo- 
na teftimonianza , e buona fama di tutta 
la gente Giudea , fue amonito in vifione 
dall' Angielo Santo , che mandaffe per te , 
e menaffiti a cafa fua , c udiffe , e ricevei 
la tua dottrina. Allora s. Piero con cai 
rità gli ricevette , e introduffe nel predet- 
to albergo , e '1 feguente di fi parti , e an- 
doflene con loro , e alcuni de' fedeli V atf 
compagnarono per cflcrli teftimoni delle 
virtù eh' egli faceva . E 1 terzo di poi 

E per- 
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pcrvcnnono in Cefaria,et Cornelio 1' afpet? 
tava , avendo perciò convocato molti fuoi 
amici > e dimeftichi . E intrando s. Pie- 
ro in Cefaria y Cornelio gli venne incoiv 
tro , e inginocchiandofi a' piedi actoroilo ; 
della qua] cofa et egli per umiltà turban- 
doti sì '1 prefc , e kvoilo fufo in piedi , a 
ditegli : Ita' sii , non mi adorare , peroch' 
io fono huomo come tu . E entrando dentro 
con lui trovandovi molti congregati , che. 
vi erano tratti per la predetta cagiono , 
sì diffe ; Voi (apete- , . come è abominevole 
cofk appo i Giudei congiugnerli con uomo 
ftranieno % ma Idio^ »T ha moftrato eh' io 
non debba reputare nullo huomo immondo, 
ptr certa vifione , la quale mi moftrò a 
quelli dì 5 e però fanza dubitazione . fono 
vwuto . £ f efò prjego , ditemi , tu Cor- 
nelio e voi altri , perchè cagione ficte ve- 
nuti a me ? Allora Cornelio gli rifpuofc y 
c diflc : . Oca fono quattro dì , eh' io mi 
flava nella mia cafa , e. oraua » e orando io 
w£. apparve fubitamente un bello Angielo 
in forma d' uno giovane in vcfte candida , 
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è ditemi : Cornelio , cfaudita è V oratio- 
né tu* , t le tue limoline fono rapprefert» 
tate nei cofpecto di Dio} manda duftqua 
M Jòeppe, e fa' venire Simone, lo quato 
ér cognominato Piero , lo quale torna io 
cafa di Simone cojajo al mare \ onde però 

10 incontanente hoe mandato per te , e tù 
hai fattocene di venirci ; E però ecco noi 
«amo nel tuo cofpecto apàrecchiati ad audir* 
tib , che tu ci vogli da parte di Dio di- 
re . Allora Piero sì cominciò a parlare , t 
diffe: In verità tri' avveggio , che Idio non 
è àccetUtdre di j>érfone, ma in ógni gien* 
té, che lui teme, e àdapra giuftitia, sì gli 
c graziofo* e accietto . Dio mandò lo fuo 
Figliuolo Gierìi aiti figliuoli d* Ifrael ad 
ànuntiare, c a proferere pace, c quello è 

11 vero Idio , è Creatore , t Signore di 
tutto T Univcrfo . E voi fapett la predica^ 
tione , che fu fatta per tutta Giudea , in± 
cominciando da Galilea dopo il battefimó 
di Giovanni , che predicoe , come Idia 
mandò Giesìi da Nazzàrétte , e unfelo , a 
riempictfelo di Spirito Santo , e d' ogni 

E a virtù 
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virtù , c andò predicando , c facciendo be- 
ne , e fanando , c liberando gli oppreffi 
dal nemico, perciochè Idio era con lui, e 
noi fiatno teftimoni di tutte quefte cofe eh* 
egli fece nelle contrade di Giudea , e di 
Gerufalem , e come gli Giudei poi F ucci- 
fono , e crocifjflòno ; ma Idio lo rifucitò 
lo terzo di , e manifeftollo none a ogni 
populo, ma a' teftimoni preordinati da Dio, 
cioè a noi , li quali mangiammo , e be- 
vemmo con lui , poiché rifucitoc , e co- 
mandocci , eh' andaffimo predicando ad ogni 
populo , come gli è da Dio coftituito giu- 
dice de' vivi , e morti , e a lui , e di lui 
rendono teftimonio tutti gli Profeti , eh* 
egli perdona tutti gli peccati a tutti colo- 
ro , che in lui credono . E dicendo Piero 
le dette parole , venne lo Spirito Santo fo- 
pra tutti quegli , che lo ftavano a udire . 
Onde di ciò fi maravigliarono tutti gli 
convertiti di Giudea , penfando , che la 
grazia dello Spirito Santo foffe venuta fo- 
pra le gienti pagane , e non circuncife , e 
ttdivangli parlare di diverfe lingue , e ma- 
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gnificare Idio . Allora diflfe Piero : or chi 
può vietare , e contradirc a quelli , eh* 
hanno ricevuto lo Spirito Santo come noi? 
E comandò incontanente foffono battezzati 
nel Nome di Giesù Crifto ; e quelli allora 
lo pregarono , eh' egli rimaneffe quivi con 
loro alquanti dì 5 e così fece , e quefte no 
velie incontanente furono fparte , e annun- 
ziate agli Apoftoli , e agli altri Criftiani , 
eh* erano in Giudea . r 

Come tornando S. Piero in Gerufalem , t 
udendo mormorare contro a fe , perchè 
era ita a ftare co* Pagani, rendette 
. ragione di ciò , repeténdo ■ quello , 
che di /opra- è detto della mifio» 
' ne -, ch'ebbe egli 1 e Cornelio. 
7 Del fructo della predicat io- 

ne di S. Barnaba * 

CAPITO! XV,, r, 
" V: . « ...■> 

E Tornando poi s. Piero in Giefuftlemj 
incominciarono a mormorare contro a 

E 3 lui 
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lui gli Giudei convcrtiti , e .diffengli: come 
àndafti a Ilare con uomini Pagani , e non 
circuncifi., e mangiarti con loro? Allora 
s. Piero incominciò per ordine a rendere 
loro ragione , e feufarfi 1 e difle loro la vi- 
fione , eh' avea auta in loeppe orando in 
fui meriggio in cafa di Simone cojajo , ef- 
■fendo rapito in eccedo di mente , cioè del 
lenzuolo , che vidde pieno d' animali , e di 
ferpenti 9 e ciò che li fu detto , e ciò eh' 
egli rifpuofe, fecondo che di fopra è detto. 
<S poi , come vennono gli uomini per lui 
da parte di Cornelio; e come lo Spirito 
Santo gli comandò , eh' egli andaffe con 
loro , e non dubitaffe ; e cosi narrò per or- 
dine, come v 1 andò , e ciò che Cornelio 
gli difle , della vifione eh' avea autà , c 
dell' amonimento di mandare per lui . E 
poi come al fuo parlare , venne fopra loro 
lo Spirito Santo , fecondo eh' egli udito 
aveano . £ allora diffe : io mi raccordai di 
quello , eh' è detto di Griffo , cioè , Gio- 
..rarai battezzò in aqua ,ipa, ri farete baN 
Pezzati di Spirito Santo, e poi con chiude 

i;.. ; ; v S. PÌC- 
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s. Piero , c diffe : fc dunque Idio ha volu- 
to dare loro quella medefima gratia , che 
a noi , chi era , o chi fono io , che la do- 
veffi vietare ? Le quali parole quegli uden- 
do , taciettono , e glorificarono Idio , eh* 
avea data la fua grazia a 1 Pagani,, e chia- 
matigli a penitenza v £ quegli , eh' erano 
difperfi dopo la tribulatione , jc dopo il 
.martirio di . s. Stefano,, andavano itifiiio a 
Fcoicea, e in Cipro * < in Antipecia^ non 
parlando V* nc > n predicando 5 fc mone a' 
Giudei. Ma alquanti di loro , eh' ciano 
nati , alcuno di Cipri , . e alcuno <Ji .Circ- 
nen , venendo in Antioccia parlavano a 
que* di Grecia-, c predicavano Joro.JU. Fede 
di Cri (lo ; e la mano., cioè la virtù di 
Dia era con loro , ficchè molti: fcbc con- 
verti vanò a Crifto.. La qual cefe udendo 
-gli Criftiani , eh 1 erano rimafi in*ìGieru&- 
lcm , mandaronvi Barnaba , lo stpulcoftir- 
venendovi , e vedendovi mulppiicaie .gli 
Fedeli per la Divina gratia , allegroflcne 
molto, c confortali tutti di perfeverarc di 
cuore nella Fede , perochè era buono huo- 

E 4 mo 
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aio pieno di Spirito Santo , e di Fede } 
onde per lo fuo predicare non folamcnte fi 
confermarono coloro , eh' erano convertiti * 
ma etiandio molti altri fene convertirono; 
e poi quindi fi parti , e andò in Tarfo per 
trovare Saulo, lo quale trovando andarono 
infieme in Antioccia , e quivi flettono per 
fpatio d* uno anno a macerando la turba, 
c tanti ne convertirono , che quivi id prima 
gli Difciepoli fi cominciarono a chiamare 
pubicamente Criftiani 9 e uno eh' avea nò- 
fine Agabo publicamente dicca;, e pronun- 
ziava , che grande fame, e careftia dovea 
tofto fopravenire in tutto ! mondo, e così 
poi tofto venne al tempo di Claudio Im- 
peradore . Allora gli Difciepoli Criftiani , 
feconda che ciafeuno poteva , procuravano 
di mandare alcuna' limofina a' Criftiani , 
- eh* abitavano in Giudea , c facevano tra 
ioro certa 'colta , c manda vana con elfo 
ì Barnaba , e Saulo» . j , 

;:>'<'■. V . ' • fui/: ; : :! t;q V"'> 
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Come Erode ucci/e S. Jacopo , e incanterò 
, S. Piero . Come V Angielo lo liberoe 

della crudele morte <S Erode . , 

• • . . - • .* • 

CAPITOLO XVI. 

« » 

• • • .««»*•••« .*»»•■ 

ET nel detto tempo lo Re Erode miffe 
mano ad affliggere certi principali del- 
la Chiefa fk Crifto , e fede tagliare la te- 
fta a s. Jacopo Fratello di s. Giovanni . E 
vedendo, che di ciò piacea. a' Giudei, pro- 
curò di fare prendere eziandio Piero in fal- 
li di della Pafqua . Prefò che V ebbe sì 1 
, rnife in prigione , e diedelo in guardia a 
. XVI. Cavalieri , volendolo dopo la Pafqua 
producere a giudicarlo dinanzi al populo. 
E .ftando in prigione tutta la Ghiefa , cioè 
tutti i Fedeli della Chiefa, facevano orazio- 
ne per lui a Dio fanza intermiflìone . Ora 
ayenne % che in quella notte , che '1 dì fc- 
, guentc^ intendea Erode di; produccrlo al 
r j populo in plubico per dannarlo , ftando 
.Piera , e dormendo tra due bcrrovieri lc- 
»to a)a;dup^catcne v c igolte altre guar- 
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die iftando all' ufeia della pregione ; Ecco 
fubitamente aparve V Angelo di Dio con 
tanto lume , che tutta la pregione allumi- 
noè , e pcrcotendo Piero da uno lato sì lo 
fveglioe , e ditegli : fta' sii incontanente . 
Svegliandoli fi trovoe le mani fue fuori 
delle catene . Allora T Angielo gli dille : 
cigniti , e calzati, ed egli così fece, e V 
Angielo gli dfffe : amantati io tuo vefti- 
mento , e feguitami , et egli così facriendo 
lo feguitava , e non fapeva per verità quel- 
lo , che T Angielo faceva , ma parevagli 
* quali un fogno , e una vifione , e così an- 
dando, e paflando la prima T e la feconda 
porta , e guàrdie , pervennonó alla Porta 
del -ferro * che-mena alla Cittade , la qua- 
le miracolófaménte , e fubitatrìcftte fu «per- 
: ta loro . E iffciendo fuori dèlia porta pàf- 
"ìatono una certa via , e fubitamente V An- 
gelo che T menava fu difpfcrtffe), E allora 
Tieró tornando itt fe , dHfe : Or mi aveg- 
gio io ^er vèifÀài che '1 Sighore mandò T 
Angielo fuorvi lamini liberto dalle ma- 
-"Hi Erode , c del giudicio , ehV Giudei 

afpct- 
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spettavano r eh* egli facefic di me ; e con- 
federando , e vedendoli così liberato , andò 
a cafa d* una Criftiana eh 1 avea nome Ma- 
ria , eh 1 era madre d' uno de* Difciepoli, 
eh' av^a nome Giovanni , jei era cognomi- 
nato Marco i nella quale erano molti Cri- 
ftiani Congregati , e (lavano in oratione per 
lui . E picchiando egli all' ufeio , venne 
una giovinetta , eh' avea nome Rofoe per 
aprirgli , e Conofcierido la boce di Piero 
per la grande allegrezza non gli aperfe , 
tn* tornò adrietro , e diffe a que 1 Chriftia- 
ni* li quali erano dentro congregati: che 
s. Piero era quegli 5 che picchiava alla por- 
ta * La qual cofa quegli non credendo , 
che fapeano , eh* egli era niellò iti prigio- 
ne i si le .diffono : tu fé' fuori di materia ; 
ma quella pure affermando * che: ciò era 
veró 9 allora quegli diffono : forfè che fia 
T Angdo fuo . Ma Piero pur picchiava, c 
perfeveraya alla porta > onde quegli .apren- 
do , e y*fcndo ch' ara dello, roa/aviglia- 
vanfi molto.. £ facciendo Piero fegno, e 
cetono scm mano , eh' egli taceflbno , narrò 

loro 



loro lo modo , come era ulcito , e libera- 
to di prigione , e pregoe , che quello fatto 
torto faceflòno afapere a s. Jacopo , eh' era 
Vefcovo di Gierufakm , e agli altri Apofto- 
li ; e poi egli incontanente fi partì , e an- 
doflene in uno altro luogo la nócte medefr- 
ma . E fatto che fu giorno li cavalieri , e 
li faldati, a cui guardia era nella prigio- 
ne , non trovandolo furono mirabilmen- 
te turbati , ed in quiftione* non fapiendo, 
che fatto ne fofle . E ciò fentcndo Erode 
fecielo cercare per molte parti, e non tro 
vandolo , fece grande inquifitione contro 
alle guardie ; e poi partendofi di Gierufa. 
lem ,' e andando in Cefaria , quivi ' ftettc 
alquanti tempi } et eflendo egli turbato 
contro a quegli di Tiro , e di Sidone , 
quegli temendo , vennono a lui concorde - 
volemente con molta humiltà, e prendendo 
per avocato , e protettore lo Cubiculario d* 
Erode cV aveva nome Blaulto y procurava- 
no di tornare nella" grafia del Re, perciò- 
chè fìnta lui non aveano che vivere nelle 
loro contrade . Ora avenne , che un gior- 
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no folcnne Erode veftcndofi di vcftimcnti 
reali fedette prò tribunale, e ragionava con 
loro. E lo populo per piacierli lo cominciò 
a lodare , e a millantare , e dire , come 
gli parea Idio , e non huomo; le quali va- 
ne lodi quegli come fuperbo udendo vo- 
lentieri , fubitamente V Angielo di Dio il 
percofle, perchè difurpava la gloria di Dio, 
dilettandofi d' effere chiamato , c riputato 
Idio , e corrompendoli tucto il corpo , do- 
po pochi dì mori miferamente . E lo fervo- 
re del predicare , c della Fede crefeiea . 

. . . . 

Come Paulo , e Barnaba furono eletti Ap- 
poftoli dallo Spirito Santo . E come 
S. Paulo fece diventare cieco Eltmas 

Mago , e fece molto frutto 

, » ... . • • \ 

* »» p ■ 

. CAPITOLO XVIL 

- » * s . • 

..... . . . I r - . , . . ~, , 

ET dopo quefte cofe Barnaba, e Paulo 
compiuto lo loro minifterio tornarono 
da Gierufalem, menando con loro Giovanni, 

lo 



lo quale è cognominato Marco , e nella 
Chiefa d' Antioccia erano molti Profeti , e 
Dottori , fra i quali molto principali era 
Barnaba , e uno Simone , eh' era chiamato 
Nero , e Lucio Cirenefe , e Manaen , lo 
quale era figliuolo della balia d' Erode Te- 
trarca , e Saulo , lo quale fu detto poi 
Paulo . È muiftrando egli , e fervendo ai 
Signore , e digiunando , lo Spirito Santo 
clirte loro : Segregatemi Barnaba , e Saulò 
in quella opera , cioè dello Apoftolato , ai 
quale io gli hoe alfunti , cioè tratti sii 
Allora digiunando , e orando puofono loro 
le mani in capo , c confermandogli Apo- 
ftoli gli mandarono a predicare . Eglino co- 
sì dallo Spirito Santo eletti , e ìaaadati an- 
darono in Seleutia , e quindi navicarono in 
Cipri , e entrando nella città di Salamina 
predicavano la Fede di Crifto nelle Sinago- 
ghe de' Giudei , ed aveano con loro, e per 
loro compagno , e miniftro Giovanni , co- 
gnominato Marco;. E àndandò cosi per tut- 
ta 1* Ifola di Cipri , ghlntì , che furono a 
Pafo , tfovarohò uno malefico , e falfó Pro- 
feta 
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fcta Giudeo , eh' avea nome Barjefu , lo 
quale era col Proconsolo, cioè Sergio Pao- 
lo huomo molto prudente . Quelli cioè Pau- 
lo Proconfolo chiamando a fe Paulo, e Bar- 
naba difiderava d' udire la loro dottrina , 
ma contaftava loro Elimas Mago procuran- 
do d' avertere lo detto Proconfolo dalla Fe- 
de , Allora Saulo , che già fi cominciava a 
chiamare Paulo , accefo di grande zelo , c 
pieno di grande fervore ifguardandolo colla 
faccia turbata , si li diffe: O huomo pieno 
d' ogni inganno , e d' ogni falfità , figliuo- 
lo nemico d' ogni giuftitia , come non cef- 
fi di pervertire le vie diritte del Signore ? 
Or fappi , che la mano , e la fentenza del 
Signore è fopra te , e farai cieco , ficchè 
non potrai vedere lo Sole infino a certo 
tempo : E detta quefta parola incontanente 
venne una caligine fopra gli occhi del det- 
to Mago ,. c acciecando in tutto andava 
palpando , e cercando chi gli porgeffe la 
mano. La qual cofa vedendo, e confideran- 
do lo Proconfolo credette in Crifto, mara- 
vigliandoli , e dilettandoli della dottrina 
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del Signore . E dopo quefte cofe partendo- 
fi Paulo, e gli compagni di Pafo per ve- 
nire in Panfilia, e giunti, lo predetto Gio- 
vanni partendofi da loro tornò in Gierufa- 
lem . E quegli trapalando le contrade di 
Pergen ritornarono in Antioccia, e entran- 
do nella Sinagoga de' Giudei uno Sabato , 
fedettono con loro , e poiché fu letta , fe- 
condo lor modo , certa letione della leggio 
de' Profeti , li Principi della Sinagoga dif- 
fono loro : Fratelli noftri le voi avete a 
dire alcuna cofa buona , o parola al popu- 
lo , ditela , come a voi piace . Allora Pau- 
lo accennando con mano , diffe , che tutti 
tacciTono,e poi difle: O voi huomini Ifrae- 
liti tutti , che temete Idto, udite. Idio del 
popuio d' I frael elette li noftri Padri anti- 
chi , ed efaltò quello popuio liberandogli 
della frvitute de Re d' Egitto , c colla 
potentia del fuo braccio gliene traffe , e 
menogli per lo diferto, e foportò gli loro 
coftumi per anni XL. e diftriuTe y e cacciò 
fette popuii delle contrade di Canaam , e 
divifele per forte , e dielle loro a pofiedere 

quali 
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quafi dopo CCCCL. anni eh' egli erano 
flati in Egitto , e poi mandò loro certi Ret- 
tori , e judici infino al tempo di Samuel 
Profeta , e poi dimandando eglino , e vo- 
gliendo avere fopra loro Re , diede loro per 
Re Saul figliuolo di Cis della Tribù di Be- 
niamin , io quale regnò fopra loro XL. an- 
ni , e morto quelli diede loro Davit r lo 
quale molto lodando , diffe : Io ho trovato 
uno huomo fecondo il cuore mio , lo quale 
farà tutte le volontadi mie del feme , del 
quale fecondo la 'nproraeffa , che fatta gli 
avea : del fructo del ventre tuo porrò 
fopra la fedia tua : fece nafeere , c mandoe 
il Salvatore benedetto Jesìi , fecondo che 
Giovanni Batifta fuo precurforc gli rendè 
teftimonianza predicando innanzi lui , dan- 
do battefimo di penitenza , predicando in- 
nanzi lui al detto populo d 1 Ifrael > el qua- 
le Giovanni compiendo il corfo fuo>, p ve- 
dendo , che gli Giadei lo riputavano Gri- 
llo , si diffe loro humiliandofi : Io non fo- 
no Crifto , ma egli viene dopo me , e io 
non fono degno di fciogliere le coreggie de' 

F fuoi 
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fuoi casamenti . Fratelli i e figliuoli miei 
della gieneratione d' Abraam , e voi altri 
tutti , che temete Idio , a voi è mandato 
quello Verbo , cioè lo Vangielio di fallite, 
che fapetc , che que' che abitano in Gie- 
rufalem , e i Principi fuoi non conofciendo 
Giesù , nè intendendo le parole delle profe- 
tie de' Profeti , le quali ogni fabato fi leg- 
gono nelle Sinagoghe , giudicarono Crifto , 
fecondochè per li Profeti era pronuntiato, 
non trovando contro allui cagione degna di 
morte , dimandarono a furore a Pilato Pre- 
fide, che T uccideffe , e poiché quefto fu 
fetto , e furono compiute quelle cofe , le 
quali di lui erano (late profetate , e fcrit- 
te , diponendolo gli fuoi amici della Croce, 
sì lo puofono nel monimento ; ma Idio lo 
rifufcitoe al terzo dì, e aparve più volte 
agli fuoi Difciepoli , li quali ogni dì gli 
fono teftimoni innanzi al populo • Noi 
dunque vi preghiamo , c anunfiamo que- 
fto bene , -e quefta repromiffionc , che fu 
promeffa , e fatta ai voftri antichi Padri , 
e balla Idio compiuta a 1 voftri figliuo- 
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li , rifufcitando il fuo Figliuolo Jcsìi , 
fecondo eh' egli moftra nel fecondo Sai* 
mo , quando dice : Filius meus cs [tu , 
tgo hodie genui te , e fucitandolo da 
morte gli donò incorrutione , ficchè mai 
non morifle , fecondo che Davit profetò , 
dicendo nel Salmo : Non dabis fanHum tu* 
um videre corruptionem ; che già quella 
profetia non fi può intendere di Davit, pero- 
eh' egli ha compiuto il fuo minifterio , fc- 
condo la volontà di Dio morì , e fu fep- 
pdlito co' Padri fuoi , e vidde , e fentì cor- 
ninone ì ma intendefi di Crifto , lo quale 
c<f>mc detto è , fuccitando non vide corru- 
zione . Sappiate dunque per certo , fratelli 
«miei , che per quefto Crifto è fatta , e do- 
nata la remeffione di tutti i peccati , dalli 
quali non potette effer liberati per la leg- 
ale di Moifes , ma in coftui , e per coftui 
fioè Crifto è giuftificato perfettamente 
chiunque gli crede . Vedete dunque , e guar- 
date , che non vi fopravegna , e che non 
fi compia in voi quelk profetia , per la 
-quale dice Idio : Vedete difpregiatori , e 

F a ma- 



maravigliatevi , e difpregiatcvi , che io fo 
una opera ne' voftri dì , la quale non la 
crederete a chi la vi dirae . E dette quelle 
parole partendofi Paolo , e i compagni u- 
fciendo della Sinagoga , pregarongli quegli 
Giudei , che tornaflòno lo fabato feguentc 
a dire anche , e repctere le dette parole • 
E partendofi da loro sì gli feguitarono mol- 
ti Giudei , e altri loro credenti , e avenU 
ticci 9 li quali Paolo , e Barnaba conforta- 
vaao di perfeverare nella grazia di Dio , c 
iiivolg^ndofi la loro fama • In quello mez- 
zo venendo il fabato feguente , quafi tutta 
la Città fi congregoe a udirli parlare della 
Fede di Dio 5 la qual cofa udendo gli Prin- 
cipi de' Giudei accefi , pieni di gran zelo 
cootradicevano arditamente a quelle cofe 9 
Je quali Paolo predicava , blaftemiando , e 
dicendo male di lui . Allora Paulo , c Bar- 
naba collantemente difTono loro : Conventua- 
li , che noi prima predicammo a voi lo Van- 
gelio di Dio ; ma poiché lo rifiutate , iudi- 
cutevi , e fatevi indegni di vita eterna : Ec- 
co che ci partiamo quinci da voi * e pre* 
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dicheremo alle gienti pagane ; e così moftra 
la profetia , che dicendo Crifto : Io t' ho 
pofto , e dato il lume delle Gienti , ficchè 
fia in falute , infino alla fine della terra • 
Le quali parole udendo quegli , eh* erano 
nati di gientili , e pagani furono molto lie- 
ti , e glorificavano Iddio , e '1 fuo Evan- 
gelio , c credettono 5 e riceverono i\ bat- 
tefimo tutti quegli , eh' erano preordinati 
a vita etefn^ * E lo Vangiclio fi predicava 
pubicamente per tutta quella contrada . 
Onde gli Giudei turbati concitarono cierte 
donne rcligiofe , fecondo V ufanza. della feg- 
gie, e diffonp loro molto male di Paolo 9 
e di Barnaba , e pcrfegqitarogli delle loto 
contrade - Ma egli feotendofi i piedi delia 
polvere , per loro difpecto fi partirono da 
loro , e pennone ad Iconio , c i Difciepoii 
tutti fi confortarono , t gaudevano e ri* 
empicanfi- di Spirito Santo . 

• • » t * >. ;'i r." 5 
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Della grande per/emione , che fi levi cof!> 
tro agli Apoftoii, e come Paulo fanò uno 
Zoppo, e coni elli , e Barnaba fi turbaro- 
no non volendo ejfere auii per Jdii . 

CAPITOLO XVIII. 

* 

E T ftando eglino in Iconio entrarono 
infieme nella Sinagoga de' . Giudei , e 
A efficaciemente parlavano * e predicavano, 
che copiofa moltitudine di Greci , e di Giu- 
dei fi convertirono alla Fede . Ma alquan- 
ti Giudei , li quali non vollono credere ac- 
ciefi di mal zelo concitarono, * provoca- 
rono molte gienti contro agli Apoftoii , c 
contro agli altri fedeli ; ma quegli pure 
perfeveravano , e ftettonvi molto tempo pr<s 
dicando con fiducia la Fede fanta ,-e Dkl 
confortava la loro dottrina , concedendo lo- 
ro di fare fegni, e maraviglie nel populo, 
e in tutta la terra , e la moltitudine della 
Cittade fi divife per quello fatto , e alcuni 
erano per gli Apoftoii , e alcuni erano 
per gli Giudei 5 ma P ur perfeverando , 
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e crefcicndo P empito de* Pagani , c de* 
Giudei contro a loro , c apparecchian* 
doli gli loro Principi di cacciargli co» ver- 
gogna , c di lapidargli • E di ciò avveden- 
doli gli Apoftoli fuggironfi alle Cittadi vi- 
cine , cioè a Liconia , e a Liftra , e Der- 
ben , e per le contrade d' intorno , e qui- 
vi predicavano , et cflerido nella detta ter- 
ra di Liftri uno friancato infino che na- 
cque , ficchè mai ito non era , lo quale 
molto volentieri udiva la predicationc di 
Paulo , e avea fede in lui . Di ciò s. Pau- 
lo avendogli conpaflione , sì lo ifguardoe 
per la faccia , e con grande boce gridò , 
e diffè : fa' sii ritto in sii gli tuoi piedi ^ 
onde. quegli incontanente fi levò, e fue 
fanato , e andò ; e per la quale cofa veden- 
do le Turbe molto di ciò maravigliando- • 
fi, e compunti gridavano in loro lingua, 
e diceano : Idii fatti fimili 'agli uomini^ 
fono difeiefi di Cielo a noi . E chiamava!-' 
no Barnaba Giove, e Paulo Mercurio r 
perciocché era principale nel predicare , c 
intanto crebe quefta fama , e oppenione * 

F * che 
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che etiandio Io Sacerdote dcgP Idoli dello 
Idio Jove , venne con molto populo alla 
cafa, nella quale gli Apoftoli tornavano 
Cantando , e con certe corone per fare loro 
facrificio come ai Dii - Della quale cofa a- 
vedendofi gli Apoftoli ufeirono fuori con 
grande ira contra quefte turbe iftraciandofi 
le- veftimenta 5 e gridando diffondi Or che 
fate ? Noi non fiamo Idii * ma fiamo huo- 
mitri mortali come voi , e vegnanvi an- 
nuntiare , e predicare 1 che rinunciate alla 
coltura de* vani Idii , e convertiatevi al 
vero Iddio , lo quale fece il Cielo * e la 
Terra , c 1 Mare , e ciò , che in effo fi 
contiene , el quale nelle paffate gicncratio- 
ni lafciò tucte le genti i e tutte le nationi 
andare per diverfe lor vie * fecondo la li- 
bertà del loro arbitrio ; e poi fe medefimo 
diede per noi venendo di Cielo , e fececi, 
e fa molti beni, dandoci la piova , e li 
tempi fruttiferi, e fo venendoci di cibo cor- 
porale quanto al corpo , e riempiendo di 
letitia i noftri cuori . E quefte , * altre , 
c belle , et divotc cpfe dicendo appena po- 

tero- 
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tcrono rivocare le turbe di fare loro fagrifi- 
cio. E fopra quello venendo d' Antioccia, 
e da Iconio certi Giudei, concitarono gran- 
de feditione contro gli Apoftoli ; c con 
molta turba a furore gli cominciarono a 
lapidare , e cacciare Paulo fuori della Cit- 
tà , e parendo loro , che foffe morto lafcia- 
ronlo iftaré , e intorneandolo gli Difciepoh 
e afpettandolo , dopo certo ifpatio fi levò, 
e tornò in fé ; E ritornato nella Citta 
occultamente el feguente dì fe ne andò 
con Barnaba ih Derben , e poiché ebbono 
predicato alquanto tempo , e convertiti 
molti tornoc anche in Liftris, e in Iconio, 
e in Antioccia per confermare , e confor- 
tare gli Difcicpoli a coftanza , diciendo , 
e inoltrando , che per molte tribulatkmi è 
di bifogno , che noi entriamo nel Regno 
del Ciclo . E «dinando Paulo per tutte le 
Ghiefe Sacerdoti , e Rettori pregando per 
loro , e digiunando , si gli raccomandarono 
a Crifto , nel quale credevano , e parti- 
rono , « paflwono per Pìfefi* , e vehnène 
in Panfilia, e predicaste in Pergen dtfee- 

fo- 
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fono in una terra , che fi chiama Atralia, 
c quindi poi navicarono in Antiochia , do- 
ve , come di fopra è detto , furono ordina- 
ti Apoftoli dallo Spirito Santo, e quivi 
congregando gli Fedeli narrarono loro quan- 
te cofe Idio avea fatte per loro , e come 
avea aperto 1' ufcio della Fede alle gienti 
Pagane. E quivi poi rimafono co* Difcepo- 
li non piccolo tempo . 



: 

•j 



• » " I • ■ ■ 

7ome levandofi alquanti i de dìceano , eh' 

era bifogno la Circuncifione a falute f 
tt S. Ptero , e S. Jacopo ditermina- 
rono il contrario . .. 



• — * • • ■ 



CAPITOLO XIX. 



- i» 
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T dopo le predette cofe, vennono di, 
Giudea in Antioccia altri Giudei con-', . 
vcrtiti alla Fede , e incominciarono a predi-, 
care, et domattizzare ai Fedeli, che fe non 
fi accordarono fecondo la legge di Moifes, 
non fi poteano falvare . E levandofi di ciò 
grande contraverfia , c difeordia fra loro. 

P 
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e eontradicencTo Toro Paulo * e Barnaba , 
«ordinarono tutti inficmc , che Paulo , c 
'Barnaba andaflòno in Gierufalcm con certi 
altri delle parti agli Apoftoli a dichiarare 
quella quiftione . Onde eglino movendoli 
pattarono per Fenice , c per Samaria , c 
narravano alli Fedeli di quelle terre la 
converlione de* Fedeli , onde a tutti ne fe- 
guiva grande allegrezza , e giunti che furo- 
no in Gierufalem furono ricevuti dagli A- 
portali , e da' Seniori , e da tutta la Eccle- 
fia con grande gaudio . Et eglino racconta- 
rono le grandi cofe , che Idio avea fatto 
per loro infra' Pagani , e *1 molto fructo , 
ché n' èra feguito , c allora fi levarono al- 
quanti della fetta de' Farifei , eh' erano 
fatti Criftiani , e diceano , ebe pur fi con- 
veniva f che fi circuncideflòno , e oflervaf- 
fono r altre cirimonie della leggie di MoU 
fcs 9 canteo li quali fi levò s. Piero, c dif- 
fe : Fratelli miei voi fàpete , che Idio già 
fono . più anni , mi fece predicare alle 
gioiti lo Vangklio , e Cornelio , e altri 
molti ere de trono 9 e Idio, che cognofee gli 

cuo 
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cuori , infegnò, e teftimoniò , che ciò gli 
piacca , c mandò loro , e iti loro lo Spiri- 
to Santo , come fece a noi , é nulla cofa 
moftroc, o fece differenza fra noi, e lóro, 
purificando per la fya Fede L cuori loro „ 
Perchè dunque tentate di .ponere; fopra noi 

10 grave pefo delle offervanzicL legali , le 
quali nè noi , né gli noftri Padri potema 
portare ? e però dico , che non per fc o£ 
fefvanze della leggic, ma per fola grati» di 
Crifto, crediamo di fai varci^ t gli Giudei, 
e gli Gentili. Le quali parole udendo tut- 
ti tacettono , c le parti furono contente ; 
e lafciando di più quiftionare intendeano con; 
grande letizia pure a udire Paulo, e Barnaba f 

11 quali raccontavano le grandi cofè , e ma- 
raviglie , che Mio ave* fatte per lóro firal- 
le genti Pagane . E poi, dopa qtnrfie paro- 
lè fi levò s. Jàcopd , la quale era Vefco- 
vto di Gicrufalcrrf , è volendo ài tutta con- 
chiudere la veri tarir della detta quiftione , e* 
fie aringò , r diflfe^ Fratelli miei udite - Co- 
me avete udito Simone Piero v T h* raccon- 
tata, come Idio^per lui cominciò :a pren- 

• de- 
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àcrc , e a ricevere in fuo , e per fuo pò- 
pulo delle pienti Pagane y come di ciò par- 
lano , e profetarono molti antichi Profeti } 
maffimamente quella profetia , per la qua- 
le dice Idia ; dopo quefte cofe torneroe , 
c redificheroe lo tabernacolo di Davit , 
e redificheroe le fue rovine , e levcrollo in 
alto , ficchè gli uomini cerchino la cafa di 
Dio , e tutte le gienti , fopra le quali è 
invocato il Nome mio ♦ Onde ab eterno 
cogaofee Idio P opera fu* ; e però io giu- 
dico , e diterrnino , che que' che di flato 
di paganefimo convertpnfi a Crifto non 
fieno moleflati , e non fieno a loro impo. 
Ite altre cierimonie , fe non che fi feriva 
loro , che fi aftenghino dalle contamina- 
tioni di Simulacri, cioè Idoli, t dalla for- 
nicatane , e da animali fuflòcati , e xia 
fangue . E detta , c ricevuta da tutti que, 
fta fentenaa, come difinitiva, piacque , è 
parve agli Apertoli i e alli Seniori , e a 
tutto U Collegio della Ecclefia cP eleggiere 
alquanti buomini maturi , e difcreti , e man- 
darli in Antioccia infieme con Pavolo , e 

Bar- 



Barnaba , li quali per quella quiftione di- 
terminare erano venuti. Eleflero, c man- 
darono Giuda , lo quale era cognominato 
Barfaba , e Sila huomini molto principali 
tra gli altri , e fcriflòno per lor mano alla 
Ecclefia d 1 Antioccia , e diflòno cosi ; Gli 
Apoftoli , e gli Seniori della Ecclefia di 
Gierufalem ai cari Fratelli in Crifto , li 
quali fono in Antioccia , e in Cicilia con- 
vertiti dal pagancfimo , falute : Perciochè 
abbiami udito , che alcuni di noi Giudei 
vennono a voi , li quali per verità noi 
non mandammo , c perturbano V anime vo- 
ftre per loro nuova dottrina ; ecci pia* 
ciuto d' cleggiere huomini di noi difcreti , 
« dotti , e degni di fede , e mandargli a 
voi infieme co' noftri cariffimi Barnaba , e 
Paulo , huomini , li quali tuttodì pongono la 
vita per lo^Nome di Crifto, per difchiararvi 
fopra la quiftione, che s'è levata; e però 
vi mandiamo Giuda , e Sila , li quali non 
pur per noltre lettere , ma per molto me- 
glio per loro parole vi diranno la ver it ade, 
e la diterminatioQc della detta quiftione , 

onde 
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onde Tappiate , che allo Spirito Santo , e a 
noi è paruto di none imporvi altra gravez- 
za, fe non quefta tanto, eh' è pure di necef- 
fità, cioè che vi aftenghiate dalle carni, e 
cofe facrificate agi' Idoli , e da animali , e 
uccelli fotìfogati , e da fangue , e da forni- 
catione. Delle qua* cofe guardandovi fare- 
te bene : Valete • E andando gli predetti 
Meilì , e Ambafiadori , e venendo in An- 
tioccia diedono , e feciono legiere la pre- 
detta piftola innanzi alla moltitudine de' 
Fedeli , la quale quegli udendo furono tut- 
ti confolati , e contenti . É i predetti Giù- 
da , e Sila avendo dono di profetia predi- 
carono, e diffono ai Fedeli molte buone co- 
fe , confermandogli nella Fede di Crifto . 
E flati che vi furono certo tempo , fi li- 
centiorono in pace dai Fratelli per andare 
agli Appoftoli , ma a Sila parve meglio di 
rimanere ivi : Giuda poi andò folo in Gie- 
rufalem , c rimaforvi Paolo , e Barnaba , c 
ivi predicarono con molti altri Io Vangelio 
di Crifto. E dopo alquanti dì dicendo Paulo, 
a Barnaba , che gli parca , che ritornaifero 



fé 

per quelle Cittadi , c contrade , nelle qua- 
li eglino aveano predicato per confermare, 
e confortare gli Difciepoli , e i convertiti 
di nuovo alla Fede ; Barnaba volendo me- 
nare feco Giovanni cognominato Marco fuo 
confobrino , non piacque a Pagolo , nè par- 
ve per nullo modo , dicendo -, che poich* 
egli a fua pofta s' era partito da loro da 
Panfilia , e non era voluto andare con lo- 
ro a predicare, non fi dovea più ricevere.; 
e per quella cagione difeordandofi inficine, 
pet;ciochè Barnaba lo voleva pur menare , 
partiflì r uno dall' altro , ficchè Barnaba 
inficine col detto Giovanni andarono in Ci- 
pri . E Paulo prendendo lo predetto Sila , 
c accomandandoti a' frati andò in Siria , c 
in Cicilia predicando , e confermando gli 
Fedeli della Ecclefia , e comandando, loro , 
che offervaffono gli comandamenti degli A po- 
rtoli , c degli altri loro Parlati della Chiefa . 
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Come PWo prefe per fuo Dìfoiepolo Timo- 
te* ; e poi fu amonito £ andare in > 
Macedonia^ e cacche le Demonta 
d' una indovina. E come però fu . . 

' battuto i e imprigionato , £ poi 
per certo miracolo liberato • 

• . ■ . ; i ■ - ' 

CAPITOLO XX. - 

« . j * .# f> « . -. - - » • - — 

ET pervenendo Paulo in Dcrben , ed in 
Liftris , trovovi uno Criftiano , lo 
quale avea nome Timotteo , ed era figliuo- 
lo tf una donna fedele , ma lo Padre era 
Pagano • Et a coftui rendendo buona tedi* 
monianza tutti i fedeli eh' erano in Liftris , 
e in Iconio, Paulo sì lo prefe per fuo di? 
fciepolo , e sì lo circuncife per li Giudei , 
eh' erano in quello luogo , li quali tutti Ta- 
peano , che '1 padre era pagano . E andan- 
do predicando per diverte contrade amae- 
ftravagli d' offervare gli comandamenti de- 
gli Apoftoli , e de' Seniori , li quali erano 
in Gierufalem • Onde le Chiefe fi confer- 
mavano nella feda ? e '1 numero de 1 Fedeli 
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crefcieva continovamente . E paffando le 
contrade di Frigia , e di Galazia fu loro 
vietato dallo Spirito Santo d' andare a pre- 
dicare in Ada , e venendo in Mifia ten- 
tavano d' andare in Bitinia . Ma quello 
non permife lo Spirito di Giesu , cioè , che 
gì' inpedì , che non vi andarono ; onde 
poiché ebbono paffata la predetta terra di 
Mifia difeiefono in Troadc , e qui Paulo 
ebbe una cotale vilume ; cioè che gli ap- 
parve uno huomo di Macedonia , lo quale 
umilmente lo pregava , e sì dicea : Pafla 
in Macedonia , e . aiutaci , Dopo la qua- 
le vifione incontanente procurammo d' an- 
darvi , per certo avendo , che Idio ci man- 
dava a predicare a quella gente . E navi- 
cando da Troade per diritto corto pervenim- 
mo in Samotracia f e 1 feguente die poi 
giugnemmo a Ncapolis , e dipoi a Filippis , 
eh' è nella prima parte di Macedonia , la 
quale cittade era quali pure di foreftieri , e 
quivi ftemmo alquanti di penfando , t ra- 
gionando di Dio . E '1 Sabato feguente 
ufeimmo fuori della porta allato al fiume , 

dov' 
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domerà certo luogo d' orationi ; c quivi 
fedendo parlatilo con molte donne , che 
v' erano congregate, fralle quali v* era una 
donna eh' avea nome Lidia , ed era della 
Città di Tiatira , e faceva arte di porpore . 
Quefta era molto fedele , e buona , onde 
Idio Taperfe il cuore a intendere quello, 
che Paulo diceva, e credette , e ricevette 
il battefimo con tutta la fua famiglia , e 
dopo it batteCmo ci pregoe , e diffe : fc 
mi reputate degnale fedele a Dio, prie- 
govi, che ne vegniatc meco alla cafa mia; 
o c<rà ci fece una cortefe forza , e menocce* 
ne feco . E andando noi poi all' ora tione % 
avenne che feontramo ima giovane , eh* 
avea fpirito pittonico , cioè che per opera 
del Diavolo indovinava , e prediceva mol- 
te cofe . Per la quale codi rendeva grande, 
guadagno a' fuoi Signori . Quefta vencftdo* 
ci dirietro gridava , e diceva : quelli huo» 
mini fono fervi di Dio Ecelfo , e infegna* 
no la via della fa Iute . E così fece , e gri- 
dò per più di ; delle quali cofe Paulo do* 
lendofi , rivalfcfi a lei , e diffe t quello 
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male Ifpirfto, che parlava in Jet : Io ti co- 
mando nel nome di Giefo Crifto , che tu 
elea da lei , e incontanente ne ufcì . La quale 
cofa vedendo i Signori fuoi , e confiderai 
do , che ne perdevano il loro guadagno prefo- 
no a furore Paulo , e Sila , e menarolo di- 
nanzi ai Prencipi, e ai Rettori, e accufa- 
rofo , e <diffono : Quelli huomini conturba- 
no la città noftra , eflendo Giudei , e pre- 
dicano una fetta , e | uno modo di vivere t 
lo quale non e' è licito di ricevere , perchè 
fiatno Romani . E intanto concitarono la 
gicnte , che il populo a furore , e i Prin- 
cipi corfono contro a loro , e iftracciarono 
loro le veftimentt.in doffa, e fecergli bat- 
tere con certe verghe ; e poi gii mifono 
in prigione , ^ comandarono alle guardie , 
che gli guardaffono diligentemente . Le qua- 
li ricevendo il detto comandamento, sì gli 
miffono in prigione , e nel fóndo di fotto , 
con gli piedi nel ceppo ; ma eglino di que- 
fto [ringraziavano , e lodavano Idio.. E 
iftando cosi in falla mezza noe te udendogli 
guardie così laydatc Idio , venne uno 

fubi* 



ffibito toftnuoto sì «rande , che fi comof 
fc tutta quefta cafa , infino alle fondamen- 
ta i e tutte P ufeie s' aprirono , e tutti i 
legami de' prigioni fi fciolfono , e roppo- 
tio . Al quale romore ifvegliandofi il So- 
praftanté della pregiane , vedendo aperti 
gli ufei > traffono fuori il coltello per uc- 
ciderli , penfando , che gli Apoftoli fof- 
fono fuggiti . Della qual eofa fcaolo . ave- 
dendofi gridoc con grande boce , e dif- 
fegli : Non ti fare alcuno male , peroc- 
ché tutti ci fiamo , e nullo n' è fuggi- 
to si Onde quegli ciò udendo , fece- veni- 
re lo lume , e entrando dentro , e trovan- 
dogli tutti , molto di cioè tremefatto s' in- 
ginocchiè a Paulo , e Sila * e menandogli 
fuori della pregione , sì difle loro : Signori 
miei * che è bifogno , eh' io faccia y ficchè 
io fia falvo ? e egli rif^uofono : Credi in 
Giefo Crifto , e farai falvp tu , e la fami- 
glia tua 4 E cosi dicendo , predicarono la 
fede . Onde quegli incontanente credette , 
c ricevette il Battefimo con tutta la fua 

» 

famiglia • E con grande pietade i e divo- 
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tionc lavò le piaghe di Paolo , e di Sili , 
e menolli in cafa fua , e diede loro cena . 

E fatto che fu giorno mandarono gli Ma- 
giftrati , cioè gli uficiali giuftizieri della 
cittade la mafnada loro a lui , e differii : 
lafcia andare quelli huomini Criftiani , li 
quali ti raccomandamo . La qual cofa di- 
cendo egli con allegrezza a Paulo ,inducea- 
gli , che fi partiffono , e andaffono in pa- 
ce . E allora Paulo arditamente gli diffe : 
poiché ci hanno battuti ingiuftamente , c 
fanza colpa , e meffi in prigione f effendo 
noi Romani ci vogliono cacciare , e libera- 
re occultamente ? Certo quella non è buo- 
na iuftitia , c non fic cosi * mi vegniano 
eglino, c come piuvicamente ci miffono 
in prigione , come malfattori * cosi piuvi- 
camente ci liberino , come innocenti • Le 
quali parole effendo rinuntiàte a quelli prin- 
cipi , e uficiali , temendo molto , udendo 
eh' erano Romani vennono a lgr* « prc- 
garonli , che piaceffe loro di partirfi di 
quella cittade. Onde allora fi partirono, 
e vennono a Lidi*, c vifitando gli Criftia- 
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ni , e i Fedeli , sì gli confolarono molto * 
c poi lì partirono • 

Del molto fruttò , che fece in Tejfalonica $ 
e in Berroem * E come feri fu molto 

ferfeguitato * »* 

» 

CAPITOLO XXI. : 

• 

ET poich' ebbono paffate le contrade d 1 
Anfipoli , e d' Apollonia vennono 
in Teflalonica , dov' era la Sinagoga , e la 
Congregatone de* Giudei . Onde Paulo fe- 
condo eh* era fua ufanza entrò a loro , e 
per tre Sabati continui predicò loro, mo- 
ftrando , e provando , come per le loro 
fcritture Grido era Idio ; e come fu bifo* 
gno , eh' egli riceveffe paflìone , e poi ce- 
furreffiflc . Onde molti di loro emettono, 
e diventarono fuoi difcìepoli . E così poi 
altri molti Pagani , e molte donne nobili 
ricevettono il battefimo . Allora gli Giudei 
irati, accefi di pazzo zelo della leggie^ 
concitarono, c induffono certi mali huomini 

G 4 del 



dtì popuid i e fecidno glande fédutione lil 
tutta la cittade , e a furore andarono alla 
cafa d' uno Criftiano , eh* avea nome Ja- 
fone * nella quale Paulo , e Sila tornava- 
no . B gridavano * eh' egli gli producete , 
c mandato fuori , e trovandogli , preforgli * 
e menarogli infieme con Jafone , e altri 
molti Crifìiani ai Principi , e rettori dell* 
cittade , accufandogli , e gridando , è di- 
cendo : quefti conturbano la noftra cittade * 
e predicano nuova dottrina eontra gli As- 
tuti di Cefare , dicendo : che uno loro Jesìi 
è Rè, e quello rio uomo Jafone gli ricet- 
ta i e tiene in cafa fua , c per quello mo- 
do , e per quefte parole provocarono la gen- 
te i e Principi contra loro ; ma lo predet- 
to Jafone con dolci * e foavi parole par- 
loe , c'fcufoffi , ficchè eglino il lafciarona 
partire . Quindi di nocte occultamente 
gli Criftiani gli feciono partire , e ufeire 
di quella terra , e andarono , e pervennona 
in Berroem / dove intrando gli Sabati nel- 
le Sinagoghe de' Giudei f dov' erano con- 
gregati gli pià nobili f « maggiori di Tefr 
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fàionica furono ricevuti con grande deride- 
rlo , cercando le fcritture * per vedere , e 
trovare, fe era vero, come gli Apoftoli 
dicevano , e così cognofeiendo , eh' era ve- 
ro , molti allora fe ne convertirono ma (chi, 
e femmine, Giudei, e Pagani. E udendo, 
c eonofeiendo gli Giudei di Teffalonica , che 
Paulo avéa predicato in Berroem la parola 
di Dio traffono lae , e moftraroane grande 
turbatione e concitarono grande feditione 
contro agli Apoftoli 5 onde gli Criftiani per 
lo meglio gli feciono partire , e andare in- 
fino al mare * Ma pure Sila , e Timotteo 
rimafono quivi, e quegli, eh' ebbono a guar- 
dia Paulo , sì lo menarono infino ad Attena . 
È poi, tornando eglino , Paulo mandò di- 
cendo per loro a Sila , e a Timotteo , che 
tolto andaffono a lui , c così feciono . 

* 
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Del molto fructe , che fece in Atena , 
: e majfimamente per la converfione 

di Dìonigio ; 1 

«*•*•- . ■ „ • . » :. . • . 

CAPITOLO XXIL 

ET flando Paulo in Atena , e afpectan- 
do Sila , e Timotteo , accendcafi , c 
quafi fi rodea tutto di fanto zelo , udendo , 
che così nobile città di tanti favi huomeni 
fervivano àgi* Idoli e fpeifo difputava co' 
Giudei, che v 1 erano, e intrando nella Si- 
nagoga gli Sabati , e fimigliantcmente gli 
altri di andava alle piazze , e a* mercati, 
e difputava cò' Filofafi Pagani , cioè cògli 
Epicurei , e cogli Iftoici , e con altre fette. 
Ondò molti di lóro none intendendo V al- 
tezza delU fua dottrina , Te ne feceano 
beffe , e dicevano per difpetto : Or che 
vuol dire quello feminatore di parole ? Que- 
llo ci pare annuntiatorc di nuove demo- 
rda , che predica , che Giesii Crocififfo 
è Dio , e che gli morti deon'o refurgere . 
E prendendolo , sì lo menarono a quella 
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Contrada , che fi chiama Ariopago , perche 
vi fi adorava lo Dio Marte, e diflòngli : Po- 
tremo noi fapere la verità di quella tua 
dottrina * che per verità nuove cofe pare , 
che tu voglia mettere negli orecchi noftri? 
c perciò vogliamo , che ci dichiari quclche 
tu vogli dire * Onde quegli d' Ateni none 
intcndeano , c non vacavano ad altro , fc 
none a udire novitadi * Allora Paulo fi 
levò in mezzo di loro , c diffe : Signori 
huomcni Atencfi * confidcrando io gli voftri 
fatti , e gli voftri ftudi , veggio * che al 
tutto ficte fupcrftitiofi i e vani , e avete 
trovate diverte fette , e oppenioni , e divedi 
Templi y è Idoli * c diverfi Idii * li quali 
andando io Veggiendo , trovai uno altare , 
che v 1 era fopra fcritto intitolato : Quello 
è r alurc dello Idio noni conofeiuto . On- 
Tappiate , <hé quello Idia» non conofeiu- 
to è quello , che io vi predicò . E comi* 
c iando a rifcaldarfi nel parlare fopra ciò , sì 
diffe : Dio , lo quale fece lo mondo * e ciò 
che in elfo fi contiene , effendo egli Signo- 
re del Ciclo , « della Terra , non abita 

in 
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in Templi fabbricati per urtiano magifteritf, 
nè richiede culto manovale , e di nullo no- 
ftro meftierc corporale hae bifogno ^ anzi 
egli dà vita , e fptrazione ad ogni cofa , ir 
fece , e produfle del primo huomo tutta V 
umana generatione * e divife , e fparfe gli 
uomini per diverfi luoghi , e diverfe abita- 
tioni fopra la faccia delia tèrra , e hae di- 
ftinti gli tempi , e luoghi delle loro abita- 
tioni, c induce tutti a cercare lui, e a 
conofeiere per opre , fe forfè k) poffiamo 
trovare , avvegnach 1 egli fion ci fia da 
lungi j peroche in lui, e per lai viviamo , 
e movianci , e fiamo etiandio , fecondochè 
diflòno certi voftri Poeti antichi , che noi 
4iamo fua generatione f c fchiatta , e fui 
fimìgliartza • No» dobbiamo effere sì (tolti * 
che crediamo , o diciamo , eh' egli fia ft- 
milc a nulla' fcultura , nè d* oro -, nè d' ar- 
giento , o d' altrà cofa feholpita , o fatti 
per mano , o per ingicgno* d' uomo t On- 
de dispregiando -C riprovando egli li tem- 
pi <fi quella ignoranza , Cèchitade delF 
Idolatria , induce dgni huomo à peniten * 

m zia , 
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zia , perochè ha iftatuto lo di , nel quale 
dee iudicare lo mondo , facciendo a ciò ve- 
nire Judice di tutti lo luo Figliuolo Jesù , 
lo quale da morte rifucitoe . Ma imperciò 
è , che que' Filofofi non credeano la refur- 
reflìonc , e alcuni altri diflòno : udiremo- 
ti di ciò un' altra volta • E dopo quelle 
parole Paulo ufcì di mezzo di loro , e par- 
tiffi 5 ma alcuni gli andarono drietro com- 
punti , e alluminati aL Tuo fermone , e di- 
ventarono Cnftiani , fra li quali principal- 
mente fu un grande maeftro , ,e Filofafo r lo 
quale fu chiamato Dionigio Ariopagita col- 
la fua donna , eh' avea nome Daramari , 
e altri molti.. i r. *~ 



Bel molto fructo , che fece jg Corinto , f 
/fc/A* perfecutione che v J ebbe , * cow* £01 
predicando , e facciendo fructo 
. per molte contrade . E d* Apollo 
: Giudeo , che effendo convertito j 
ne converti poi molti . 

- - - ^ j • • * 

CAPI TOL O XXIIL 

-pT dopo queftc cofe partendoli d' Ate* 
XIa na pervenne a Corinto , c trovando 
uno Giudeo , eh' avea nome Aquila , con 
una Ora donna , eh* avea nome Prifcilla , li 
quali erano partiti da Roma , perocché 
Claudio Imperadore avea condannato , che 
tutti gli Giudei fi partiffono da Roma , 
andò a ftare con loro , peroch' erano d' una 
arte medefima , cioè che fapeano fare ten- 
de , e trabacche , c operava , e lavorava 
con loro; e quivi venendo a lui , e tor- 
nando da Macedonia pur li detti' Sila , e 
Timotteo , per li quali egli mandato avea 
predicando infieme con Paulo , dicendo a* 
Giudei , che per certo Jesù era Crifto , 
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cioè lo Meflìa promeffo loro . E contradi- 
cendo loro , cioè quegli , c biafteraiande 
Paulo , egli diffe loro : io fangue voftro , 
cioè lo peccato veltro , tornerà fopra lo 
capo voftro : io fono oggimai ifeufato , c 
mondo , e innocente mi parto da voi , c 
vò a predicare alle gicnti pagane $ c così 
partendoli da loro intrò in cafa d' uno Fe- 
dele , eh' avee nome Tito , la quale cafa 
era congiunta con quella della Sinagoga de' ^ 
Giudei ; c 1 Prencipe della Sinagoga avea 
nome Crifpo , e tutta la fua famiglia , c 
altri molti fi convertirono , e battezzaronfi . 
E dopo quefte cofe lo Signore aparve in 
vifione a Paulo , e diffcgli : Non temere , 
ma parla arditamente , c non taciere , pf - 
rochè io fono con teco , e nullo fia arditp. 
d* offenderti , e fappi , che tu mi guada*, 
gnierai molto pppulo in quella cittade . On- 
de Paulo rimafe quivi mo po , e fei mefi 
a predicare , c molti ne convertii . E dopo 
quefte cofe tutti li Giudqi di quelle COgK 
trade provocati contro a P&ulo , sì lo pre- 
fono a furore , e mc*aronlo innanzi a Gak 

lione 
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Itone Proconfole della provincia d' ÀcaJ* ì 
della quale provincia era la Città di Co- 
rinto, e accufaròlo , e diffono : Quefto rio 
huomo predica corttro alla leggie noftia , c 
introduca un altro Idio , cioè lesù , e in- 
duce le genti a credergli } e incominciarv 
da Paulo a Fifpohdere , c ifeufarfi , dille lo 
predetto Proconfoio a' Giudei , che V accu-. 
favatio : fe voi avete alcuna coia iniqua , 
o alcuno grande male contro a coftui , di- 
telo , e io ne farò giuftizia . Ma fe voi 
contendete , e quiftionate di voftra leggie 
fra voi , là vi partite , che io per me non 
voglio effere giudice di quefte cofe . E così 
gli mandò via j e allora tutti gli Greci 
prendendo Sortene Prencipe della Sinagoga r 
16 quale era molto principale contro a Pau- 
lo , e sì lo percoteano etiandio innanzi al 
Proconfoio V ma" égli non fe ne curava 
niente • E poi 'dopo alquanti dì Paulo 
accomiatandoli da' Criftiani navicò in Si- 
ria i e con lui gli predetti Aquila , e Pri- 
fciìla, lo quale Paulo in Ccncris s'*ra ton. 
Aito' il capo per fegno di rifiutare il mon- 
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do f e per certo voto ,. di* avevano , e giun- 
to f «he e' fu ad Effeso , Paulo gli lafciò 
quivi, c egli intrancio per le Sinagoghe 
de* Giudei difputava con loro h e pregando 
quegli , che e' t vi fteffe alquanto tempo , 
non volle , ma accomiatandoli da loro prò* 
tnife di tornare da loro , fe Idio glielo per- 
metteffe . E partendoli d' Effefo venne in 
Cefaria ,e vifitò,e falutò V Ecclefie de' Fe- 
deli , e poi fi parti , e andò in Antioccia , 
c poiché vi. fu flato alquanto tempo fi 
parti , e vifitoc , e cercoe quali tutte le 
contrade di Galatia x ? di Frigia , predi- 
cando , e confermando i fedeli . E uno 
Giudeo eh' era nato d' Aleffandria avea no- 
me Appollo , lo quale èra molto eloquen- 
te , sì venne in Effefo -. Quefti eflendo mol- 
to dotto delle fcritture , e amaeftrato del- 
la Fede di' Crifttf parlava con grande fervo- 
re di fpirito , e infegnava diligien temente 
la Fede di- Giesìi , ma non fapeva y e^ non- 
avea fe non lo battefimo di Giovanni Ba- 
tifta , ma jcon grande fidanza predicava, 
«ontro agli Giudei nelle loro Sinagoghe, 
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lo quale udcndó lo predetto Prifcilla , c A» 
quìla ricevettolla, e infegnarongli meglio 
h via <klla Fede dì Crifto v c dierongli il 
vero Battemmo , E volendo egli andare in 
Aeaia ^ ifcriflbno agli Difciepoli di (Sorin- 
to te parte loro , ed egli a altri fedeli , che 
lo tideveffono con onore j e 'puramente -/ 
Ghde giugniendo a loro ricevettero gratin 
fornente • E egli fue molto utile a' Fedeli, 
perochè cflendo Giudeo , e fapiendo la leg- 
gìi molto convincea gli Giudei , moftrando 
toro publicaroente per loro fcritture t che 
Gtesìi «i* Crifto jcioè lo Meffia promef. 

y • • l 1 l. ... », ...jj J f> ( 4 ir 
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Comi? P^w/o andando in Efe/o ne cànvettl 
mafri , * /<?rè »fo*V* mit acéti ( ^ 
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G A P I T Q L O X XI V. 
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E T mentre che *l predetto Appaile ifìct* 
te in Corinto , Paulo poich* ebbe cer- 
ate > <$ vifitate le contrade *li (òpra di 
quella psavinria d' Acaia, pervehrte ad Effe- 
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(b 9 c trovando alquanti Difciepoli , do» 
mandogii $' avevano ricevuto lo Spirito San* 
to , come veri fedeli ? e rifpondendo que* 
gli i che non fapevano , che fi fofle pure 
Spirito Santo , * di ciò nylU cofa aveano 
udito : sì gli domandò , e diffe : Che dun« 
que battefimo avete ? e quegli rifpuofooo : 
fiamo battezzati nel feattetUtio di GiovAO* 
ni . Ai quali rifpuofe Patrio v e dilfe: Gio* 
vanni battezzò di battefimo? di f*MteniM 
infegnando , e dicendo , che fi credette in 
colui, phe dovea venire dopo luu, cioè 
Giesìi. AUc quali parole quei dando fede, 
ricevettero il battefimo nel nome del no* 
ftro Signore Jcsù Crifto . E imponendo loro 
Paulo la njano in capo , venne (òpra loro 
lo Spirito Santo ; ficchè parlavano divede 
lingue , e profetavano , e quefti furono for* 
fè dodici per numero ; E poi Paulo inerito** 
do per le Sinagoghe de' Giudei * parlaV*> 
e predicava loro con grande fiducia det Rfr 
gno di Dio . E cosi fece per fpazio dì tre 
mefi ; ma indurando alcuni , e non voltffe 
do credere alle fuc parole , anzi come oftì* 

H ^ n* 



nati beftemiando Grido f c la fua - via , e 
dottrina , publicamcntc Paulo fi partì da lo- 
ro coi fuoi Difciepoliv E per fpatio di due 
anni andava a difputare pure alla fcuola di 
uno tiranno pagano , c fece tanta commo- 
tione , che quafi tutti quegli d' Afia , e. 
Giudei , e Pagani vennono a udire la. fua. 
dottrina con fegni , e maraviglie , e queft* 
era maffimamentò , perchè '1 Signore con- 
fermava la fua dottrina , che gli conce, 
dea di fare , intantochè etiandio gli fuoi 
fudari., e altri pannicelli per fua, divo, 
tiohe quegli populi gli toglievano , .c po- 
nevano »fopra gl % infermi, e riceveano fini- 
ta de , c foggiano, gli fpiriti maligni dà que^ 
gli , li quali da. loro erano occupati • Del- 
la ;qual cofa avendogli invidia certi Giu- 
dei :exarcifti tentavano anche eglino, fe po- 
teflòno cacciare f ed demonia , come facea 
Paulo . E a malizia : facciendo loro exorci. 
fmi : invocavano lo nome di Giesù fopra que- 
gli , eh' erario in vafati , none avendo però 
fede in lui , e ifa>ngiura vano Indemonia , 
dicendo : per lo nome, di Jesù , lo quale Pao* 

* 4 | IO 
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k> predica , partitevi . E quello faceano 
maflimamentc VII. figliuoli del Prencipe de' 
Sacerdoti, eh' avea nomeSceva . Ai quali 
una fiata rifpuofe uno demonio , lo quale 
eglino feongiuravano per lo predetto modo, 
c difle con uno difpecto : e Giesù conofeo , 
e Paolo conofeo ; ma voi chi fiete ì E in- 
contanente colui , in cui era qucfto fpirito , 
fi gettò loro adoflò impctuofamente , e per- 
coflegli , ficchè quafi nudi , e molto pia- 
gati fi fuggirono di quella cafa . La -qual 
cofa venendo divulgandofi , e palefando per 
tutte le contrade d' Efefo , molti Giudei , e 
de' Pagani fi convertirono , e magnificava- 
no lo nome di Crifto con uno fanto timo- 
re di riverenza , e molti di quegli , eh? 
erano fedeli fi confermarono , e veniano a 
confeffarfi de' loro peccati, e molti Filofa- 
fi , e molti malefici fi convertirono con, 
tanto fervore , che etiandio arfono dinanzi 
a tutti li loro libri tanti , che valevano 
più di cinquanta migliaia di danari d' ar- 
gicnto groffi , e così per quello , e per que- 
lla cagione moltiplicarono gli fedeli in Efe* 
fo. 



ili 

Della perfecutione * che gli fece Demetrio 
argentario in Efefo ; e come poi par- - 
tendofi i cercata * ctì eie piti contra- 
de venne a Troade ^ 

CAPITOLO XXV. 

ET dopo quelle cofe Pauio per fpirazio* 
ne divina fi propofe di paflare Mace- 
donia , e Acaia , c andare in Gerufalem * 
immagirtandofi d' andare poi quindi x Ro- 
ma . E incontanente mandando quindi in 
Macedonia due fuoi Difciepoli , cioè Timo- 
teo! « e Erafto i egli a tempo rimale in Afia . 
E iti quegli tempi fi levò una grande tur- 
batione , e quiftione della via della F* 1 
de di Cri (lo ; c la cagione fue , ano 
Demetrio argentario , cioè che lavorava d' 
argiento , e d' altri metalli , e &cea gl' Ido- 
li | e le fta tue alla Dea Diana 7 la quale 
quegli tf Efefo adoravano ; onde egli mol* 
to ne guadagnava , e a molti ne dava gua- 
dagno fiechè cefiandofi il coltivamento , e 
U reverenzia della detta Dea , conobbe , 

chc t 
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che il fuo guadagno non farebbe più \ e pe> 
fò ragunò tutti i maeftri della predetta ar- 
te , e diffe loro : Voi Capete , che noi di 
quella noftrà arte viviamo * e guadagnia- 
mo , c vedete , che qùefto Paulo non foia- 
mente in Efefo* ma pcf tutta l\ Afia pre- 
dica , che non fono Idii gì' Idoli , li qua- 
li noi tacciamo ; ficchè per quello modo 
noi ne perdiamo lo noftro guadagno , e la 
noftra Dea Diana ne perde il coltivamen- 
to , e V onore fuo • Le quali parole quegli^ 
udendo , accefi di grande ira , incomitìcia* 
rono à gridare 4 e a dire : Grande è Dia?» 
na Dea ckgli Efefi . E cori quefto forti ore 
tuttà k terrà commoffono , e tutta la Cit- 
tà & confufe , t a rornore corfono , e pre- 
gno 0aio , t Ariftarco compagni di Pa<> 

10 , non trovando lui • Ciò fetitendo Paola # 
t Volendoli mettere fra il populo * li Di- 
fciepoli lo ritraflbno , t alcuni de' Princi- 
pi d' Ada i li quali erane fuoi amici t Iq 
mandarono pregando , che per nullo modo 

11 paléMe , nè veniffe fra quello populo fu- 
tiofQ , perochè la gente era molto divifa , 

H 4 " * 
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c T Ecclcfia era tutta eonfufa , e molti 
rion fapeano ? perchè era quella fedutione + 
c quello romore . Si fue fubito elevandofi 
uno grande Scriba , cioè favio Giudeo , eh* 
avea nome Aleffandro amico di Paulo , ma 
occulto , fece cenno , che il popolo iftefiè 
cheto, e diffegli : audienza . E incomin- 
ciando egli a parlare , Conofcicndo il popo- 
lo , eh' egli era Giudeo , incominciarono 
tutti a gridare con grande bocc ; Grande i 
la Diana degli Effefi ; c quello romore , c 
grido durò bene per ifpazio di due ore ; 
ma poi pure dandogli audienzia , incomin- 
ciò a gridare , e difle : Huomini tutti Effe- 
fani , chi è che non fappia , che la Città 
tutta d' Efcfo fempre fu, ed è cultrice , e 
fedele della grande Dea Diana , e del fuo 
figliuolo Giove ? Conciofliadunquecofachè 
quello contradirc non fi porta , parmi , e 
«onfiglio che ne ceffi quello romore , e non 
fiate correnti , e pazzi a giudicare impetuo- 
famente quelli huomini , che avete prefi , 
perochè non gli trovate ingiufti , nè facri- 
leghi , nè che beftemino la Dea voftra Dia- 
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ria . E fc Demetrio * c gli altri Tuoi fegua- 
ci hanno alcuna cofà contro alcuno di lo- 
ro non bene fatta , o detta , gli Confoli ci 
fono per la ragione fi tiene : Accufigli a' 
Rettori i e fia loro teruita la ragione . E 
fc altra cagione, e quiftione fofle , che fi 
apartenefle a Giudici Ecclefiafiicht , anche 
ne poflono domandare ragione ; onde non è 
buona , nè giufta cofa , che la Città peri- 
coli , e fi divida per quefti romori , e per 
quefta fedutionp , conciofiacofachè in ullo 
di coftoro fi trovi colpa , che provar fi pot 
fa, e potremo incorrere in pericolo , accu- 
fati di mettere la terra a rumore . E dette 
quefte parole la giente fi venne partendo , 
e lo romore cefsò ; lo quale ceffato , Paolo 
convocò gli Difciepoli , che quivi erano , e 
confortandogli prefe comiato , e partiflì per 
andare in Macedonia , e giuntovi , confor- 
tato gli fedeli , che v' erano , partiflì , e 
andò in Atena in Grecia , dove effendo fia- 
to tre mefi , volendo poi quindi andare in 
Siria , certi Giudei puofono le 'nfidie nella 
via . Onde egli quello intendendo prefe con- 
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figlio per tornare in Macedonia, 9 e saloni, 
V accompagnarono Sopater di Berora Padre 
di Pirro , ed Ariftarco Ateniefe , e Secondo, 
Gaio Derbeio , e Timoteo ; ma Tithico , e 
Trofimo Afliani , andando innanzi , afpet- 
tarono a Troade * E noi poi dopo la Pa- 
fqua ci pftrtimo di Filippi* * e perveni- 
movi in cinque dì * e poi vi ftemo fette . , 

Come in Troade fucitot una motto , eh' era 
caduto molto da alto ^i filandolo a udire 
predicare . E come poi ragùnando gli 
Parlati in Milcto ^jpindi s accomia- 
to da loro con molte lagrime . 



l I I * , • ■ i 



C A PI T O L O XXVI. . , 

B ■ • • fl 
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OR avvenne , che qno fabato , doven- 
_ dori noi partire lp die fcgqentc^, en- 
tramo nella Sinagqga per comunicare . E 
incominciando Paplp.a predicare V e a< di-, 
fputare , protra^ ;Jo : fijQ fellone ipfinp ^ 
mezza nc^fe £ m <jwejlp Cenacolo -, nel 
quale noi era SPSffS^tj % erano molte 

lam- 
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ianlpane accefc . EiTendp uno giovanetto , 
eh' avea nome Eutico, fopra una fineftra 
per udire Paolo * adornlentandofi fi cadde 
giù dal terzo folaio , e incontanente morie . 
ÀI quale Paolo diftendendofi addoffo mem- 
bro fdpra nìembrd , fie difle à circuftanti : 
Non temete , e non vi turbate i peroch' 
egii è vivo ; e cosi rifucitandolo mangiò un 
pòco con lui y e con gli altri * E parloe 
infmo a die partendoti , e lafciando coloro 
molto confolati sì per la farita dottrina , e 
sì per lo rtiiràcolo . E volendo egli andare 
per terra nói (alimo in fu uno legno , e na- 
vicamo in Afort per àfpcttarlo , e riceverlo 
quivi $ e qui poi giugnieilda egli * partimo- 
ci , c venirne in quella Ifolà i che fi chia- 
mi Mitijenà * e quindi navicando perveni- 
iriò cóntro * Chio lo feguente dì * e V ak 
trd dì * Sarnuri * e '1 terzo a Mileto . E 
Paolo s* avea poftò irt cuore di tornare in 
Efefo per non fare dimoro iri Afi* * pero* 
ehè s' affrettava * te potàbile gli fofic , di 
fere la Pafquà della Pentedofte iti Gierufa* 
lem ; ma poi pure rimanendo a Mileto pei 

cer- 



I 



124 

certa ragione mandò a Effefo, c fece veniy 
re a fe tutti li maggiori , e gii Parlati del- 
la Chiefa d' Effefo , li quali tutti effon- 
do venuti , sì gli congregò , e diffe loro : 
voi fapete come innociente , c fanza voftra 
gravezza fono converfato con voi dal pri- 
mo giorno, ch'io venni m Afia, infino ad 
ora fervendo Idio , c voi 4 , e notte con 
molta umiltade , e con molte lagrime , e 
con molte fatiche , e tentationi , e con' 
molte perfecutioni , cioè ricevute maffi- 
mamente da' Giudei , e non mi fono cef- 
fate , nè ritratto da farvi ogni utilità , c 
bene in ciò eh' io ho potuto , maffima- 
mente di dirvi , e d' infegnarvi la verità ,• 
c r utile dottrina. , e in plubico , e in pri- 
vato , amonendo , e inducendo gli Giudei , 
e sì gli Pagani a penitenza , c a vera Fe- 
de di piena remiffione per Gesù Crifto . Ec- 
co ora indotto , e ifpirato , e quafi sforza* 
to dallo Spirito Santo , vado in Gierufalem, 
e non fo, che quivi a venire mi dee, fc 
non che la Spirito per tutte le cittadi , e 
luoghi , eh' io paflb , mi protetta , e rao- 
.-.w ftra , 
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Ara , che catene , e trifaulationi molte m' 
flfpettano in Gierufalem . Ma io per nulla 
di quefte cofe temo , nè curo della mia vi- 
ta corporale , e non V ho cara più che P 
anima , purché io poffa con onore di Dio 
compiere il mio corfò , e" fare fornire V ufì- 
cio del predicare lo Vangelio , lo quale dà 
Crifto ho ricevuto . E parmi effere certo , 
che mai più non vedrete la faccia mia voi * 
per li quali io fono paffato predicando lo 
Vangelio di Crifto . E però io protefto og- 
gi dinanzi a Dio , e a voi , che mondo 
fono del fangue di tutti voi , cioè che non 
v' ho cònfentito a peccato , ma ho gli 
peccatori riprefi arditamente , e non mi fo- 
no ceffata d' anuntiarvi ogni configlio di 
Dio . Priegovi , che follicitamente attendia- 
te a voi , e alla greggia , che vi è com- 
meffa ; confiderando , che dallo Spirito San- 
to fiete eletti a guardare la-Ghiefadi Dio, 
la quale Crifto àcquiftoe , e ricomperoe coi 
proprio fuo fangue. Che ia forche, poi 
eh' io farò partito , entreranno, in vdllupi 
rapaci , cioè hùornini eretici , e falfi , e 



ambiziofi , eh* »w cercheranno* , fc non 
di divorarvi. E di vói ftcfli fi leveranno 
huomini pcrverfi , e vani, che parleranno, 

diranno molte novitadi , e falfitadi mo- 
ftrandofi grandi maeftri per tirarli molti 
Difcicpoli dopo fc , E però vegghiate , e 
fiate folleciti penfando , e ricordandovi , eh* 
io , già fono tre anni , non mi fono celiato 
d' arponire con molte lagrime ciafeuno di 
voi , c ora vi raccomando a Dio , e alla 
grazia fua , lo quale è potente di guardar- 
vi , e d' edificarvi , c po' di darvi la fua 
eterna ereditaci . Argiento , nè oro , nè ve- 
ftitnento d' alcuno di voi non defidecai : 
anzi làpete , che della fatica delle mie ma- 
ni fono vivuto , ed etiandio ho nutricati 
quegli j che fono meco , c in ogni cofa ra* 
ho. ftudiato di daf vi buono efemplp y e maf- 
fimamente y che fi conviene di lavorare , $ 
ricevere , e fopportare , e nutricare gli po- 
veri -, e gP infermi , c dell* anima r . c del 
awrpavTi^ordainidoci di xjuetia parola r che 
dtflfejerifto' r cioè eh' ò piìi beata cofa darb, 
che- ricevere . E dette quefte parole ingi- 

~; >. noc- 
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norchiofli infifmc con tutri loro , c orò con 
molto, lagrime c con molta tenerezza , iìc- 
chè tutti, gli provocò a piagnere , e con 
molte flagriate fi gli gettarono al collo ab- 
bracciandolo , e baciandolo r e con grande 
dolcezza molto dogliendofi della fua parti- 
ta , maffimaojente perchè avea detto , xhc 
mai piti non te vedrebbono in quella vita. 
E così piagnendo 1* accompagnarono infino 

alla nave-, : y . ^.i -i - « 

• », . »i 

Cowff /»i molte contrade pervenne 

» W Gierufalem 4 e qiiiw fU prefo , t 

• . > ^ , tributato molto . 
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GAP 1 TOIiO XXVII. 

ET entrando nella nave , e navicando 
per diritto corfo vénnon» a Coutay 
e '1 di feguerttè gingniemmó ' a Rodo , e 
quindi poi andamo e J Ba^àm E quindi 
trovando una nave, eh* andava -in Fenice, 
falimovi , e aprofimandoc? è Cipri lafcia- 
mòlo a mano manca , navicamo in. Si- 
ri* , 



ut 

ria j e pervenimo a Tiro , peróchc quivi 
dovea h. nave ifearicarc lo fuo pefo . E 
quivi trovando alquanti Difcicpoli Criftia- 
ni ftemovi lette di , e que' Difciepoli pure 
profetavano a Paulo , che molte averfitadi 
dovea patire in Gierufalem , e però lo 'n* 
duceano , che non v' andaffe • Ma Paolo 
di ciò non curando , fic ufeimo della Citta* 
de accompagnandoci quegli colle moglie , e 
figliuoli infino al mare , e quivi con mol- 
ta divotione inginocchiandoci tutti oramo, 
e accomiatandoci da loro falimo in full* 
nave , e quelli tornarono a cafa loro , e 
noi lafeiando Tiro , navicamo , e difeen- 
demo in Tolcmaida , e quivi falutando gli 
Fedeli feendemovi , e rimanemovi. un gior- 
no , e T altro di andamo in Ceiaria , e in- 
trando in cafa di quel Filippo > eh* m\ uno. 
deV quattro Diacani , del quale disopra fa*, 
cerno menzione » che battezzò V Eunuco-, 
della Rema Etiopia , il quale avea quat- 
tro figliuole vergine , che ^profetavano ,» 
rimanerne) con lui alquanti giorni ì ? iftan- 
4o quivi , fopjayvcnne da Giudea.- uoto Pro- . 
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feta Criftjano -, eh' avréa ppme Agabo , § 
entrando a noi : udendo * che Paulo volea 
pure andare in Qicrufalej» , prevedendo per 
ifpirito le molte txibulationi f eh' avere vi 
dovea* sì prefe la fua coreggia , cioè di 
Paolo, c legwdofcne , e impiaftnindofene i 
piedi , e le mani , sì diflie : quefto , sì dice 
lo Spirito Sante,! # è quella co- 
reggia 9 cps) legheranno :A giudei in Gie- 
rufaiem , e rpeÉteranngla jn mano de' Si- 
gnori Pagani « l£ qo%U parole noi udendo , 
pregamo Paok? , che gli; pf^ieffe di none an* 
dare . Allora Paolo con mirabile fervore ci 
rifpuQfc , e diflc : Or che fate , fraudi; miei * 
or che fate ? perchè cosà piagniete , c.*fli- 
giete U mio ? Or fappiafe > eh' io 

fono aparecchiato d\efferc non folamente le- 
gato in Gierufaiem , ma etiandio morto per 
Jp dome di Giesii . E poo potendolo 
altrimenti mutare r dicendo , la volontà # 
Pio fia , f dopo alquanti dì moriremo ifl- 
fieme con W\ , ci partimo , e andamo ip 
Gierufaiem , e alquanti fedeli Qiftiani di 
Cefaria ci aeeompagnarono , avendo con fe- 

I co 
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co uno di Cipri , eh* avea nome Mnafone f 
che flava in Gierufalem , lo quale là ci ri- 
cevette , c albergò , e cosi fece ; e pervenu- 
ti che fummo in Gierufalem ci riceverono 
con grande allegrezza gli Apoftoli , e i Cri- 
ftiàni tutti , che v' erano ì e lo fogliente di 
Paolo inficine con noi entrò a vifitare fa- 
cobo Alfci , eh* era Vefcovoin Gierufalem , 
col quale erano congregati gli altri Parla- 
ti , e maggiori de* Griftiani , li quali poi 
eh* ebbe vifitati , cominciò a narrare loro 
per fegno le mirabili cofe , che Idie per lui 
avea fatte fralle gienti Pagane • Le quali co- 
fe udendo ringratiarono molto Idio , c poi 
glttliffono : Vedi frate' noflro , alquante mi- 
gliaia di Giudei fono convertiti alla fede , 
ma tutti ancora hanno mirabile zelo della 
leggie ; onde peroch'egli hanno udito, che 
tu predichi , che la predetta leggie non fi 
dee più offervare , e che non è piìi bifogno 
la Gircuncifione , nè V altre offertfanze , 
parci , che tu facci a noftro fenno , cioè 
che per none ifcàndalezzarglr vadi al Tem- 
pio inficme con quattro perfóne , cioè con 
^ • quat- 
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quattro huomini , che fono appo noi , che 
hanno certo voto al Tempio , e fantifica- 
ti fecondo il modo Giudàico infieme con 
loro, e raditi il capo com' eglino, ficchè 
per quefto veggano tutti , che quefte cofe, 
che dette fono di te non fono vere , ma 
che fe' offervatore della legge. Ma quanto 
è da' Pagani , che fi convertono , fai y cho 
noi abbiamo già ifcritto , e diterminato , 
che fi attengano di mangiare carni immo- 
late agi' Idoli , e da fangue , e da animali 
affogati , e dalla fornicatione • Ai quali 
Paolo credendo , e confentendo andò coi 
predetti quattro huomini Giudei , et entrò 
nel Tempio per purificarfi infieme con lo- 
ro , e iftandavi infino alla purificatione per 
fette dì , e infino che fu fatta certa obla- 
tione per ciafeuno di loro , fecondo la leg- 
gie . E dopo gli predetti fette di , vecfendo, 
e conofeiendo Paolo certi Giudei , eh' era- 
no venuti <F Alia in Gierufalem al Tem- 
pio , concitarono lo popolo , e le turbe 
contro a lui , e pretorio in perfona gridan- 
do , s dicendo a furore : O voi Ifraeliti foc- 

I z cor- 
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correteci , e aiutateci : Ecco quello rio hao-? 
nao è ito predicando contro a Moisè , e 
contro a. quello fan to luogo , eh' è peggio, 
ctiandia gli Pagani ammefle nel Tempio , e 
fcae corrotto , e vituperato quefto fanto luo- 
go . J£ quella difiòno , imperocché aveano 
veduto con lui in Città Trofimo Efcfiano, 
è penfarònfi eh' egli F aveffe njeffo nel Tem- 
pio > Pet le grida de* quali fu tutta la Cit- 
tà in mirabile fedutione , e divifione , e a 
furore prefono Paulo , e tra (Tonio fuori del 
Tempio , e chiufono incontanente le porti ; 
t cercando pure d' ucciderlo fue nuntiato 
al Trebuno , eh* era fopra la mafnada per 
li Romani , e dettogli : foccorrici , perochè 
tutta k Città è in remore , et in confii- 
fione \ onde egli incontanente corfc là col- 
la fua gente a piede , c a cavallo , lo qua- 
le quelli Giudei vedendo , e temendo , ecf- 
feròno di percuotere Paolo , e lo predetto 
Trebuno lo fece prendere , e legare iftret- 
iaménte con due catene , e domandollo chi 
egli foffe , e quello , che ella avea fatto . 
E gli Giudei molte grave cofe gli ponea- 

- * no, 
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no , e gridavano contro a lui nella turba « 
E non potendone allora nulla per lo tu- 
multo , e x pc r lo romorc inveftigare la ve? 
ritadc , fecelo trarre dalla turba, e diede* 
lo in guardia a certi fuoi foldati mafnadie- 
ri , e giunto che fu Paulo ai gradi del 
Tempio , quegli mafnadieri lo prefono , e 
porta vanlo , temendo , che la turba noe lo 
toglieffono loro , c non lo uccideffono , la 
quale gii feguitavano gridando ; togli r to- 
glilo : muoja , muoja . E poiché la ma- 
fnada del Trebuno V ebbe meffo in certa 
cuftodia , diffe Paulo ai Trebuno : piaccia- 
ti di darmi audienza : E '1 Trebuno gli 
diffe : fa' tu parlare in lingua Greca ? Or 
non fé' tu quello rio uomo , e ingannato- 
re Egizio , lo quale non è ancora grande 
tempo , che concitato , e fàccfti tumulto t, 
« menadi teco nel diferto bene quattro umi- 
lia malandrini armati ? Allora Paulo ifeù- 
fandofi , c volendo moftrarc , che non «u 
tf Egitto si gli rifpuofc , e diffe : io fòtfo 
huomo Giudeo nato di Tarfo diGcilia , la 
quale contrada è conofeiuta da tutti . Oft- 

I 3 de 
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de ti prtego , che tu mi dia liciehza di paf* 
lare a quello popolo * La quale cofa quegli 
concedendogliela , Paolo fall in sii certi gra- 
di » c accennò al popolo , che taqeffe e 
tacendo tutti , incominciò a parlare in 
lingua Ebrea per ifeufarfi , e diffe cosi . 

Cme Paolo narrò per ordine il modo della 
fua converfione ; e come Cri/lo gli op- 
tarne ; t come dovendo efere frageU 
lato 5 campò dicendo * cV era Citta- 
dino di Roma * 

CAPITOLO XXVIIL 

» $ * ' * ' | . • * 

F Rateili , e Signori miei udite la tagio 
ne , eh' io voglio rendere del fatto 
mio . E udendolo quegli parlare in lingua 
Ebrea diedongli audienza . E allora Paolo 
incominciò a dire: Io fono huomo Giudeo 
nato di Tarfo di Cicilia i irta notricato in 
quella città, e amtoaeftrato della .leggie a 
piè di Gamaliello ^ fecondo che ora voi te- 
nete . E io per zelo della voftra leggie i*« 

; CO* 
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cominciai a perfeguitare infino alla morto 
legando , e imprigionando quanti Criftiani 
io trovava mafchi , c femmine . Lo Prcn* 
cipe de' Sacerdoti mi può rendere teftimo* 
nianza , e gli altri Signori * dai quali io 
adomandai lettere , e autorità d' andare in 
Damafco , e d' avere aiutorio , e favore da' 
Giudei , che v' erano a perfeguitare , e 
prendere i Criftiani , e menargli in Gieru* 
falem , perchè fuffono puniti , e morti « 
Ora avvenne , che approffimandomi a Da- 
mafco , fubitamente un giorno in fui mez- 
zo di , mi fopravvenne una c*>piofa luce 
dal Ciclo , per la quale occhibagliato cad- 
di a terra , e udii una boce , che gridò , e 
diffe : Saulo , Saulo , .perchè mi perfegui- 
ti ? E rifpondendo io , e dicendo : Meflerc 
chi fé' tu ? ed egli diffe : Io fono Giesfi 
Nazzareno , lo quale tu perfeguiti } e gli 
compagni , e gli berrovieri , eh' erano con 
meco, ben viddono il lume, ma none udirono 
la boce , e none intendevano le parole , nè 
vidono chi le parlava, E dicendo io poi : 
che debbo fare? Sì mi diffe : ifta 1 sii, ed 
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entra in Damafco , e quivi ti fia detto , 
che debbi fare - E rizzandomi , c non ve* 
dendo lume per la grande chiaritade della 
predetta luce , gli compagni mi prefono 4 
mano, e mifcrmi in Damafco. E quivi 
iftando , venne a me mandato da Crifto 
uno Difciepolo Criftiano huomo di buona 
teftimonianza , eh' avea nome Anania , e 
diflemi : Fratello mio Saulo riguarda in 
me , e io incontanente aperfi gli occhi , c 
mixailo } c quegli allora mi difTe : lo Dio 
de* noftri Padri hae preordinato di farti ve- 
dere la volontà fua , che vederti lo Giufto 
fuo , cioè Crifto , e che udifti la voce fiia , 
e Taragli teftimonio a tutte le genti di quel- 
lo , che hai veduto , e udito . Sta' sii dun- 
que , e non indugiare i e ricevi il battefi- 
mo, e lava i peccati tuoi , e invoca il 
nome fuo . E io cosi feci , e ricevuto eh* 
io ebbi il battefimo , tornai in Gierufa- 
lem . E intrando io nel Tempio , e oran- 
do fui rapito in ecceflb di mente , e vidi i 
Crifto , e udii la voce fua , t diflèmi : af- ' 
frettati tofto , ed efei , c fuggi di Gicm- \ 
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fàlem i perochè gli Giudei non ricevercb- 
bono tua teftimonianza di me ; E io ri- 
fpuofi , e dilli : Mefferc , e' fanno , eh-' io 
era perfeguitatore de' Criftiani , e prende- 
vagli , e incarceravagli * e afligievagli per 
ogni modo eh' io potevate quando fu alla- 
pidato il tuo fervo Stefano , io era prefente, 
e confentiehte , e guardai le veftimenta di 
quegli , che lo allapidavano . E allora il 
Signore, mi dine ; Va' , e fià certo , eh' io 
ti manderò alle nationi del mondo , cioè 
gienti Pagane da lungi • E poiché i Giudei 
1' ebbono udito infino a quella parola , re- 
candofi a difpetto quello , eh' egli dicea , 
cioè di mandarlo alle gtcntl Pagane a pre- 
dicare i incominciarono a gridare , e * di- 
re al Trebuno : Togli , togli di terra que- 
llo rio huomo , perciochè noh è degrio di 
più vivere } e cosi gridando , e fpogliandò- 
fi per allapidarlo, e gittando , e fpargiendo 
la polvere in aria in fegnò di dolore ?, co- 
mandò lo Trebuno, ch' egli fofle prefo , e 
flagellato , ficchè per tormento gli facete 
confefiàre ; perchè cagione fi colpa gli Giu- 
dei ( 
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dei così gridavano contro a lui-. "Ed cffeti- 
do già legato Paolo per metterlo a fragel- 
lare , difle Paolo : Or come v' è licito di 
flagellare huomo Romano non convinto d' 
alcuno peccato ? La qual parola udendo lo 
^ e 1 

avea a martoriare , an- 
dò incontanente al Trebuno , e diffegli : Or 
che farai ? Sappi , che quello huqmo è Ro- 
mano . Onde lo Trebuno temendo , incorv- 
tànentc venne a Paolo , e difTegli ; dimmi 
la verità : fc' tu Romano ? e rifpondcndo 
Paolo y che si , Io Trebuno di ciò maravi- 
gliandoli difle : a me cofta molta pecunia 
a potere diventare Cittadino di Roma • E 
Paolo difle : Io fono nato di quella Citta- 
de , cioè vuol dire * eh' era nato non in 
Roma , ma di Padre , ch r avea privilegia 
di Cittadino antico di Roma . Onde incon- 
.tanente udendo quefto lo Trebuno temette, 
( peroch' era grande pericolo a toccare una 
Romano , e fece ceflàre , e partire quegli 
. masnadieri r li .quali lo doveano tormenta- 
re.; e il feguente dì volcnda pure fepcrc f 
perchè cagione era accufato , sì il fece la- 

- ■ - ■ » J. ivi • : j — ' 
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fciafe tf ògftl legame , e comandò , che gii 
Giudei verriflòno a dire , e a porre contro 
a lui quello , eh' egli voleano , e ordinol- 
lo in mezzo di loro . 

Come Paolo miffe difeordia fra i Sadacei , 
t Farifei ; e come poi il Trebuno lo 
mandi in Ce/aria , fappiendo , eh* 
egli era voluto torre da' Giudei . 

CAPITOLO XXIX. 

' - ■ 4 

ET fguardando Paolo tutti quegli i 
eh' erano congregati contro a lui in 
quello concilio , sì dille : Signori , e fratel- 
li io con ogni buona cofeienza fono con- 
verfato dinanzi da Dio infino al dì d' oggi . 
Della quale parola il Principe de* Sacerdoti , 
eh' avea nome Anania , ifdcgnato > comandò 
a quegli , che fiavano d Y intorno , che gli 
deffono nella bocca . E così quegli faccicn* 
do | ditte Paolo al detto Prencipe : Iddio ti 
percoterà parete feiabiata , perochè fedendo 
te , come giudice , fecondo la leggie , mi 
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fate ingiuftamente percuotere . E riprenden- 
dolo quegli , che ftavano d' intorno al det- 
te Prencipc , e dicendo : Or come maladi* 
ci il Sommo Sacerdote di Dio ? Paolo ri- 
fpuofe : Io non fapea , fratelli mici , che 
folTe Prencipe de' Sacerdoti , percioch* io fo f 
eh* è fcritto , et è comandamento , che dice: 
non maledicerc lo Prencipe del popolo tuo . 
E poi a vedendoli Paolo , che di quei che 
erano quivi contro a lui ragunati , parte n' 
erano Farifei , li quali credeano la Refurc- 
tione , e parte Saducei , i quali non la cre- 
deano , volendo mettere tra loro difeordia , 
gridò nel Concilio , e diflc : Sappiate Pa- 
dri , e fratelli miei j eh' io fono Farifeo , 
c figliuolo di Farifeo , e perch' io predico 
la Refurrefione de' morti , e la fperanza 
dell' altra vita , fono così giudicato ; per 
là quale parola incontanente fu difeordia 
infra li Farifei , e Sàducci < E così fi partì 
«-Concilio in difesa f pcfochò gli Sadu- 
cei diceanò j chè W>h Surreflióne , nè An- 
gelo \ nè Spirito y è gli Farifei dicono , e 
tengono tutto il contrario < ©ade levando- 

fi 



fi infra loro grande romorc , alcuni de' Fa- 
rifei fi levarqno per difendere Paolo , e dif- 
fono : Noi non troviamo contro * quefto 
jhuomp alcuna colpa } e che appartiene a vei 
fe lo ifpirifco gli ha parlato , o alcuno Aa- 
gielo? E vedendo lo Trebuno quefta difeor- 
dia , e fentendo quefto romore fece trarre 
Paolo di mezfco di loro , temendo che non 
lo ucci&flòna, e fecelo mettere in certa 
guardia de' fuoi- mafiiadieri . E dando così 
Paolo in quefta cuftodia lo Signore gli par- 
lò la feguente nocte, e conformilo , e dif- 
fcgli : fia coftante , e fermo, che Cappi , 
come hai fenduta teftimonianfca di me in 
Gierufalem , cosi è Infogno , che facci in 
Roma . E come fu giorno, certi Giudei 
temendo , che lo Trebuno non lo liberaf- 
fe , immaginandoli pur d' ucciderlo , -fe- 
ciono boto di non mangiare ,..o di oon be- 
re , fe non lo uccide&ed ìcE furono behc 
XL. li quali gridarono egli. Principi de' : Sa- 
cerdoti , e Signori , e dilfóno; toro > Some 
s' erano botati , e aveano promeflb , 5; fer- 
mato di non mangiare , c di non bere:, 

in- 
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infino , che none uccideflbno Paolo ; e poi 

10 configliarono , e diffono : mandate al 
Trebuno , che e' vi mandi fotto fpezie d' 
avere a ragionare con lui , e diterminare 
certe quiftioni , e noi ftaremo apparecchia- 
ti nella via , e uccideremlo . Le quali pa- 
rale udendo uno figliuolo d* una fua fiiora 
di Pavolo , incontanente gliele venne a ri- 
nunziare ; onde Paolo chiamò a fe uno 
Centurione di quegli, che lo guardavano, 
e pregollo , che menaffe quello fuo nepote 

11 Trebuno , perciochè elli gli volea parla- 
re in fagreto ; e quegli così fece . E giu- 
gnendo ai Trebuno con lui , sì gli difle : 
come Paulo V avea pregato , che gli me- 
naffe quello adolcfcente , peroch* egli gli 
avea a parlare in fegreto , e Io Trebuno 
incontanente prefe quello giovane , e traf- 
felo in difparte , e domandollo di quello , 
che dire gli volea $ e quegli allora gli dif- 
fe : fappi , che certi Giudei hanno fatto 
configlio di uccidere Paolo , e domane ti 
verranno a pregare , che tu lo mandi loro 
fotto ifpezie d' avere a ragionare , e diter- 
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minare con lui certe quiftioni , onde fia J 
favio , e- non lo concedere loro , perochc 
bene XL. huomini flanno apparecchiati nel- 
la via per ucciderlo, e hanno fatto boto 
di non mangiare , e di non bere fc non 
r uccidono prima , e afpettano pure , che 
tu lo mandi . E allora mandò via quello 
giovane , c cornandogli , che a nullo dicef- 
fe , che di ciò parlato gli aveflc , « incon- 
tanente chiamò due Centurioni , comandò 
loro , e diffe : Apparecchiate , e fate arma- 
re LXX. huomini a cavallo , * CC a pie- 
de , e altri CC con lance , e in fulla ter- 
za ora della , nocte prendete Paolo , e po- 
netelo a cavallo , e comandate loro^he 
fano , e : ftlvo lo debbiano conducere in Ce- 
faria a Felice Prefide quefto fece, per- 
chè temette, che da'. Giudei non gli folle 
tolto, e morto, e egli pp} ne correffe in; 
alcuno pregiudicio dall^ tape/adoro < E 
mandollo via per lo predetto mod© , e fcrifc 
fc una lettera al predetta Felice fopra la 
predetta materia in cotale: forma : Claudi 
Lifia air , ottimo Prcfi^ Felice , Salute £ 

Man- 
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Mandoti quella huomo f il quale gli Giudei 
aveano prefo , e volcanlo uccidere . Onde 
io fopravenendo con gli miei armati sì lo 
tralfi loro di mano , maflìmamente perch' 
egli dice -, xh r è Romano , e volendo fa. 
pere la cagione V perchè i Giudei T aveamo 
così prefo « votionio uccidere a furore , 



Qòp trovai fe non .che gli oppongono , eh' 
egli fa contro a: certe loro leggi ; ma io 
per me non gli tcovo cagione » per la qua- 
le egli iìa. degnd. di morte i ne pure di pri- 
gione . Onde effendomi detto , che i Giu- 
dei intendevano di tortomi , * uccider- 
lo , t fappicndo , che perciò avieano pofto 
le \ifidie , holìo con buona guardia manda- 
tè à tt , e ho prenuntiato a fuoi accufato- 
ri >che a te vengano, fe 'l Vogliono pre- 
acctifare . E prendendo la raafnada Pao- 
HJS e la predétta lettera occuttamente fl 
partfróno i e poi 1* feguente di Vennono in 
eéTaria /e p^efcntanéòlo dinanzi a Felice 
Prefidc , èkàoh&i la preìfetta lettera , la 
quale egli legièhdò* dimandò a Parodi quar 
k provincia,* 1 contrada e'fófle; e rifpon- 
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dcnio Paolo , eh* egli era nato di Tarlò di 
Cicilia : sì diffe Filice > io ti darò audien- 
za , quando faranno venuti li tuoi accufa- 
tori . E in quello mezza lo fe guardare in 
quello Pretorio , che fu Erode . 

■ 

Come lo Sommo Sacerdote andò contro a lui 
in C efari* con molta compagnia , e 
tome rifpHofc arditamente . . 

CAPITOLO XXX. 

ET dopo cinque di Anania Prencipc de* 
Sacerdoti andò in Ceftria contro a 
Paolo j con altri molti Signori , c con uno 
grande favio Avvocato , ch'avea nome Ter- 
tullo. E pervenuti , che furono innanzi al 
Trebuno , lo predetto Tertullo incominciò a 
accufare Paolo , e diffe : vivendo noi in 
molta pace fotto la tua Signoria , Ottino Fe- 
lice , perochè da te gli malifattori fi cor- 
reggono , fempre in ogni lato con grand* 
ringratiamento , e amore la tua Signoria ri- 
ceviamo , e vogliamo . Ma per no» tenerti 

K in 



in parole , brievemente ora ti parleremo , 
e preghiamoti , che ci dia audienza per la 
tua clemcnzia . Abbiendo trovato qucfto 
Paolo , che hai apo te huomo peftifero , c 
feditiofo , ci quale per diverfe parti , t con- 
trade va feminando fuoi errori , c predica 
ccfntro a* Giudei , feguitando , e lodando la 
fuperftitiofa fetta de' Nazareni, cioè Cri- 
ftiani , li quali credono in uno lesti Naza- 
reno, lo quale per gli faoi peccati li no* 
ftri Principi crocififlòno ; el quale Paolo 
etiandio lo noftro fanto Tempio s* è sfor- 
zato di vituperare ; onde però noi lo pren- 
demmo volendo punire , fecondo la noftra 
leggie . Ma fopravenendo Lilia Trebuno con 
fua giente , sì '1 ci tolfc per forza , e poi 
P ha mandato a te : Onde perciò fiamo a 
te contro a lui venuti , e tu però forfè pro- 
cedendo contro a lui fecondo il tuo uficio, 
potrai da lui fteffo fapere , e farlo confefla- 
rc quello , di che noi V accufiamo . E co- 
sì poi Anania , e gli altri Sacerdoti , e tut- 
ti gli altri Giudei confermarono lo detto 
di Tatuilo , e così dinono , che era come 
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egli detto gli avea . Allora lo Trebuno ac- 
cennando a Paolo , che rifpondefle , rifpuo- 
fc , e ditte al Trcbuno : lappiendo io già è 
più anni , che tu fé giudice , e Signore di 
quella gUnte , fono molto contento , e con 
grande fiducia riputandoti giufto Signore di- 
nanzi da te , renderò ragione , e difeuferom- 
mi di quello , che qucfti m' accufano } e 
poi incominciando ad efeufarfi , àiffe così : 
Come tu fteflb potrai inveftigare la verità, 
non fono piii che XII. dì , eh' io venni in 
Gierufalem 5 per adorare al Tempio , e li 
Giudei nort mi trovarono difputarc con al* 
cuno nel Tempio , nè fare fetta , nè ragù- 
namento di giente per le Sinagoghe , nè iti 
altro luogo , nè con verità poffono dire , 
nè giurare , nè provare quelle cofe , delle 
quali m' accufano . Ma confeffo , che fé* 
condo la detta fetta de' Nazareni , la qua- 
le dicono eh* è resìa , io fervo a Dio Pa- 
dre credendo , e fcrvando ciò che la leggie 
comanda , e ciò che per li Profeti è fcrit- 
to , e avendo fiducia , e fperanza della bea- 
ta Rcfurwffione , e retributionc degli giu- 
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fti , e degli iniqui tutti . In quella via mi 
ftudio di piacere a Dio , c alle genti con 
buona cofeienzia , e fanza fcandolo fempre • 
E dopo più anni , eh' io non vi fui più , 
venni ora in Gierufalem per dare certe li- 
moline a' poveri della mia giente , c per 
fare offerte , e rendere miei voti nel fanto 
Tempio • Egli il fanno , che mi trovarono 
purificato , fecondo la leggie nel Tempio s 
non con turba , ne con tumulto , e in nul- 
la fare contro la leggie ; e niente meno a 
furore mi prefono gridando , c dicendo : 
Togli , togli lo nemico noftro , e quelli fu- 
rono principalmente certi Giudei Afiani , li 
quali in Afia veduto m' aveano ; onde co- 
ftoro converrebbe che ci foffono , che m' 
accufarono , fe aveflbno nulla contro a me. 
Ma poiché non ci fono quegli , dicano co- 
ftoro , e accufinmi , fc contro a me hanno 
trovato colpa , che ecco , eh' io Ito ora in 
quello Concilio dinanzi da te , che per ve- 
rità nulla poffono dire contro a me r fc 
non forfè , che dilpiacque loro , eh' io gri- 
dai , eh' io era Farifeo , e figliuolo di Fa- 
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rifeo 9 ed era giudicato , pérch' io predica- 
va la Refurreffione de' morti . Le cui favie 
rifpofte udendo Felice Prefide , e vedendo , 
che gli Giudei non lo poteano convinciere , 
c parendogli buona la feufa , e la via di 
Paolo , diede indugio a quefto fatto , e dif- 
fe : Quando lo Trebuno di Gierufalem ver- 
rà a voi in Cefaria , sì vi darò audienza ; 
e accomiatando gli Giudei , chiamò uno 
Centurione , e cornandogli ., che guardaflc 
Paolo , c nulla gli faceflc di moleftia , nè 
lafciaffe fare , e non vietafle , che alcuno 
Criftiano , o fuo amico gli volefle parlare , 
o fervirc . E dopo alquanti dì mandò per lui 
il predetto Felice con Drufilla fua moglie , 
la quale era Giudea , e feciefi fponere la Fe- 
de di Crifto , e Paolo così facciendo , e par- 
lando , e difputando molto fottilmente , e 
ferventemente della giuftizia , e della cafti- 
tadc , e del giuditio futuro , Felice Prefide 
tutto impaurito , e tremando gli difle : Or 
va*, ritornati, non temere , tolto farai libera- 
to, c quando farà di bifogno , manderò per 
te j c quefto difle a malitia , credendo , e 
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fperando 1 che Paola per elTere liberata gli 
dette moneta , c per quella cagione più voi-» 
te mandò per lui , e parlavagli ♦ 

• • ■ 

Come volendo ejfere giudicato da Fefto fuc* 
cefore di Felice , appelloe a Ciefare < 
E come anche fi feufoe dinanzi d 
Re ^grippa • 

CAPITOLO XXXL 

■ » 

ET dopo due anni , che Paola vetìne iri 
Cefaria * compiendo V uficio del pre-* 
detto Felice , fuccedette 9 e venne dopo 
lui uficiale , e Tribuno uno , che fi chia* 
mava Porzio Fefto -Ma partendofi lo pre- 
detto Felice volendo di ciò piacere a' Giù* 
dei , non liberò Paolo , ma lafciollo in pre- 
gionc , e non volle diterminare la quiftio^ 
ne tra lui , c li Giudei j E giugnendo lo 
predetto Fefto nella provincia di Cefaria 
dopo tre di andò in Gcrufalem , dove in*, 
contanente andarono a lui li Principi de? 
Sacerdoti con altri molti Signori , e Scribi 
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per informarlo contro a Paolo, epregaronlo* 
che faceff# loro grazia di tornarlo in Giera* 
falem , e quefto gli diffono a malizia , per- 
chè ordinavano di farlo uccidere nella via, 
quando veniffe . Ma lo predetto Fefto , co- 
me favio rifpuofe , che pure volca , che pei* 
allora fi provaffe in Cefaria. , e egli tofto 
V* anderebbe , c terrebbe ragione , e però 
diffe loro: vegniano là quegli, che voglio- 
no de' prencipi , e più potenti , e accufin-J 
lo, fe hanno trovato alcuna colpa contro: 
a lui . E dopo quefte parole , poiché fue fta* 
to in Gierufalem otto , o dieci dì , ritor- 
nò in Ce&ria , e poi lo feguente dì , che 
vi fu giunto, fedette prò tribunale in giù- 
dicio , e fece venire Paolo innanzi , e allo- 
ra T ontornearono molti Giudei , eh' erano 
venuti di Gierufalem , opponendogli mol- 
te , e grave accufe , le quali provare non 
poteano , perciò Paolo d' ogni cofa , e ac- 
cufa rendea ragione per fingulo , e dicendo * 
c provando , che nè contro a leggie , nè 
che contro all' Imperadore avea peccato . Ma 
pure lo predetto Fefto volendo , e creden* 
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dofene piacere a' Giudei sì tentò Paolo i t 
diffe : vorrcfti tu tornare in Gicrufalem , e 
io quindi ti darò audienza ? Al quale Pao* 
lo arditamente rifpuofe : io fono , e ftò qui 
fermo al Tribunale di Ciefare , e li Giu- 
dei non ho offefo , come tu puoi , e dei 
©ggimai faperc . Ma fe pure ti pare , e tro- 
vi , eh' io gli abbia offefi , e fia degno dì 
morte , non ricufo di morire ; ma fe non 
trovi vero di quello » eh' eglino m' accufa- 
no , nullo mi può donare loro * c però io 
appello a Ciefare Imperadore di Roma . La 
quale appellagione Fefto udendo ragionò in 
difparte co' fuoi favi , e col Concilio , c 
rifpuofe , e diffegii : a Ciefare hai appella* 
to , e tue a Ciefare andrai . E dopo alquan- 
ti dì lo Re Agrippa figliuolo 7 che fu d' 
Erode Agrippa con Bepnice fua Moglie ven- 
nono in Cefaria a Vili tare y e falutare lo 
predetto Fefto . E iftandovi più di > parve 
a Fefto d' avere cònfigiio con lui dei fatto 
di Paolo j e dilFegli : io ho un hùomo Giu- 
deo chiamato Paolo , fu lafciato in prigio- 
ne dai mio precefforc Filice , contro al 
*^ t quale 
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quale incontanente eh' io pervenni in Gie- 
rufalem li Prencipi de' Sacerdoti , e li Si- 
gnori , e Seniori yennono * me , pregando- 
mi , che io , come malfattore V uccideffi . 
Ai quali io rifpuofi , che non è ufanza de' 
Romani di condannare alcuno huomo , infi- 
no che gli accufatori non fono prefenti al- 
l' accufato , e non è dato tempo , e luogo 
di fare fua feufa • E venendo me poi quà , 
incontanente la dì feguente iedetti prò tri- 
bunale , c fccimi menare Paolo innanzi h 
ed effendo prefenti gli accufatori , nè dicen? 
do contro a lui alcuna grave colpa , fe non 
che mi pare , eh' egli abbiano con lui dif- 
ferenzia dr. cèrte fupereftitioni della leggie 
loro , e d' uno Giesù , eh' egli crocifilfono, 
e Paolo dice , eh' egli è ancora vivo : bri- 
de dubitando io della medefima , domandati- 
lo, s' egli velea andare in Gierufalem,, e 
quivi eflerfc eliminato, t giudicato . La 
quale cófa egli pér nullo modo volle , rar*- 
zi incontanente appellò a Cicfare , onde 
però io aitóhe lo fo guardare , infino eh' 
io trovi , come Scuramente lo poffa mai». 
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dare a Roma . Le quali parole lo Re deferì 
do , difle , che volea vedere Paolo i e Fe- 
llo gli rifpuofe , che bene gli piacea . On* 
de lo feguente dì venendo lo detto Re col* 
la fua donna , ed entrando con molta pom- 
pa ncir auditorio con gli Tribuni , e co' 
principali, e maggiori della terra, Fedo 
fece venire Paolo innanzi al Re , t dif- 
fegli : Agrippa Re, e voi tutti altri, 
che qui ficte congregati , ecco quello Pac* 
Io , lo quale gli Giudei m* accufarono in- 
contanente eh' io pervenni in Gierufalem 
dimandando , e gridando eh* io lo condan* 
naffi a morte , e cosi fimigliatltemente do 
mandarono poi féguitandomi a Cefaria 
Ma efaminando io le loro accufe non tn> 
vai , ne trovo ch r egli fia degno di morte ; 
Tuttavia volendone loro piacere domandai^ 
lo , s' egli volea andare in Gierufalem , « 
tjuivi effere giudicato ; la - qua! cofa egli 
non .volendo apellò a Cefare . Onde volcn* 
doglielo io mandare , non fo che cagione 
certa mi feriva contro a lui-alla Imperado- 
t e , c però io v' ho fatto venire .innanzi „ 
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t niaflì inamente ai Re Àgrìppa * acciocché 
efaminandolo inficine con voi , abbia che 
fcrivere del fuo fatto , che molto mi pare 
cofa fuori di ragione di mandarlo per mo- 
do di prigione , e non fignificare la cagio* 
ne . Le quali parole udendo il Re Agrippa > 
si dille a Paolo : abbi licenza di parlare , 
e di feufarti di quello , che t' è apporto , 
Allora Paolo (tendendo la mano con grande 
ardire , come fogliono fare gli aringatori f 
incominciò a feufarfi , e diffe : Di tutte 
quelle cofe > eh" io fono accufato da* Gin* 
dei , o Re Agrippa , credo di sì ifeufarmi t 
che tu medefimo, come giudo Signóre » 
mi difenderai ; E però mi riputo beato » 
che quefta quiftione fi conofea dinanzi da 
te , perchè fai la confuetudine de' Giudei , 
c perè ti priego , che m' odi pazientemen- 
te i Or dico , che la vita mia infino dalla 
mia pueritia 9 come io fono converfato in 
Gierufalem , fanno quegli , i quali mi co* 
nobbono infino da piccolo # s' eglino vo* 
gliono dire la veritade , cioè che fecondo 
la ccrtiffima fetta della noftra religione 9 
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Viffi Farifco , et ora fono menato a giudi- 
ciò , e accufato , pcrch' io fpero , e dò fe- 
de nelle promeflìoni , che furono fatte da 
Dio a' noftri Padri , nella quale fpsranza 
ctiandiò gli Giudei tutti delle dodici Tribù 
fperano di pervenire , e per quelito fervono 
* Dio die , e notte . E perchè dee eflere 
incredibile appo voi s' io dico , che Idio 
rifufeiterà gli morti ? E io corti 1 egli fanno 
era principale nemico de' Criftianl , e pen- 
ta va , e sforza vami di fare ciò jpòteffi di 
male contro a Giesù Nazareno , é contro 
«gli fuoi Fedeli , e molti ne prefi , e mefli 
in prigione in Gierufalem ctiandiò con au- 
torità del Prcncipe de' Sacerdoti andava per 
le Sinagoghe, e per le contrade d' intorno 
con aninw furiofo prendendo , e aiutando 
-uccidere li Griftiani , c coftrigne vagli , e in- 
ducevagli quanto potea di fare loro negare 
là Fede . Ora avvenne , che andando io in 
Dàtnàfco , con autorità del Prencipe tfe* Sa- 
«erdótì Vc lk , «^8Òi(i i, e maggiori de' Giu- 
dei, uno glornoln fui inezzo dì , eflehdo io 
già pretto a Damafcb , una luce fmifurata 
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circunfuft me , e gli compagni , eh' cran© 
con meco , ficchè tutti cademmo a terra . 
Proftrato udii una voce , che mi diflc in 
lingua Ebrea : Saulo , Saulo , perchè mi 
perfeguiti ? dura cofa t' è di calcitrare con* 
tro allo ftimolo ; e io allora dilli : chi ft! 
tu , che mi parli ? :e '1 Signore rifpuofe : 
Io fono Icsìi Nazareno , lo quale tu perfe- 
guiti , ma Ita' sii ritto in piedi , e fappi % 
<;h' io ti fono aparito per farti mio mini- 
ftro, e perchè mi fu teftimone di quelle 
cofe , che hai vedute , e eh' io ti mofter- 
rò , e liberotti da' popoli , e dalle gienti , 
alle quali io ti manderò per alluminargli 
della vera Fede , ficchè fi convertiranno dal- 
le tenebre alla luce , e dalla podeftà di Sa- 
tana a Dio vivo, ficchè ricevano remiffio- 
ne de' loro peccati , e fieno degni <T avere 
parte co' Santi per la fede mia. Onde io f 
o Re Agrippa , udendo quelle cofe , non 
fui incredulo , nu diedi fede a quella vifio- 
ne celefte , e così mutato , e qonvertitp en- 
trai in Damafco , e incominciai a predica- 
te Crifto , e così feci poi in Gierufalcm , c 
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per molte altre contrade , annunziando , c 
predicando a' Giudei , e ai Pagani 9 e in- 
ducendogli a penitenzia , e che fi convertii 
fono a Crifto , faccicndo degne opere di pe- 
nitenzia . Ecco quefta è la cagione , per la 
quale i Giudei mi prefono , effondo io nel 
Tempio , e voleanmi uccidere ; ma per lo 
aiuto di Dio pure fono campato fino al 
di d' oggi , e pure fio fermo , e perfeverrò 
tellificando , e a maggiore , e a minore , 
eh' io non dico , nè predico altro , fe non 
come Moisè, e gli altri Profeti prediflòno, 
c annuntiarono , che dovea venire , cioè 
della Incarnatane , e Paffione di Griffo , e 
della Refurrefione de* morti , della quale 
egli fu primo , e cagione , e venne come 
lume vero ad illuminare gli Giudei , e gli 
Pagani . Le quali parole dicendo Paolo , lo 
predetto Fefto gridò con grande voce , e 
dille : tu fe* fuori del fenno , o Paolo , e 
parmi , che la molta lettera ti 6 ufeire dei 
fenno . Allora Paolo rifpuofe : non fono paz- 
zo 9 e non fono fuori del fenno , o ottimo 
Fefto, ma 'parlo parole di fobrietade ,e 
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bene m 1 intende lo Re Agrippa , e però 
gli parlo con fiducia , e non credo 9 che 
egli lia ignorante di quelle cofe , perocché 
non fono fatte per li cantoni in fegreto, 
nè dette , ma in plubico , e poi diflc : 
credi ò Re Agrippa agli Profeti ? Ben fo , 
che vi credi . Allora gli rifpuofe lo Re , 
c diffe r per poco lafcio , eh' io non diven- 
ti Criftiano ; c Paolo gli rifpuofe : Io vor- 
rei , e defidcro , che in poco , e in molto 
tu , e gli altri , che qui fietc congregati , 
folle , e di ventafte oggi tale , e quale fono 
io , eccietto che non folte incatenati , co- 
me fon io . Del cui fervente , e favio par- 
lare lo Re molto maravigliato fi levò , e 
traffefi in difparte con Bernice , e col Tre- 
buno , e con molti altri , e ragionando in- 
Cerne di Paolo , tutti infieme diterminaro- 
no , e diifono : eh' egli non è reo , nè de- 
gno di morte, nè di prigione . E lo Re 
Agrippa y diffe a Fello Trebuno : lafciare 
fi potea quello huomo , fe non fe , eh' egli 
ha appellato a Gefare Imperadore ; m* 
poi eh' egli ha appellato , manda lui . > 

Conte 



Come Paolo partendo/i di Ce/aria di molti 
pericoli eh' ebbe y e di molti miracoli 9 
che fece nel cammino , e p§i 
pervenne a Roma . 

CAPITOLO XXXII. 

\ 

ET poiché fu diterminato di mandare 
Paolo a Roma , dicderlo a guardia d' 
uno Trebuno , lo quale avea nome Julio 
con molti altri faldati f onde infieme eoa 
loro fagliendo in fu una nave , incomin* 
ciando a navicare per le contrade d' Afia , 
accompagnandoci fempre Ariftarco di Tefc 
falonica , lo feguente dì giugniemmo a Si- 
donia ^ e quivi Paolo difeefe , e vifitoe fuoi 
amici fedeli , di licenzia , e di volontà del 
predetto Tribuno , lo quale lo trattava be- 
nignamente; e quindi partendoci , navicam- 
mo fotto Cipri , e non vi ci aceoftamo, 
perchè erano gli venti contrari ; c poi paf- 
fendo lo - pelago di Cicilia , c ài Panfilia 
giugnlemo ad una terra della Provincia di 
Cicilia, che fi chiama Liftris , dove tro 
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Vafidó lo Tfebuno una nave Aleffandriru , 
U quale andava in Italia , si vi ci trafpuo- 
fé ^ nella quale navicando molti dì molto 
lentamente » perchè avevamo il vento con- 
trario , pervenimo all' Ifola di Crcti allato 
a Salmone , e quindi con molta fatica navi- 
cando pervenimo in un luogho , che fi chia- 
mava Boniporto preffo alla Città di Talaf 
fa v E dopo molto tempo non effendo più 
lìcuro il navifcare , perchè era in fui ver- 
nò , Pàolo iricofninciò z parlare al Trebu- 
no, e s£li alttìVe'difle : Fratelli miei a 
me pare , che con pericolo della nave , e 
dèlia Vfta , incomincia ornai a eflere lo na- 
vicare ; e queftó difle , vogliendogli induce- 
fe à vernare qui vi . Ma il Centurione cre- 
dette più al padrone , e al nocchiere della 
nave, i quali configliarono di pure andare, 
perchè non parea loro quivi buono porto 
Ha vernare ; prefono per configlio di pur 
métterli , fe per alcuno modo poteflòno pèr- 
Venire à Fenice , e qitfvi vernare . E met- 
tendoci , avemmo grandiffime tempeftadi 5 
ffcchè la nave non potendo a' venti refifte- 
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re , cercami molte contrade , e fo} le- 
vandoci^ incontro un vento Aquilone , mer 
noli» in una Ifola ,la quale $ chjama Cai* 
da , e quivi per. la grande tempeflade ffe 
pena potemmo campate la fcafa , onde que- 
gli marini cignendq la cpg 
funi* e ancora ^. pia non pofendp , gjf yen|i 
la trafportarono , onde temendo § 
lo fedente d} |ittaro|ia t$fa Ja, tnercatafc 
zìa per allegerare la pavé i e> terzo # poi 
gittarono tutto l v armamento della wtj* 
così correndo piìidì eoo molta tempeflade ^ 
< tenebre , intahtòchènè fole , nè ftefte jjL 
dere potevamo , e difperavamp al tuJtp di 
potere campare . E eflendo flati più. di fanza 
mangiare , Paolo fi levò a confortargli ? ,€ 
dìffe : meko era , fratelli , che mi avelie 
creduto , é foffimo rimarti ih Ciré» , e noa 
metterei V ;quefti pericoli . Ueentemeno 
non v\ fgomentate , ma confortatevi , per- 
enti* io, :£ woùotìo , e ficurovi , che 
nullo di noi perirà , ma fola la nave fi per. 




le ip fervo f il quale rn aparvt , c difle : 
non tempre Paolo , che feppi , che tu dei 
pure comparire dinanzi a Cefare ? e Dio ti 
doni'tmti coftpro, che navicano teco , c 
pqr *more perdona loro , che non ^ 
rifeanp 5 e p^rfc fratelli miei confortatevi y 
perchè io credo nei mio Idio , che cosi fi* 
per cerfa, come ho detto , ma bjfogaa è, 
che m\ per verniamo a un* certa Ifola • E 
poi dppo il qpartodecimo dì dopo }e dette 
parole xwviwido poi in Andria in fulla mez- 
za noct^ parve ai marinai % di vedere una 
certa terra * onde piando lo piombo tro- 
varono T acqua inalzata da XX. patti , e 
poi navicando un poco trovarono V altezza 
pare di XV, paffi . Onde tepen^o di noji 
fedire h terra miffono quattro worp ^fp?t- 
tando , c ,difidcrando , che fi facete dì , c 
temendo li marinai pure di perir?' * procu- 
rarono pure dei fuggire . Oiufc mettendo i$ 
mare la fcafa fotto fpezie ad acconciare V 
ancore 4^11^ prod* , voleanf* pwtir* dell* 
detta fcafa * ma awcdcndofi Paolo 41.; 4kt 
sì diffe al Centurione , t alia fua m*frada, 

L * che 
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che non gli laCciaRono dìfcendere nella fca- 
fa , onde difle : fe coftoro non rimangono 
nella nave , noi non pofliamo campare . Al- 
lora- quegli masnadieri per comandamento 
del Trebuno corfofto , e tagliarono la fané 
della fcafa innanzi , che nulio marinaro vi 
difeendefle, e lafciafcmfa andare ', e pòf ap- 
prettandoli il di , Paolo pregava-, -e confor- 
tava tutti, che mangitfflòno , e còrifortaf- 
fonfi un poco, fappiendo , che XIV. & 
erano (lati quafi digiuni , e pero *ftflè : io 
vi prego , che prendiate cibo , e conforta- 
tevi , imperochè fiate certi , che pure ufi 
capello del capo voftro non perirae , f e nòir 
fi perderàe . E dette quelle patole egli fteC 
lo prefe del pane , e benediffelo-, t ringra- 
ziò Idio in cofpetto d* tutti , e Cominciò 
a mangiare. Onde quegli ameurandofi pre- 
fono anche loro cibo , e in quella nave era- 
vamo CCLXXVI: huomini , e poi eh' eb- 
bono prefo cibo ; per alleggierare; fiìi la nave 
gittarono alquanto gràno , che v* era rima- 
fto , in ; riiare , e fatto che fìi dì chiaro , 
non conofeeano dove feffono , e non vedea- 



no nulla terra , fé none una piaggia , dove 
procuravano di menare la nave > fe potct 
fono. E tirando la nave a fe di mare, mi- 
fonfi per navicare , e allentando le legatu- 
re de' tabernacoli , e rizzando la vela , an- 
davano fecondo che '1 vento gli menava 
verfo quella piaggia . E giugniendo a quel- 
lo luogo , che fi chiama Ditalaflò adipet- 
tò la nave , percoife , e fedi a terra la pro- 
da , e rimafe falda , ma la poppa fi rup- 
pe , onde credendoli pure perire quegli raa- 
fnadieri prefono configlio d' uccidere Pao- 
lo , e gli compagni , Ccchè nullo non po- 
teffe campare notando. Ma il Centurione pu- 
re volendo fervare Paolo , non permife loro 
di fare quefto male , e comandò , che que- 
gli , che fapeano notare fi metteflòno in 
mare prima , e campaffono a terra , fe po- 
terono , e gli altri fi mi fono in su certe 
tavole , e affi della nave , e altre mafTeri- 
2ie , e ferrami , eh 1 erano nella nave > e 
mifonfi in mare > onde cosi facciendo , tut- 
ti camparono , che nullo ne perì , e giun- 
fono a terra a lalvamcnto, E allora effendo 

co- 
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còsi campati conofciemmo , che queir Ifo- 
la fi chiamava Melita , c quegli dell 1 Ito- 
la ci riefevettono benigniamente , e ateiefo- 
no il fdocb per lo grande freddo eh' era , 
C perchè 'pióvea , e diedero a mangiare , c 
trovandó Paolo alquanti fermenti per met- 
tere nei fuoco , una vipera , eh* era fra éf- 
fi , fentendo il caldo del fuoco y ufeinne , 
e gittéffi itila, mano di Paolo > la qual Co 
fa vfcdéndo quegli barbari prendere la ma- 
no di Paolo a quella beftia r credendo, che 
di ciò egli morifle, diflono infieme ; veramen- 
te quefti èra rio huomo , e omicida , pero- 
chè eflendo liberato dal pericolo del mare, 
la ferrtenzia di Dio non vuole , che egli 
campi 1 , uè viva „ Allora Paolo feotendo la 
mano gittò da fc quella vipera T e nullo ma- 
le ne fentie , e quegli barbari afpectando , 
che finitamente egli enfiafle ■> e moriffe , 
poiché Viddoho , che nullo male ne fentia, 
maravigliandoli molto * cbberloin tanta re- 
verenza, che diceano , e credeano , che fof- 
fe uno Mio. E in quello luogo erano certi 
palagi , e grandi pofleffioni -del Signore del- 
l' 
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1* Ifola , ch f avca nome Publio . Or av- 
venne , che in quel dì il padre di quel Pu- 
blio infermò gravemente di febbre , é di di- 
fenderà . Al quale intrando Paolo , e tro- 
vandolo in molti tormenti , puofefi in ora- 
tone per lui , e poi levandofi dall' òratio- 
ne , gli puofe le mani in capo , e inconta- 
nente quegli fu fanato perfettamente . La 
qual cofa effendo faputa , e fparta per tut- 
ta queir Ifola , chiunque avea alcuno in- 
fermo , sì gliele menava t e Paulo lo fana- 
va , per la qual cofa vi ricevemmo molto 
honore . E poi volendoci noi partire y ci for- 
nirono lo legno d' ogni cofa necefTaria , e 
ftati che fummo tre mefi , entramó in una 
nave Aleflandrina ' 7 che v' era ftata quel 
verno . E quindi venendo in Siracufa ftemo- 
vi tre dì i e quindi poi partimoci , e ve- 
nimo alla Cittadc di Reggio nella detta 
Ifola , e poi avendo vento , per noi dopo 
un dì y venimo all' Ifola di Pafuolo , nd 
qual luogo trovandovi certi Criftiani , fìe- 
movi per loro preghi VII. dì , e quindi 
partendoci , pervenimo a Roma . E uden- 

L 4 do 
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do gli Criftiani > eh' erano in Roma , la 
noftra venuta , vennonci incontro infino al 
luogo , che fi chiama tre Taverne , li qua- 
li Paolo vedendo , ringraziò molto Idio , e 
prefe fiducia • E pervenuti che fumo a Ro- 
ma , lo Imperadore concedette a Paolo di 
rimanere , e ftare con noi , e con gli altri 
Criftiani con una fola guardia . E dopo il 
terzo dì Paolo fece congregare li Principi 
de' Giudei , e ditte loro : Fratelli miei vo- 
glio che fappiate , che fanza mia colpa non 
facciendo io contro al popolo de' Giudei , 
nè contro agli coftumi , e ftatuti de noftri 
padri , fui dagli Giudei prefo , e meflò in 
mano degli Signori Romani , li quali afiài 
difaminandomi , e nulla colpa trovandomi , 
voleanmi lafciare ; ma contradicendo di ciò 
li Giudei , fui coftretto d' appellare a Cefa. 
re , e quefto feci , non per accufare gli 
Giudei , li quali fono , e reputo miei 
fratelli , ma per campare dal pericolo della 
morte . Onde perchè non mi abbiate a fo- 
fpetto v' hoe voluto vedere , e parlare , e 
fappiate , che non per altra mia colpa , o 
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cagione r fe non : perchè predico la furreffio- 
ne, fono cosi prefo , e incatenato • Allora 
gli Giudei gli rifpuofono , e diffono : di 
quella materia nulla Tappiamo , ne per let- 
tera , che ce ne fia fcritta , nè per altro 
meffo , che di & fia venuto , iìcchè contro 
a te nulla abbiamo a dire , ma preghiamo- 
ti che tu fteflb ci dichi la tua oppcnione, 
ehe quanto è di quella fetta de' Nazareni, 
noi pure udiamo , e Tappiamo , che da ogni 
lato , c da ogni giente è impugnata , e per- 
feguitata , e augnandogli uno certo tempo 



a lui lo dì diterminato , Paolo arditamente 
predicava loro la fede di Grillo , e il Re- 
gno di Dio , provando , e inoltrando loro 
la verità della Fede per gli detti di Moisè, 
c degli altri Profeti . Ónde alcuni gli crc- 
dettono , e alcuni gli contradiffono s onde 
così difeordandofi infieme , Paolo accefo di 
gran zelo propuofe , e fpuofe per fe contro 
a loro quella profezia , per la quale dice 
Idio per Ifaia : Va' a quello Popolo , e di' 
loro : con li voftri orecchi udirete , e non 




ritornando 



Digitized by Google 



intenderete, e co» i voftri occhi vedrete,* 
non cognofecrete, perciochè '1 cirofe di quefto 
popolo è ingranato r c indurato , et ftudio- 
famente chiudono gli occhi per non vede, 
re, è gli orecchi per non udire , nè col 
cuore intendere , acciocché non fi conver- 
tino , e che io non gli fani ; e però Tap- 
piate , che voi Giudei , poiché non riceve- 
te quefto Salvadore , e quella falute , Dio 
ci manda a nuntiarlo, e proferello a le gien- 
ti pagane, e egli Io riceveranno. La quale 
parola gli Giudei none intendendo turbati, 
e fcandalezati fi partirono molto fra fe flet- 
ti cercando , e deputando di quello fatto . 
E Paolo per (patio di due anni fu lafciato 
Ilare in certo fuo albergo fanza moleftia , 
c ricevea gratiolàmente chiunque a lui ve- 
niva , e predicava lóro del Regno di Dio, 
e ammaeftravagli della fede di Crifto ardi- 
tamente - e nullo a ciò gli contattava • 

■ ■ w - • • • 
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Confronto del Codice Riccarbiano 
eoi Codice Capponi - // primo 
e di carattere tondo , il fccon+ 
do di cor (ivo . 

Tag. Verf. 

4. 6. converti lo Eunuco convertì , 

e battew&b lo Eunuco 

5, 6* Saulo - Paulo 

iz. 8. perfeverati - perseveranti 
13. 16. con noi , incominciando - con noi 
per tutto quel tempo , ffc /<?/» 
conversò in terra con noi, inco- 
minciando 

17. 18. crucifigeftilo , -e ^ ^mf uiifigcj h ? e 
vccidcjle 

%l* prova Iddio - provederi Idio nel mio 
co/petto fempre , perocbh fempre 
m" è dal lato diritto , accio eh" io 
non mi commova • E peni lo tuo* 
re mio è dilatato 

20. 19. c perìeveranza - e perfeveranza ; e 
poi andavano dando -, e diftribuen* 
do del pane per le cafe de' Fede- 
li . E eglino prendevano lavello 

zi. 9. nel Tempio — nel Tempio . Quefti 
vedendo gli Apoftdi entrare nel 
Tempio dimandorono loro Limofina 

22. 3. 



512. 3* IdÌ0 - 1 e tUtt0 il P°P° l ° 3* 

v'tdde così liberato entrare c rin- 
graziare Idio 
25. 23. li quali - nel quale 

27. 13. comunemente tutti - comunemen- 

te | e unanimemente tutti 

28. 8. tuo eterno - tuo fanto eterno 

29. 7* era in tutti ; perociochè - era in 

tutti , e fra loro nullo indigen- 
te alla falute di tutti ; per 
33. ut confentendo - e ciò fentendo, 
35. 8. confiderate , che - confederate cau- 
tamente , che 
3<5. il. di Giesù . Intorno - di GtesU. 

Onde non curandofi de flagelli per 
lo grande fervore ogni dì predi- 
cavano di fesu intorno al Tem- 
pio • 

37* 3 # °g n i c°f a ìn comune - ogni cofa , 

e vivendo in comune 
44. 18. diflfe .quella voce - dijfe Idia in 
quella voce 
ibid. temefatto - tremefatto 
48. 22. e turarogli gli occhi - , e tura* 

ronfi gli orecchi 
72. 11. Criftianiv e uno - Crifliani . Et 
in quegli dì vi fopravvennono di 
Jerufalem certi Profeti Criftiani ; 
e uno . . 



79. 13. figliuolo, e nemico - figliuolo del 

Diavolo , ? nemico . 
83. tf. morifle, fecondo ~ morijfe, ne mai 

fi corrompere , fecondo 
92. 22. aringò, c diffe - aringò come 

Prelato , e Pontefice di tutti , c 

diffe : 

94. 14. nuova dottrina - nuova , e fiotta 
dottrina 

96. u per quelle Cittadi - per quelle* e 

a quelle Cittadi 
107. 6. refurreflìone , e - refurreffione de* 
corpi , alcuni fi faceano beffe di 
lui , udendogli ricordare refurrefi 
fionc 7 e 

no. I. partendoli & A t uia ■> pufie ndofi 
Paulo d' Atena 

113. io. Antioccia, e poi - Antioccia , * 
*»cfo t^ffo; , * falutoe i P ede- 
li , <? poi 

ix$* 19. eletti a - eletti y epojli Prelati a 
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